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OGGETTO:Reparto Investigazioni Scientifiche dei Carabinieri - relazione 

tecnica sulle nastrocassette di cui alla nota n. 803/33 I.T. del 

07.05.2015. 

Dall'esame del documento n. 148/1, relativo alla trascrizione, tra le altre, 

della cassetta di cui al plico G0000934 reperto 8 lato A, illustrata anche 

nell'audizione dei rappresentanti del RIS, il 30.09.2015, si rilevano i seguenti 

elementi salienti: 

- si tratta della registrazione di un colloquio tra una persona di sesso 

femminile, indicata convenzionalmente quale "Camillo", con un uomo, 

verosimilmente appartenente a organismo investigativo o di sicurezza, che 

la sollecita su argomenti attinenti l'eversione; 

- i soggetti menzionati dalla donna sono esponenti dell'area autonoma 

genovese o contigui alle "Brigate Rosse". 

La possibile individuazione dell'identità di "Camillo" è stata realizzata 

attraverso la consultazione di fonti aperte e di documenti giudiziari. 

Il testo di Andrea Casazza "Gli imprendibili. Storia della colonna simbolo 

delle Brigate Rosse", Derive Approdi, Roma, 2013 ripercorre lo sviluppo 

delle organizzazioni terroristiche che hanno agito nell'area genovese, 

segnatamente delle "Brigate Rosse". Dall'esame delle vicende esposte emerge 

quella relativa al gruppo di soggetti colpiti dall'intervento operativo dei 

Carabinieri, il 17.05.1979, a seguito del rapporto giudiziario in data 

08.05.1979, a cura dell'Ufficio del generale dei Carabinieri incaricato delle 

funzioni di coordinamento e di cooperazione della lotta contro il terrorismo. 

Le indagini avevano preso le mosse dai rapporti di Francesco Berardi con 

Enrico Fenzi e Isabella Ravazzi, per estendersi a un gruppo di autonomi 

ritenuti contigui alle "Brigate Rosse", grazie anche all'apporto dichiarativo, 

nei confronti di questi ultimi, di Susanna Chiarantano, esponente 

dell'estremismo di sinistra presentatasi a investigatori dei Carabinieri come 



persona molto preparata politicamente e di Patrizia Clemente, anch'essa 

studentessa universitaria1. 

L'esposizione delle vicende giudiziarie di quel gruppo di persone si sviluppa 

per tutto il testo e ripercorre le fasi della chiusura dell'istruttoria, del giudizio 

di primo grado, in cui tutti gli imputati vennero assolti, del successivo 

giudizio di appello, che riformava le determinazioni della Corte di Assise, con 

la condanna di otto dei quattordici imputati per il reato di associazione 

sovversiva, e le definitive deliberazioni della Cassazione che rinviava gli atti 

alla Corte d'Appello di Torino per la rideterminazione delle pene, sulla base 

dell'imputazione di partecipazione a banda armata. Il collegio torinese, infine, 

applicava agli imputati pene superiori a quelle decise nel corso del giudizio di 

appello genovese, respingendo le richieste di acquisizione di nuove prove 

formulate da alcuni difensori. Il testo, contestualmente all'esposizione delle 

fasi giudiziarie, riferisce di intervista rilasciata da Susanna Chiarantano al 

quotidiano genovese "77 Lavoro" all'epoca del processo in Assise, in cui si era 

disvelato il suo ruolo di fonte delle notizie a carico degli imputati. La donna 

esponeva il percorso della sua collaborazione, il proprio stato di difficoltà 

psicologica e i contorni della vicenda che l'avevano indotta a rapportarsi con i 

Carabinieri. A pagina 306 del testo, nella parte in cui si riferisce 

sull'intervista, si legge: "Le reazioni alla clamorosa intervista non si fanno 

attendere. Ma mentre Enrico Mezzani [il soggetto che aveva posto in contatto 

la donna con i Carabinieri - ndr.] presenta immediatamente una denuncia per 

diffamazione, dal fronte istituzionale e dai vertici dei Carabinieri non arriva 

alcun segnale. Il capitano Pignero è un ufficiale molto in vista. Presentato 

dalla stampa come uno dei registi del blitz assieme al capitano Fausto 

1 Le richieste di mandati di cattura avevano riguardato Sergio Adamoli, Edgardo Arnaldi, Claudio 
Bonamici, Franco Carissimi, Armando Carbone, Enrico Chiossone, Riccardo Degli Innocenti, Enrico Fenzi, 
Mauro Guatelli, Luigi Grasso, Silvio Jenaro, Lorenzo La Paglia, Rosolino La Paglia, Paolo La Paglia, 
Luciano Moro, Vincenzo Masini, Emilio Perissinotti, Isabella Ravazzi, Angelo Rivanera, Angelo Frixione, 
Massimo Selis, Giuseppe Sette, Vincenza Siccardi, Pasqualina Matzeu, Rachele Monaco, Orietta Zerega, 
Walter Burgoni, Gino Rivabella, Mauro Carlini, Silvio Mighetto, Luciano Rouvery, Caterina Lupis, Rinaldo 
Manstretta, Sandro Balestri. 



Paniconi e al tenente colonnello Nicolò Bozzo, Gustavo Pignero è 

l'investigatore che nel '74 è riuscito a infiltrare nelle fila delle Brigate Rosse 

Silvano Girotto catturando così Curdo e Franceschini, ed è sempre lui, 

questa volta assieme a Paniconi, che ha raccolto la confidenza di Francesco 

Berardi che, nel processo in corso, incastra Enrico Fenzi indicandolo come 

arruolatore dell'organizzazione armata. Al silenzio ufficiale dell'Arma fanno 

però riscontro alcune indiscrezioni che iniziano a filtrare riguardo Susanna 

Chiarantano. Su alcuni quotidiani la donna, descritta come il più affascinante 

eskimo dell'estrema sinistra genovese per difendere la quale Giuliano Naria 

avrebbe fatto a botte con i compagni, viene indicata come l'agente Camilla. 

Questo sarebbe il nome in codice che la individuerebbe in una scheda 

custodita negli archivi dei servizi segreti. Un arruolamento, fa intendere chi 

passa la notizia ai giornali, che sarebbe precedente al '78 e dunque all'affaire 

Mezzani-Pignero. Piccole prove di depistaggio che non sembrano sortire 

grandi risultati. Ma chi è per davvero Susanna Chiarantano ? Non era e non 

è facile rispondere. E' un personaggio certamente ambiguo, psicologicamente 

instabile, con evidenti smanie di protagonismo. All'epoca del blitz di dalla 

Chiesa ha 28 anni, un figlio di tre ed è sposata con Ario Marazzini, un 

architetto pugliese anche lui curiosamente ex compagno di scuola di Mezzani. 

E' nata a Pegli da una famiglia agiata. Il suo è un matrimonio che sta 

andando all'aria, lei ha ripreso gli studi per laurearsi in Storia e Filosofìa e 

ha una relazione con Alessio Floris, un ragazzo di Sampierdarena cinque 

anni più giovane di lei. Ed è con lui che, una settimana dopo l'inizio del 

processo contro i sedici imputati del blitz di dalla Chiesa, fa perdere le sue 

tracce. L'ultima segnalazione della sua presenza in città che gli ufficiali 

giudiziari incaricati di recapitarle l'ordine di comparizione come testimone 

del processo riescono a trovare è del 21 maggio: la notte precedente l'ha 

trascorsa all'albergo Stella d'Italia di via Gramsci in compagnia di Floris. 

Lui, a quanto pare, l'indomani fa rotta per le Seychelles, lei si è diretta in 
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Grecia dove può contare su diverse e consolidate amicizie. Amicizie da tempo 

sospette, almeno nell'ambiente dell'estrema sinistra genovese i cui militanti 

sembrano gl i unici ad avere della sfuggente Susanna un'opinione chiara e 

definitiva. 'Susanna Chiarantano: una spia sino dal 1970' è i l titolo della 

lettera manifesto che viene distribuita in città quattro giorni dopo la 

pubblicazione dell'intervista di Lerner. A firmarla è 'un gruppo di compagni 

rivoluzionari della sinistra genovese'. 'La recente intervista di Susanna 

Chiarantano, supertestimone al processo contro gli arrestati del 17 maggio, e 

le dichiarazioni in essa contenute - scrivono - potrebbero sembrare, a coloro 

che non conoscono questa squallida figura, una sorta di confessione di una 

'compagna' un po' sbadata, vittima della demoniaca abilità di un 

avventuriero al servizio dello Stato. Se da un lato non esistono più dubbi 

circa i l vero ruolo del provocatore Mezzani, per quanto concerne invece la 

Chiarantano non tutti sembrano avere le idee chiare sulla sua attività'. 

Un'attività di spia, appunto, che la donna avrebbe svolto a partire dall'estate 

del '71, data del suo primo viaggio in Grecia in compagnia di Ario Marazzini, 

allora studente di architettura, suo convivente e in procinto di diventare suo 

marito. I l 'gruppo di compagni rivoluzionari' ricorda come sul finire degli 

anni Sessanta, mentre anche a Genova andava diffondendosi la parola 

d'ordine 'Ribellarsi è giusto', Susanna Chiarantano frequentasse ancora gli 

ambienti borghesi e reazionari di Pegli, salvo poi avvicinarsi a Lotta 

Continua divenendone 'un'entusiasta militante' a partire dal '70, rompendo i 

rapporti con la famiglia e affittando una mansarda nel centro storico in quel 

delle Grazie a due passi dal basso che ospiterà i l circolo Le Due Porte....". 

La conoscenza del ruolo di testimone della Chiarantano e i l clima di 

avversione nei suoi confronti da parte di ambienti dell'estrema sinistra sono 

attestati anche dal contenuto dello stralcio di articolo di "Lotta Continua" 

reperito in rete e che si allega. 
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L'esame dei documenti giudiziari disponibili ha riguardato, in primo luogo, la 

sentenza del giudice istruttore emessa il 15.11.1979 (proc. pen. n. 2619/79 

RGPM e n. 917/79 RGI) estratta dal volume XV degli atti della Commissione 

Moro - Vili Legislatura. Delle venti persone oggetto dell'istruttoria (Enrico 

Fenzi, Isabella Ravazzi, Claudio Bonamici, Giorgio Moroni, Luigi Grasso, 

Mauro Guatelli, Massimo Selis, Vincenzo Masini, Antonio De Muro, Silvio 

Jenaro, Paolo La Paglia, Lorenzo La Paglia, Massimo Marconcini, Walter 

Pezzoli, Angelo Rivanera, Angelo Frixione, Bruno Profumo, Gino Rivabella, 

Pasqualina Matzeu, Rachele Monaco) sedici venivano rinviate a giudizio, 

mentre per quattro (Frixione, Rivabella, Profumo e Masini) veniva dichiarato 

non doversi procedere. Dal testo del provvedimento, pur nella difficile 

intellegibilità, si rileva, tra l'altro: "Nel contesto di tali accertamenti i 

Carabinieri acquisivano altresì le testimonianze di Chiarantano Susanna e 

Clemente Patrizia, entrambe studentesse universitarie alla facoltà di Lettere. 

La prima affermava di avere in passato frequentato ambienti della sinistra 

estrema, di essersene poi temporaneamente allontanata per motivi personali 

e di avere in seguito cercato di ristabilire gli antichi rapporti al fine di 

riprendere, nella nuova disponibilità, il proprio impegno politico. Il tentativo 

era solo parzialmente riuscito in quanto i compagni di un tempo le avevano 

rinfacciato un suo rapporto di lavoro nel frattempo istituito con tale Mezzani 

che godeva cattiva fama di confidente della polizia ed ex fascista. Essa 

Chiarantano era stata pertanto sottoposta a un autentico processo politico, 

che aveva lo scopo di valutare la genuinità della sua candidatura al rientro 

nel gruppo. Tale processo era stato condotto da persone che esplicitamente o 

implicitamente si erano qualificate come membri delle 'Brigate Rosse'. Tra 

questi la Chiarantano segnalava i nominativi dei fratelli La Paglia, di 

Profumo Bruno, di Rivabella Gino, di Grasso Luigi, di Jenaro Silvio e di altri 

ancora, ai quali i Carabinieri estendevano le indagini, del cui esito riferivano 

nei rapporti citati. Clemente Patrizia assumeva da parte sua di aver militato 



nel movimento di 'Autonomia Operaia', frequentandone le riunioni sia 

all'Università sia alla sede del Carmine. In coincidenza con l'espandersi del 

fenomeno terroristico si era sviluppata nel movimento una doppia linea di 

tendenza: una di solidarietà morale col terrorismo, una di rifiuto della lotta 

armata, l'altra di aperta adesione a quest'ultima nella quale aveva fatto 

confluire i propri esponenti più impegnati. Tra costoro il Moroni Giorgio e il 

Masini Vincenzo che a causa di tale loro opinione si erano scontrati a più 

riprese con i compagni moderati. Al gruppo estremista dava il suo appoggio 

lo stesso Fenzi, che ne frequentava le riunioni compiacendosi di un suo ruolo 

appartato di 'eminenza grigia' e di 'suggeritore occulto'". 

La sentenza della Corte d'Assise di Genova (n. 3/80) emessa il 03.06.1980 -

anch'essa reperita nel volume XV degli atti della Commissione Moro - Vili 

Legislatura mandava assolti tutti gli imputati e, in merito all'apporto della 

Chiarantano, affermava (p. Ile segg.): "Le accuse di partecipazione a banda 

armata nei confronti di Antonio De Muro, di Silvio Jenaro, dei fratelli 

Lorenzo e Paolo La Paglia si fondano, totalmente per i primi due e in buona 

parte per gli altri, sulle dichiarazioni di Susanna Chiarantano, dapprima rese 

informalmente al cap. Pignero e da questo riferite al col. Bozzo che le ha 

riportate nel suo rapporto giudiziario in data 8/5/79, poi parzialmente 

confermate davanti al Gì, nell'unico interrogatorio della teste, in data 

17/5/1979. Nel citato rapporto la Chiarantano veniva presentata come 

persona che, dopo aver militato nella sinistra extraparlamentare alcuni anni 

ed essersene poi distaccata, aveva accettato di rientrare nel suo antico 

ambiente al fine di assumere informazioni utili alle indagini di p.g. 

sull'identità dei membri dell'eversione genovese. La Chiarantano ha 

sostenuto di aver fatto comprendere al Grasso la sua ambizione di 

collaborare con le 'Brigate Rosse' e di aver ottenuto l'interessamento alla 

cosa da parte dell'imputato, il quale, peraltro, non vi sarebbe riuscito in 

quanto nell'ambiente si temeva che ella fosse una spia; di aver arguito dai 



discorsi del De Muro e dei fratelli La Paglia la loro appartenenza alle BR, 

tanto che avendo proposto loro e ad altre persone un 'esproprio ' ai danni di 

un 'corriere di valuta' (cioè di uno di quei personaggi che provvedono 

materialmente alla esportazione clandestina di ingenti capitali) i due 

germani, entusiasmatisi avrebbero affermato che lo sfruttamento politico 

dell'esproprio e l'impiego del relativo denaro sarebbe stato deciso 

dell"organizzazione'. Aggiungeva, inoltre, che tutti i predetti imputati e lo 

Jenaro, in particolare, non avendo fiducia in lei poiché lavorava alle 

dipendenze di tale Mezzani, personaggio avente la reputazione di agente 

provocatore e confidente dei Carabinieri nonché di ricattatore, temevano che 

ne fosse strumentalizzata come spia e insistevano perché ella facesse una 

'autocritica' dei suoi rapporti con il suo datore di lavoro. Le affermazioni 

della Chiarantano non sono punto credibili. E sotto molteplici profili. E' 

notorio, infatti, che le organizzazioni eversive nella loro lotta contro le 

istituzioni dello Stato operano in piena clandestinità e come i loro 

partecipanti, nei rapporti interpersonali, curino particolarmente di non 

ingenerare sospetti sulla loro attività clandestina. Quando si rifletta su 

quanto precede ognuno comprende come sarebbe stato estremamente 

singolare e irragionevole da parte di persone, quanto meno, di media 

intelligenza, quali certamente sono Grasso, De Muro, i La Paglia e Jenaro -

se realmente avessero avuto un 'attività clandestina - scoprirsi proprio e così 

apertamente con la Chiarantano, la quale - per sua stessa ammissione - era 

da loro fortemente sospettata di essere una confidente dei Carabinieri. 

Mal depone, inoltre, sulla attendibilità della Chiarantano che questa -

secondo quanto risulta dallo stesso rapporto dei Carabinieri - al fine di 

accreditare presso i Carabinieri stessi la propria immagine come quella di 

persona oltremodo esperta di persone e cose dell'area eversiva nonché sicura 

di sé e intrepida, forniva alla p.g. racconti di fatti - del resto non accertati -
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ricchi di particolari inverosimili, grotteschi e al limite della mitomania. La 

Chiarantano asseriva, infatti, che: 

- entrata a far parte di un gruppo clandestino, non meglio indicato che con 

la sigla C.A.M.L., dèdito al 'pestaggio' di neofascisti, aveva riscosso il 

plauso dei suoi compagni per il coraggio da lei dimostrato allorché, 

andato smarrito sul luogo di un 'pestaggio' un bastone di uno dei 

picchiatori, con incisa la sigla del gruppo, ella aveva, poi, recuperato, 

ritornando intrepidamente sul luogo del commesso delitto; 

- arrestato il Grasso perché indiziato di aver partecipato ad un lancio di 

bottiglie incendiarie, ella sarebbe riuscita a far visita al suo amico nel 

carcere in cui era recluso, spacciandosi come sua fidanzata. La direzione 

del carcere avrebbe poi scoperto il suo 'stratagemma', 'denunciandola' al 

magistrato, che la avrebbe convocata. Ella avrebbe ritenuto di non aver 

bisogno alcuno di farsi assistere nell'interrogatorio da un avvocato 'data la 

facilità con cui sarebbe riuscita ad eludere le domande'. Tuttavia, un 

avvocato innamorato di lei, informato della cosa, di sua iniziativa avrebbe 

avuto un colloquio risolutore con il magistrato, convincendolo ad 

archiviare la denuncia contro la Chiarantano. Tale fatto si sarebbe però 

ripercosso negativamente sulla figura politica della Chiarantano e 

unitamente alla voce secondo cui ella era una spia dei colonnelli greci, la 

avrebbe indotta ad estraniarsi dalla militanza politica attiva. 

Nel quadro della esaltazione dei propri 'eroici'precedenti politici raccontava 

inoltre fat t i - anche questi non accertati - aventi come co-protagonisti i l 

Grasso. Col Grasso, infatti, avrebbe stilato un volantino a firma della banda 

XXII ottobre per la cui diffusione i l Grasso avrebbe previamente ricevuto i l 

benestare delle B.R. per bocca di tale Burgoni Valter". 

La sentenza passa poi a esaminare quanto era stato accertato sui rapporti della 

donna con De Muro, i La Paglia, Jenaro e Grasso, con valutazioni sulla 

irrilevanza probatoria delle acquisizioni fornite. Conclusivamente, sul punto, 
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la sentenza afferma: " ... appare chiaro come tutti i riferimenti alle B.R. 

attribuiti agli imputati dalla Chiarantano siano soltanto il parto della sua 

mente, probabilmente influenzata ed esaltata dallo stesso compito 

assegnatole inopinatamente dallap.g.". 

Premesso quanto sopra, per tornare alla questione che ne occupa, la possibile 

identificazione di "Camillo", si rileva che: 

- alcuni dei nominativi da lei citati nella registrazione: 

• compaiono tra coloro per i quali era stata formulata richiesta di 

mandato di cattura (Luigi Grasso, Walter Burgoni, Emilio Perissinotti, 

Armando Carbone, Gino Rivabella, Vincenzo Masini); 

• compaiono tra coloro che sono citati nella sentenza istruttoria (Luigi 

Grasso, Gino Rivabella, Vincenzo Masini); 

• compaiono nella sentenza della Corte dAssise (Giorgio Moroni, Luigi 

Grasso); 

- la registrazione è stata effettuata in epoca antecedente (02.11.1978) alle 

iniziative giudiziarie che le informazioni, allora fornite in una fase 

verosimilmente iniziale di collaborazione, potrebbero aver contribuito a 

determinare. 

Inoltre, il seguente passo della registrazione "la faccenda del volantino dei 

GAP genovesi è nata in seguito al rapimento di Sossi, le Brigate Rosse non 

avevano ancora, se non mi sbaglio, fornito nessuna spiegazione del fatto, 

quando nell'ambiente genovese di un certo tipo si è pensato, e 

particolarmente io e Luigi Grasso, si è pensato a ... cercare di ottenere la 

libertà dei primi (ine.) 22 ottobre. Allora, a questo scopo abbiamo pensato di 

fare un volantino che fosse rivolto esclusivamente alle Brigate Rosse dicevo 

che appunto avevamo deciso di fare per sbloccare la situazione ... Allora il 

volantino è stato fatto da me e da Luigi Grasso e visto da Agostino Marchelli 

[il quale] no, approvava ... approvava il testo che era stato 
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fatto si, ne era d'accordo ... e questo volantino è stato fotocopiato ... cioè è 

stato battuto a macchina in un ufficio privato da me ... mi ci ero introdotta di 

notte e avevo sporcato alcuni tasti della ... della macchina da scrivere in 

modo che non fosse .... " fa riferimento alla compilazione di un volantino da 

parte di "Camillo", unitamente a Luigi Grasso, all'epoca del sequestro Sossi. 

Orbene, nella citata sentenza di Assise si afferma che la Chiarantano si era 

attribuita il medesimo fatto, dal che discende l'assai verosimile identità di 

"Camillo" con la Chiarantano. 

Ulteriori, eventuali, elementi potrebbero essere acquisti dalla consultazione 

del fascicolo processuale relativo alla vicenda - già indicato nei suoi 

riferimenti - qualora ciò venga ritenuto congruo e conducente per le attività 

della Commissione. 

ALLEGATI 

Stralcio da "Lotta Continua" del 06.11.1979 

Sentenza del G.I. del tribunale di Genova in data 15.11.1979 

Sentenza della Corte d'Assise di Genova in data 03.06.1980 

Roma, 26 ottobre 2015 . 
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no per restare' coinvolti anche moìti che non c'entrai 
nulla. Ce lo dimostrano le duemila • pagine • 
sulla base delle quali i l giudice genove • -r •_• 
per decidere se rinviare o meno a giudizio diciassette 
persone accusate di appartenere alla colonna genove* 
delie BR. 
Quello'che segue è il racconto dì come/per'' 
mesi, la rete sìa stata disposta nella citta dì Genova « 
di come tanti pesci , eh diverse razze e colon cu* -
finiti, dentro. A parlare è .il diretto protagonista: ILI 
lungo rapporto trasmesso alla-magistratura, intestai» 
« Ufficio del generale dei carabinieri i 
funzioni, di coordinamento e -di coopcrazione della fate 
contro i l terrorismo-» reca intatti la firma di Carlo Al­
berto Dalla Chiesa. 

La data è quella deìl'8 maggio, 
nove giorni prima dei. bhtst. I 
giornali cittadini, che avevano 
notato ìa presema dei generale 
a Genova, già iniziavano a scri­
vere che presto sarebbero fioc­
cati ì mandati dì cattura, e trac 
ciavano i ritratti degli s intesta­
tari * più probabili. 

^ Sembrerei** ' dunque naturale-
che. — come riferisce 1 ulama 
delle Intercettazioni. telefoniche 
séjg&aìaie nel rapporto di Dalla 
Chiesa - - una bionda e Della don­
na di ventinove anni. Susanna 
Gnisranktno, tiofM? aver letto ' i l 
giornale telefoni subito al suo a-
roico 'Luigi-'Grasso,' militante aeì-
1:autonomia indicato fra le, pros-

- sune vìUirqe. • 

« Per ultimo ìa Chiarantano 
chiamava i j Grasso ea m- modo 
ironico gii Taceva gli auguri per 
1 articolo del secolo XIX leg 
giamo. .Ma - perché « in modo ira­
nico »?. 

. Perche Susanna Chiarantano. 
m>-tbf ie <a ra ÌCL<.O-' Berardi. il-, 
.pastino dalle. BR .impiccatosi: nel 
carcere <u <junea. e a tale Patri-
" a tte im i< a ma de? tre le-

•sumom sa. cu: s: regge- tuds 1 
ticìu ^ Ì d tir birnerì: Proba-
ini Ì f ÌU h ha fi» t t pur SsDkl 
certo anche per odio. Mentre è 

piuttosto stempiato ». ' 
Berardi prosegue .-descn^JS: 

i modi di vestire del professai, 
ma. già fermandoci a <\ • ; 
to possiamo intuire quanta s'i 
strana questa stia testinnaaaass, 
mai accompagnata dal noise è. 
dal copienti o, Ennco Fanu t : 

docente-di lettere che vi e \ 
xiosarnente-ritratti}. Il tattoèefc: 
Berardi. nvece che ir. un m ; 
male. colloquio COD> un fìj&&<\ 
ha,-parlato di-questa sìons a p& 
riprese con : capitani Panieri 
Pignero. del m 

-sa, che ;o anda\a-iiì a «vjsitrft». 
m carcere. Sarebbe jtììerfsss-
te vpere nu^it. - iole e5*! fofc* 
avuto nesia v cer,da che p ; r ^ 
ì os^raio ÌtaK: r>r a scegliere b 
morti, jirupi.o 1 gìor-ìy else 1* 
sua. testi mffma ri .'.3 veniva ; 
pubblica. v 

-icat'apr tu *»ume ac i 5 t o t ^ 
Io dei telefono dcl'a casa & » 
Enriu) Jenz' nbì-a con la *-
c o i v ^ - v rsrf>r«a Kavas^ 
lavora come bon-i-L «Jf lìfll^^ 
dì Carm^ioiK1 S-cata ÌO *A-^* 
ped ramanti 

erta ! 

9 «a la 

te (• ! 
t chi 

ca 
p ip i 

Chiarantano O P', 
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TT. 917/75-H.G.I. rr.cd. 

SENT=MZA K.261S/79 B.P.:E. 
DEL GIUDICE ISTRUTTORE 

Q ^ W " ? Ì K Ì = ssziorrs SECOÌSDA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL GIUD.CE ISTRUTTORE 

PRESSO IL TRIBUNALE CIVILE E PENALE Di GENOVA <' 

ni -'.rari». ,H 

. . . SENTENZA , v. . ••.•i.V-*-** 
ha pronunciato la seguente ^ ^ . ^ ne,l procedimento penale ' • . ' 

haSSSaSX êiaS •' ••». « <• ...;.•<-.-
C O N T R O 

1) PEI72I .ERRICO, d i Enrico e d i 3ianchi V i t t o r i n a , nato a 

Bardolino (VR) i l 19/2/1939," ̂ domiciliato £ Genova, Via Fibschi 18/3, 

attualmente detenuto'presso l a casa d i reclusione d i Cuneo; * 

•'. ( 2)RAVAZZI ISABELLA; d i Giuseppe e d i Bachino Milena, nata ad 
*v 

Alessandria i l 23/1/1953, residente a Genova, Corso Paganini 5/3, £t 

tualraente DETENUTA presso l a Casa Circondariale d i Potènza; 

3.) BOXATICI CLAUDIO; d i Eugenio e f u Orefice Enne, nato a IT?.. 

p o l i i l 6/12/1922, residence a Genova, Via Venezia 32/5,- attualmente 

DETENUTO presso l a Casa d i Reclusione di. .Saluzzo; 

5) tlOROm GIORGIO, d i Lui g i e d i Rita Gatto, nato a Genova,,., 

: i l 15/11/1951, residente s Genova, Viale Buonarroti n. 21/S, a t t u a i 

mente detenuto presso l a Casa d i reclusione d i Brescia; 
«1. 

-e 5) GRASSO XU"i vIjdi Ettore e d i Bottino Eer.edetta, t a t o a Ĝ  

JfcÀ nova I'11/5/1547, i v i residente, Via Paride S a l v a i a. 1/1, a t t u a l ­

mente DSTEIÌUTO presso l a Casa circondariale d i Cuneo; 

6) C'JATSLLI KAURO, d i Ciacoao e ài' Cai qui Lubiana, nato a 

nova i l 1/10/1949, i v i residente, Via dei Sessanta n. 25/7, a t t u a l ­

mente DETEKUTQ presso l a Gasa Circondariale d i Novara; 

7) SELIS KASSIK0, d i Clemente e d i E a r z o t t i A t t i l i a , navo e. 

Genova 1*8/6/1948, residente ad Arenzano, Via Rue n. 49/1, a t t u a i -

mente DETENUTO presso l a Casa Circondariàié' d i .Novara; 

13 
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e) ÌVZZZL VTZGL^Z, ài XLÙ<Ì a a cacari Z^ZÌXÌ, 

a Care** i l S5/V!£30, iv i r i s i i l o , Salita r.Tiailo tS/tC, c.t-

tudecnto clT-t.-v-.-̂ o presso la Caoj CirccaScxiai* I" . .ui-a*, 

S) 33 Ameno, ai.Giuseppa e di S irxl ìa lue}.;, ^a-

to a Porto 'i'orrea 11 12/3/1S51, raaldcnte a Cacava, Viaa Cr-J^a 

Bianca n 0 4/11, attuainjato H!!?!TT~-!0 preseo l a Casa eli £.-..: lu:::'._ 

no di SalussOf ; 

10) tir.'SO SILVIO, di Petrusi-a e di M, r=lla Cixrr^I'a, 

nato e San Platro di Caridk &.0) i l 1S/1/103O, j.-esi'acv.t-a Jai Ce-

- Scatrl , Vin rateis i C/1, a*tualRU£nt© a^tsrajto siesta l a Cr.=a t i 
' Ecelusicao Ci La Spazia} 

11) LA ?.ir*.IA PJ1C-L0, di Cius3?p« « di Soda Cìuacy.a, r;;.-

to e Vallslvasa (CL) i l 21/5/1549, realdonta a Celava, Via "—1-3 

capa, TU attualm^ata dqten'.tto nslla Caca Circciilai-iala 

Cuneo} 

12) LA PAGLIA L02EE30, di Giuseppe a di Zoùa. Civjef-a, 

nato a Ilasuttano (CL) i l 1S/12/1S29, raaidenta a C:a&*a, *1* 1'̂ » 

.laocapa iu 32/t/5, attu^Iwcata <?*tcr-,yto prcsao l a Csza Cir:-c_.ta­

r la la di Piaceraa$ 
» _ -

13) EfiECGZSJIBX r ^ E L ' O , fll Kauro, nato a Pisa i l p/f/tSIB, 

•" rosidento a Palaia, fracloaa Portino, aSitaato la r i s a Vis. Ca.v-T 

'.. es 2o 1, attualc-ante PTKTrsno presso l a Caca Cìrccriai lalc Ci 
ì Cunaoj 

14) PSZZ0H COS22, .iato e DÌO fa 1S/3/123?, rcaiCovì« a 

• Paro (13) Via Fì&iao TU 10, di fatto diaorar.ta a LTilcao, Vìa 2ra\ 

osata n, '.0 grasso Caiu Mariella o r i Caatesa Libero, a<5tv._**.".r:'ci 

- detenuto prasoo l a Casa di Roolueicua di Cunooj 

15) nr/A^STJV AT:SL0, fu Ansalo a fu Eì^sldio iuta, nato -' 
a Genova i l 2/11/1S-3, ruoiieato c Genova, i v i clattiTi-aa^ta do-
mietilato, Via Ponza, a» 15/8j 

14 
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1J) fcTJSMOT iT^ELO, Uu Pciio • d i C a l c a i T.-^ia ?;::a, 
'ii 

rato a Serra 2icao (02) i l 23/2/1S43, reaideata & Gcticva-i:^.2a 

sono, ivi clat'-ivara-jito domiciliato, Via Secca 12/i iiit» »*8 

17) PfiCTCKO BSiiUO, di Silvio a di Perni U'ita, auto a 

Canova, i l 28/9/1541, rcsident* a Canova, ivi elottlvcnoxta 

doaicilitto, Salita dali«Orso n, 10/22; 

13) RIVABELLA G1K0, di Carlo e di Fioroni Cassida, ilo-

to a Gancva 1'8/3/1949, rc3idente e Genova", ivi clettlvmits 

doaicili&to, Via Ciro Kenorri n» 24/8} 

• ̂  
19) li/LTZSU PASQUALINA, nata a Villanov» Porro (C.::) i l 

?0/4/?S57, abitante i n Genova, i v i elett ivr^cr.ta da-aicir:.at.i 

- ' . i n Sa l i ta ca l l a Sata n , 6, Inferaiera procaa l*Cepaàals d i 

San l lo r t i ro} ' 

^ 20) EOTACO RACHELE, nata a Sapri (SA) . i l K i / S / i ^ , :v, 

abitante a Genova, i v i elettivaaonte domicil iata, Sal i ta iv i \ 

l a Sata n» 6, Infermiera praeHO l'O^pnilalo Sns Kartino. — 
I l i P D Ì A I I 

F553I HTRICO, RAVA?ZI ISABELLA - BCET.VCICI CÌ-. '^IJ -

- - J-'OHO^ GISn-TIO - GRASSO LUIGI - CUA?~I,LI ÌV.UT3 - T;a"~"r;? 

• ~ r'A~I:'X VTT?'/TT.'20 - DE I-USO AI7?0m0 -• .m^r.O SITATO - 7 V 1 , 7 ^A 

?ACIO -. LA FAGLIA LC'CZTZO - M/.?.ccrcini rissirro - ?S#;C?.T r ' ' " : 
RIVADA ÀJTJ-EIIO - ???~a::o - rnixicrs A":-~o - i " '• 

• -Girroi 

A) - del ruato d i cui ar;l i a r t t , 305 cpv. e 2?0 C - 5 

por avara partecipato, evoleanda t ra l ' a l t r o c t i i v ì t à Ci.Tc.ta 

a l reclutamento, a l l a ricerca, all*individuaslcr.a s a l l a pir^* 

paganda d i obb ie t t iv i oggetto d i aaicni eversiva e a t i l 'Ji:aa 
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datsniiaio coploGlvì (Sonaaiel)^ di'orssrlsaauìo.-.; v---*.:2 

r i e t i c a autodafiaitrjii "3ri/«;te r.ccso" (e/a cJLzleao Eiv/a 

luzìorjirtc" o BÌ=I±11 denor..l-lis..iioni: partic.lr.rr.suta Ĉ a™ 

oo, Gitateli!, Salio, PeszoLi, irarcenciai), c < i M i S ^ ^ 

tarpo i n benda a r a t a e tuttora operante i n c l c n i c t t l a i t a 

eul t e r r i t o r i o dolio Stato con f i n i d i sovversione, aedi-un 

te violonsa a persona t» coso, d o ^ i ordiiaaacstl p a l i t i c i , 

ecocooiei è aociali dolio Stato. -

Fa t t i acoertati i n Genova e i n località divede f i ­

na i - l l * 8 mastio 1979 e - nsi cijuardi di Pezioli e Saro a» 

C i r i ^ fino c i eetteabre'1979. -

I-T^ZI STOICO ii> RA7AS:.I I:V,?.",T,LA; 

• B) - dal reato di cui a g l i a r t t . 110 C.P., 10 e 14 

L. 14/10/1974 n. 947 per «vara, i n conce-rio f r a l o r i , ili?» 

gal^cnta detenuto una pistola Beaiautonatica TÌSI. . 7 e53 v Ea, 

r e t t a , nod. 7C, arca uoaune da sparo; 

. C) - del reato di cui e«jli artt. 110 C.P., 23 oca:.A 

4°, L. 18/4/1975 n. 110 per avara, in concorso fra loro, d? 

tenuto l a piatola di oui a l capo precedanta, roscnta l a i^a— 

tricola Bui c&Qtalio cancellata, e cons telo arra eira:'irti 

naj 

D) - del reato di cui a ^ l i a r t t . 110, 697 C.P» pei" 

ave^e, i n concorso f r a laro illeaalaenta datstiuta*, aoa:-a a— 

verro f a t t o denuncia all'autorità, n. 18 p r o i e t t i l i c a i. 

7.C5. -

Reati accertati i n Calvsrl, Corrano d i San Colan'.r.r.a, 

i l 17/5/1£79. -

MigZSJ PASQ?-.LInA - KO?TAC0 RA.CTTT.Si 

B) - dal reato di cui a l l ' a r t . 372 C.P. perchà, i n ­

terrogato i n qualità di t e 3 t i dal Procuratore della Hspv.*-

blica d i Pirer.ae i l 10/9/1979, afferravano i l falso e tace 

16 
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vano i l vero in ordina a tetti di loro ccnccecaza cui quA 

l i venivano esaminate, in particolare dieliiara-;taio di nos. 

eonooecra i l neaio o l a persona di Peasoli Toltcr e U^^ùsti 

eini Cassino, di avare ospitato costoro nella loro ali t a -

sione i n Genova, non riferivano l a natura e l'qgcetto 

rapporti avuti con loro na le circcntcase nelle ^uali eri 

no venute in contatto con i medesimi, — 

&030WI OIO3SI0I 

V) - del reato di cui all'art. 29 I . 18/4/1275 a» 

1'0 per avere detenuto tre cattonslls di tritalo al 

di ce-tari, in pericolo l a vita delle peraono 0 l a eie 

ea d-alla. collettività aadianta l a eosxaiosiono del reato Ci 

cui cub E) j 

- del reato di cui all'art, 12 cV~2»^L, 14/'.'0/ 

.1974 a. 947 per avere portato le tre nattonelle di cui d 

capo proeedaute, di notte, in centro abitatai 

H) - del reato di cui all'art. 422 C.P. per evara, 

a l fine di uccidere, compiuto atti t a l i da parrà in pazico 

lo l a pubblica incoluaita, deponendo ua crdigao esplosivo 

in una pubbliea via. -

Beati consessi in Genova, nella nette fra i l 2 e i l 

3 dioeabre 1977. 

I e t t i e l i att i , 

Viste le conclusioni del P.K. eoa le quali oi aaiado 

i l prcGcioglinanto di Irixicae Ansalo, liivaVslla Gino, Pr-w'-

fuso Zz'cr.o dal raato di cui al capa a) p-i'c'aà i l f~*ta tea 

costituisce reato (Prixiono) e per iaaufficisusa di p̂ -ivo 

17 
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(Ii-oixr-o e Rivabella) neaaha Ci l'oroai Cice-rio u_.i rcutf. 

eli cui a i capì P), G), H) por ncn aver cccraeaao i l i V i t c 

e i l siuvio a giudizio desili c l t r i iEputati par i retr'ji 

loro s s c r i t t i e dello stesso Ilorcni rel i t ivsE:r . to a l z-:~\ 

to d i cui sub A) davanti a l l a Corte d'Assiaa d i Genova; 

O S S E R V A 

I l presente procediconto costituisce parta c i una 

più conploesa indatf.no coneemeato l'omicidio d i ECSSi CTI 

DO, connuiaa-io i n Genova i l 24 gannito 1S79 ad epcra di •• .£ 

ecr.s nen onccra idantificala \TJL dì sicura n.rra:-toac^ -a a l ~ 

• l'crcaniEsizione terroriatica-eversìva ehm da t i n t a 3 r.cto 

riaasnte opera sul t e r r i t o r i o nazionale, i n cev- £i 

claniectinità e sotto denOwinasicni divc'ca.-ir.'ìl curira d.l 

le indagini espletate i Carabinieri del Reparto Cpar&tivo 

d i Genova acquisivano eloaenti a t t i a identificare alixini 

f r a i presunti ner^ri di tale organizzasiaaa, nei ceiifvaaSi 

dei quali, su conforae richiesta del P.Sì., veniva oaeoao 

mandato d i cattura e contestato i l reato d i partecipaaicxa 

a banda amata (art» 306 cpv. C.P.). - •. 

Esauriti g l i accoramenti i s t r u t t o r i r e l a t i v i a t e l i 

imputati, etante l'ircposaibìliti di oonoludjrc csHa cua ira 

teresca l a vicenda processuale e tenuto conto dell'eppraor.i, 

• a r s i dei lìxtltì temporali previsti dalla la£ge per l a cor— 

ceraaiono preventiva, a'irr.aae l a nececsi-;!. c i defluirà ts.-

tc:ic:iaEento, previa separatlcno del r a l a t i r o prece Cibare, 

quelle poeìsiaioni che appaiono ornai datura per l a J&cicio. 

ne. Ciò oorportn che inputati debbano ricpor.deris coltan 

to delle Luputasioni loro forùalcente contestate a ccjpiito 

d i specifiche richieste del P.K.. -

La fattiopecie di cui a l l ' a r t . 3CS cpv. C.P*, cosa a 

noto, viene integrata mediante l'adesione a t t i v a d a l l ' a f a -

18 
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to e l i * Cibili raio qualificate* cena "taaClu arcuata.", LÌ.1LV:XÌ . 

dentcaaata dal ruolo eh e e£Li in concreto vi ovolrr.-, e dal 

euo personale coinvolgiaeato in alcuno d-si fatti-reato ::ai 

quali l'attività sovversiva ei esteriorità. La coadetta 

tipicizzata ei risolve, in altro parola, nel t---a zilllllUl 
prtrte ella vita dell'orsaniasasione con qi. .il ai veglia ecs-

• portsaisnto dal quale eia deducibile in coio inequiveao lo 

intento'di cooporare ai fini propri della banda, a guaiaia 

si livello e con qualsiasi nasalità di fatto. — 

ITel valutare in termini di opeoie le Giaccia ceaài.̂  

te e nel riferirle all'attività dotila banda ncu ai pus, 

tuttavia, prescindere dal fondacentcle el..=aato dalla cl.:n 

dastiai'ia," cha carattarlssa in «aedo peculiare 1- cr£aa±2;£>» 

ci or. a terroristico—eversiva, la quale occulta la ccn.;::v£ 

10 illegalità dei programmi e dell'aziona .fratto parvenza 

di cosjortaaaati in se leciti, dui quali poso "o nulla t: a-4--

epara delle sottostanti finalità cui sena ia sffatti crii£ 

tati. -

Particolare studio è poeto dai partecipi nsll'affi-

nare gli strumenti di ooportura e niaetirrasìoae dalla 'ira 

da, a, paicha perdurando nel tssp-o l'attività sovversiva 

anche l'apparato statuale di contrailo riesce e. contrade;? 
re rasai repressivi resi via via piìi efficienti dalla p-^c— : 

lun^ata speriasntaaiona, si earkpreàào quaato sofisticati 

possano apparirà alla fino gli accor^lr-r-ati pesti in tt-css 
dal!• crcanìcsaaicaa eawariiiva par garcaiii-d e z-.-.rj^i.^-ì 

11 proprio stata di claade&tiaiwau A tala txcpa ceno itàiìi 

elaborati e tuttora vigono all'intorno dalia fcan-la suta:.v';\ 

ci codici di carpar' ansata {v* vai. V p. »S? cn, f-i 

quali i l ailitaato dava ccotantenaate a iai^racubilr-aa^a fct 

tenersi in tutte la suo ralaaicai, interna ed eati-ma a l l i 

organismo sovversivo. Ciò vale Bpecialasato per i ed. 

50 
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"Irregolari", gli cdai-asti, cica, che p\i^ st/ass cssora 

•tivamea.to implicati nella clii.C;st3ja--tà - e, d-o.iua, r : : — -

do In prcrri» par3cnale ident i tà o i l propria r-.ic.lo ceri -1 r» o 

riginario in tutti i rapporti con i ter^i - evolvano tea— ^ 

no un'at t iv i tà ocgsitivBsente claadoatina di colla'jcra^ii"-!) c 

di appesalo a l la banda» -

A cootoro s i chiodai 

— di evitare ô pii atta^lancato cao possa £-r.c:rar.'a a i l zr.„~x-\ 

to dalle loro ailitansa r.cll 5cr£aaiKzaìici:a teaveristlis,, c-

stentando ali*oocarronza l a prefaacicne di iccolt^ia 

to o i l più risaluta ripudio dalla vialcnia c;:aa ^:r j : . c ! i 

-lotta.pclitica, iapi:*aado l a condotta di vi-;,s, a ua teso di 

diaarecioaj', elio ne/a a t t i r i l a curiosità. d-^IÌ a 

esteacidcai da cesti o dieserai ca3 oottihte^ia-io ru~;trti 

o interessi diversi da quelli paleeatif ~ : l 

— di far co-averga* e ogni a t t i v i t à oootcanitli-.ar.to ccrv-'irsirc» 

sotto pratcoti idonoi a render© di f f ic i le o ir'j^a'aaaat:- l a 

replica dall'aweroario: t a l i appaiono taasasial-oate ì p-2 

testi culturali, sotto i quali è spesso ccsAv&Vi^x/ò-x l*c* 

peroaità d s j l i irregolarii eppartea-jono a qua a te. la t i ta i 

dibattiti di o^ai ganera e i travisanti e^iancneg^iatori di 

varia iopiracicas, ca viana eaa'aa e sGs-.rc j i i i.';-:;rt^E.t^^:j* 

ta utilicaato un certo tipo di stessa, cLa t « l dictiiarata 

intanto di conì-lbuire e l la conoscenza di fat t i in a i Jar_;t-

gabili c i faccia chiattivu^-a-a vaicela d:lio idea, C:L ; j ; 

cuxeati, di l la ri&cluaisal prarrarsaatìah-s <]jiia i-rala toi'r^ 

r i s t i cn , ohe attravarao i precari canali dalla olagdagtfr/,«* 

tà e'turti.rabLav-a nitriscati a f i l trerà? 

- di caataasi-' nai ccifronti fisi pstari iatitur^raali , o L 

- particolare degli organi di polizia, ccu>3rìa_:ali ic - ivat i 

a rigjrorse cautele, diffidando eaai.c dalle ecaasicai più f.n 

20 
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aeaesti o dolio ciiNjoatansa Z'JIIO qua l i f i c sai-i- r ì c a i r a s o i n 

t i l o nassa l , à . a i t a i l 3 3 d i dic^irjrir® ncai i i ocaòco r . . i t«2«» 

t a t t i eoa i pul/Jl lci u f f i c i (per ac. v i r e r à 21 jraV_lici. ssrA 

o t r i ) , l 'uso d i un l insuacj io ccaven donala « retioeeta t i f i l a 

ccsriasicarjicai teiafcalche sul prtsuppeata eli© cosa tiar.o c t^» 

t r o l l a t a , e l a pratico del e.d. "acatrc-aiÌDa~cr . -c a , £artir..>» 

t a a e v i a » eventuali c o n t r o l l i d i p,g» sui itovlcaati dai i £ - ' 

l i t a a t i * l a relat iva nodali**, aiauzicsaacata o c à i f i c a i » (!?, 

3S8), eppaiono telaaato oziosa» defat igast i o p i iva Ci <-M::,l» 

a las i diversa u t i l i t à da f a r iiar.odiatascrte i n t u i r à auLIa pc~ . 

. sena eio l e adatta un odersnto a l i * c rea le E"v.:icna al.v:v. ; 

Iaf i : :a 11 rJLlitaat s, comunque intsrzosatc, nz~r- 1 f - ' - i i :::'.:•..••• -

©hb i r r i l G v a a t i , a rd i rà la dcaacde scalroaa ia^iruaiida ci. .;: e t» 

t i d i psrsccusiona p o l i t i c a e, a l l ' es t roso , e i r i f i u t a i i r i -

•pende- ?» • ' - -

l ' a l i ccntrtLSBesni e a i ì s n t i del la o laa f i aa t i a l i à i La"- ' ' 

tssstloa predatoria del reato d?...guq ì; s trat Lardata celi; . a •. 

questa particolara oirAoniatolocia., Se, i n f a t t i , l*asicaa c r i i ! » 

aosa e i r l ca lvs asl partecipale a us i*at t iv i tà c r ia i i i c ia ni ì j,.a» 

lo3o, l a prova nei pub non ©caaietcra, arsile s: -ieta e sol Iv.:» 

canta, nall 'aoquisiaicao d i eles-rriti coiaportanaatsli eli», i . i 

quanto cuscuaiibili na ì acdal l i t ì p i c i della a cadetta claeii-a'liaa, 

. .facaiora t r a s p a r i r à l^njpartcasasi dol l ' c^ ta ta di»a\c'~nLsà::'l3«» 

t o t e r r o r i s t i c a » i l cha c'esporta l a nedasoi tà caa o ; ^ i cir.f.-.'.^.'o 

. acquisito .eia " le t to" nella ccatrcluca prepria del fea»eaar.:tt 

l a traEpara.vja, ciao, 6*1 suo doppia- t ic . t i f iv-r^a t i ci:^»r..•'. 

' tc3icrs3 i r r i l evan te e t i rpi i ' ìaa ' i tvs» e. eettapeato pai a l l a r i- : :a 

va del la "aentralcttur:,* o f f art:* del l* iatainncafcc» -

A c.u.30t*tì2.tira riguan2o l a line-a, t i f i r - o i v a - ? r ~ : v : - / » . 

ta r i spe t ta ta sacne t a l procedizicnto caa ceaalude qui l a crea £3 , 

se Ì 3 t r u t t o r i a - tenevo nella duplica diroaicaa d i e,) a':»--i\eix'a 

1 f a t t i eho l'evidanca rende i roca tas tab i l i a "p;wca: . r ìc-ei D e 
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I r e ^ i i d - j ^ t cernii CI ;rilì2ict, b) celL^orò i-e'-'oete a cmyL : ! i 

"ccati-oitifor'xa&ics.à'" pcl iviaa-aul t -rei . , a c i ii. 'iie/ i '&tto 

b i t - i o cha r-aa i - v e l i d i par EÌ- un u:iì;eaa ei~.2dficr2.to c. eger ia 

eiOo -

I n ordina t i punto oub c) c i r i nv i a a qvee-it a pifc. dett-i 

Cliatasante capotto nel uasuito» qui va colo sct tcl i r : : ' . ta C.'.::T:-

s i f f a t t a l inea di- condotta, modellata cui eietcnatiaa 

canto d i l l a accuso centra - l i s.oouaatar,l, cc r r ìc j ; ; réa a c--~a -

otratecia dall ,as3re33ioaa, nelle parole e noi f a t t i , d ì j-ji:eèi 

c i potar i e i s t i t u z i o n i che ò peculiare dalla pratica eevvi.'„=* 

va» Quanta c i ponto 'cub 1:) va-isvara cer.arvcto ccr: l a ' '.ejs 

" lafovaazicca*, yrc tata ceale nero cr.cceisi» d i v."s Cir i t - 'n T .'_*. 

t i c o inal iaaabi le , i l d i r i f r a cica d i l l a Biaaraii^a d i tee:-.. . e 

ra vii proprio autoacno oat iconfoir is t ioo cci..~a"JLo cu i i : ' i ;> 1'. 

r e a l t à eocacaieo-oaciali cao -oparano a l l ' c a i ea del potare c~:r.-f. 

to l to , ' « s o r b i t i i-aadiateacato da te la ianocaa óoatv:-" Ua-a »v;va» 

• do o i secart i un'abituale ceiacidev-aa f r a l a pira caia, e l i c . t i , 

l o cosa obietto dal controllo ccatrofcafornativo a l e v i t t i : 0 •..> 

.0 g l i obb ie t t iv i dalle iypre3o t e rze r i e t i che» l a i-raicea caa.ii'», 

; iaforarislcna o i r i v o l a , a l lora , quale a t t i v i t à pr in eie-etica e l 

d a l i t t o , 0 cor.o talo à c t j saaere conciderata ©otta i l p r o f i l o ilei 

l e Bua cca3osucai:a pacali» -
: Se, p o i , g i i e lefant i d i prova obb ie t t iv i trevar.© l'è» 

cceatro l a còipeioisicai to s t i cca io l i caa.p'ea cc ' ì t avc lu ia r - i i l 

- paricelo • reao vsraeirailo dal l 'cs^sr i tara d i casi ceiela.;.! -

r eho i l tcsia ois ©csttspr-eto ad r i t t i d i ia t^eiè . : "icr.c e d;*.ew':i 

1" & crteaera la-sua c r e d i b i l i t à , CC3Ì da indurlo a l a l leazèa e ca 

. c v i l i r a a p r i o r i o£ai u t e i l t à del tua appcvtc» £ ' a l i ie t ; i l i £ 

v i tara questa r ischio - un cui trecico ee^no b r i c r : .oea iè i l c ' 

proprio ne l l a vicenda ohe ha dato e w i o a l presenta prc;i-cc ; , 

l 'uccisione dal ECSSA, rao di aver» esercitato un tuo domerà a l 

v i l a , contribuendo al i 'accert ansato ciudi siala della v i r i t i . , ' «• 
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pei aie i - i ipesc cui» delatore, traditore a d i t i cua e l àaa f , cpia 

e in f ine cvaaaassiaato — cha e i e ri tenuto ncoeeseriB azeicus-are 

a l l o f o n t i d i prova tactlieonide l a copertura r-'- sviata e cu" 3*» 

r issata d a l l ' a r t , 357, c, 1°, C , I ' , ?„ G i i l ava te t i lE t̂eetceeo 

cha c i c i l o procedura avrete a mainato i l laro d i r i t t e c di"*a*» 

doroi , ma a dc&liaasa aicursacato pretestuosa, peata c'aa vattc 

l o ciroeetfiasa aciyalBite attravarao Ceposidcai d i taat iaJ^i 

cero otato 'via v ia contestato e d temine d e l l ' i c t r a t t o r i i , 

co l deposito d a d i a t t i ex a r t , 372 C,P,?, t ancha l e f c a . i d i 

pretta l a cu i i d e n t i t à era «stata sottaciuta ecao stata peate a 

dicposiaiciea del la difeea, - -

d t r a t t a n ì o i r f j ad&to è l^essuato u t a c l © cui se i ceji 

f r e a t i d i alcuni- imputati aoa aarebba stata rapivo etsccete s j rei 
•Z* 

• f i s a t a l a dano-dnazione della banda ornata d i apr--t5aee.ee, A 

t e i propoaito va ricordato - e-conclusione d i quaata rea le-iva 

ca indiepeaaabiic precessa — cena ol t re5 irn centinaio d i denari 

nazioni o ci'slo diverse alano otato u t i l i zaa te da l l ' c r£ . ta ie r>» 

ciana sovversiva cha da anni epera nel Paeae; t r a l a più f r t » 

. quanti i n Genova qualle di-"Brigate F.oase", "Asione Hivalueìa 

; t a r l a " , "Cruppi Armati Ead icd i " , Sa a ciascuna "etichetta" cor 

r i eania un contenuto diverso, e quindi una s t re t iura cr^iaia. % 

t i v a auteacaa e differeasiata , è qrfcaito cui non e due-© riepea-

r'dero, proprio per i l carattere clandestino dell'organicsadcais, 

. del la qud© rea ccaa no t i e l i a t t i c o s t i t u t i v i , ^ l i e i a t u t i , i 

- l i t r i dei ucci o degli aderenti, I non r a r i feacreai di- cercai 

: f r a gruppi — v e r i f i c a b i l i i n occteicaa del eaivuiatro à i teetaviA 

i ' i i . o dei rinvsaieiaato d i "cavi" - l a casSltKnsa e l a reeeifiee:-

c lon i cào cara-ttsris25eea i l fo rca rs i , l'enpenix-rai o l 'aet i i^^err 

c i d i dc-eai raj^a-uppaneatì, diacstvaac caria a i d i l à L I e: eia 

diotieisioni d i ecaodo, dovute anche a esigeas© d i c ica t i s2 : .5 i£ 

• ne, eontanaidnente unitar io sia l'apparato er-enieaativa cbn, 

pur nel la autenaaia dei "ruppi," gcaticcc un t i ^ a d i l o t t a ce.':e\ 

t a caageaao nel rr-?W„.tt::?~rA%.t c-3pli coc-pi p re i t i c i , ne- te-";;* 

c i e f f e t t i d i vic-lcnsa o d i dGCtablliosaciono.» 2 co i~er e f f i o » " 
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ea qua o l a q-uelalio ùL~z-'jsz:z& tec^i ia i n cré.è~a c i f i e r i t i : i l i 

(cba alcuni , per 09», i i sa t l f ieeao nella di t tatnva del r.-eie ta­

r l a t o c a l t r i i n feraa •ctupieb-a d ì cca-eaisaa cai e caie-;) é_.e 

b i l a eppare l ' i d e n t i t à idaolegiea c i fondo, Ve:et:-. cii '*a <-."-::ee 

aworoiozia o l io l s t i t u a i c a i , sul ; rspooito d i revcapire.lo tue 

l a viclcnea e cai f a t t o d i eol le .ors i coeur.vea i n un'erea. tee 

ota nettamento a l l a s inis t ra d i t u t t i i p a r t i t i e i c o v r a t i 

p o l i t i o i che e i rieoaoseoao nel la Coetituaiona» -

i l 25 ottobre 1£T,3 F^\r"òCiD B32.*!-22; £ "eie.rata ec 

l o c tcbi l i i tont» . ^Oacar SiniGasHa" d i Caoaa, veeiva cee^eo 

a a l l ' e t t a d i d i s t r i b u i r à caterlalo propagandiciiea d i l l a e d » 

T r i g a t a Sesso". (V, 87 « es») , L'episcdio ccn ti*a nusro i n 

to l o • tnbl l ineato o i trovava da teepo a l ccatro""dell! -ait r.iieic-

no torrcr ieot leat g l i cani procedenti avevano f a t t o res.-pirtr-ro ''*"' 

v a r i a t t en ta t i a d i r i gen t i e od autovetture d i loro proprieéui 

. • l a dlotribusslone claraieetlna d i opusecll e velf.iTtini d i G'Ì,:> 

ra cent amato oom-*roÌYO era divenuta v ie v ia pia iepe*. r/e?, 

• c iò anche a un d i f fuso censo d i tolloracsa eia perte dcl l*e_i i i :» 

«da» Lia l'arroganza crescente dè i torrcricao averti f i a i t a cai 

':' ' produrrò i n peno o l l a classo operaia una lir.aa d i r i f i u t C j afo : 

c ia ta da u l t i s a nal prepeaito d i opporsi dirctteeenta a o^-ei 

• traoda ieenifestaaioas del fenoeeao» l i qui l a issisicriC, cct ; - t r« 

• ta i l ceeio Z'22:.3ZZ, d i t a passare cewora ina ve! ':a cepra c l l ' s 

•pisodioe A tu t to t i b c i giungerà nca ucnea t r i aeprefeeiito a 

eotto quelebo ocpatta c_i,cba « o f f e r t e d i b a t t i t o ; i l c>.s prc-.-n 

quarto cere-parata faeee ci ;eol l a teasicna e rv.e.eii in io l le r r -è i 

l e , a giudizio del pia, i l l i v e l l o ra^riuata delia pieveeae'.•:•» 

na aoworoi'-.a (2, 13 o c e „ ) . H cùrepita d i acateneee? cwei l a 

prepria testircnionaa l a g iud i t i o , l a deereaaia contro i l sr-LViaS» 

toccava a 2CS3A G3ID0, ciba l a doppia qua l i t à d i autorevelo aia."Q 
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ce l ia ta o d i nteatro d : l consiglio d ì fabbrica reaede/a pi.-'A 

ec!ai-:;srrt9 rappreccatativo delia?'volenti col la etrs-raada 

Eag~Lorarea dagl i operai* Tea v i a dubbio eh a eia fase:-.;".a i l 

EC3SA aaezr-iva a uà dovere c i i l l o , nerslEiyit» o gi-eallicee. 

to csaasicncto, Bà psiehà l e circsctaaca c i f a t t o irvjrie;. ' . _....a 

c i gesto un fasto volerà oir.bolieo, nol i* assumerci quella rs 

aponsab i l i t à e g l i manifestava aaoba l a generosi tà del eoa <*a 

ra t te re , proprio d*un uoao cfca os i la v i t a ne i c i era e o i . t i » 

rato iadiatrOo -

l i ECS5A pagava dura ta i l suo c o r a l l o » l a aattii-a 

.da l 24 gaaaaio. neutre s i apprestava a raggiunger* l o 

Btabiliaeata a bordo delle propria auteveti-era, vcaiva c o l ­

p i to a corte da v i l i acsaaair i» La "Brigata Scasi;" e i 

. .tayer.o a rivendicar© i l c r i r ine col eo l i to fer^at ica- ta cor.n 

nioato ( I , 336)* -

K'el ocra* dello Indagini coaaaguor-ti e i l ^ t a i e i d i . , ECS- • 

SA, f e n t i ocafidensial i itndiriazevsao g l i ergasi d i pelis^a 

«sulle tracco d i F£2I2I e C-2A350 LUIGI, l e cui abiteeio 

n i vanivano i n f a t t i parquisita, eoa ceito aagativo ( I , 5 -?")» 

I n quella oiracstanrA c i proesdava a parouiEiaiccerj araba del 

rus t ico d i cui 11 ?E£EI diapasova i n l o c a l i t à Cara3co,-jy;l 

Chiavareao ( I , S)* -

Prendendo l ' avv ia da ua'aSgelaaiena direrea l a ccate— 

" e tua l i lnàn- i : i l doi Carabinieri giurseveao a l l a aaeiiéjieea 

'cti»r-eica9„ La precessa del laro xericmeseato ees. ceititv:iC:s 

• dell 'eviceata rapporto (dal recto proalcezaio :erl vcl..et!-ra 

. "B*B*" rlrendiccata l 'essousiaic) t r a l a Ceeeeiela del LJL1.> 

• DI ad opera "del ECE3A o l , uesisicsa d i quaet't^i'èeee, 21 ge« 

«sto del LCS3A, Israra, &ve»s re^reecatato l a v.^iira c : : p l i e i i * 

reazione oparala a l aeviaento co-avoxalv© nu l l a fabbrieaj ae 

quella tondeasa ed feeee consolidata l'evereicee o i cae .̂eba 

v i s t a fatalmente preoi-eaa ogni u l ter iore p o s s i b i l i t à d i s v i ­

luppo* Di qui l a naeoiiaità, poi* l ' o f jaair.e.'isioae t e r r c r - i a t i -
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c:.j ùZ cli;-.'..ur.-,3 cui nasosra 1* cu Scada cLa He e i u:-.:.„ve> 

C-zio eeaire, esercitando I n pia radicalo dello iii-cieJiee'a 

n i , vaia w dira l«aee'c3siaie doli*uee.3-aije':ela i ell 'c. . . . ; 

xicaa cparala, A «.usato punta ident i f icara i : : : : Ì . :* ' /„ L .'. I •: 

rurdi„ fili i s t i g a t o r i « g i i orgn^alzzatcri dal la eua atei:.:.-» 

t i propagandistica, equivaleva per g l i i a q u i r c a t ì a i r C i i ' . i -

duoro l 'eabiente i n cui l ' on id id lo del P.CZ3A doveva, pce* l a 

logica delle eoe , essere tazturate. — • 

ITel cerea d i colloqui coafidonslali ca i i C r r à l i z i c r l 

( I , <C) i l EZ2AHDI appariva jarticolarersaio turbalo per l.-j 

carte del SCSSA, a l quale o i ricaaooeara unite da c i i t iaLi 

rapser-Si d i ealleg-^cea nel l averà , Egl i i""..ee.e. c i . v. .e.! 

• - d i casceJ stato coìr.volto i n tea gioco che ella. ìlr.e t:::.: v ; : 

deta l a evui persona c 1 Guai late:- :asi, e 1 cui .eite, ee-era 

andati sel to a l d i l a d e l prave d i b i l e . Capiva di . tee;:..; evf. 

to otruaentalit-zato e, pur nel t incra dalle eensegatcra, ce-*' 

strava d i voler i n qualche redo ristabilii:-!» l a preporrle/.i 

del cuo ruolo, prendendo le dittasse da cai portava i l 2 -ea 

d i bea pia gravi rospcaaab i l i t à . I n questa ccndicieei pcioa a 

logiche eg l i f e r r i va a i Carabinieri uz.a dettegliela Cr j e i -» 

ciana dello parsona ebe, qualificardcai cs-;:a esps-rarta <?;'llo 

"Erigata Dosso", g l i aveva coirrcsso per cento d i tal.a erg'--» 

' nissasiera l ' i nca r i co d i diffondere a l l ' I to lc ider"ca tae ia le 

propagandistico e d i r i l eve rà t e r e r i d ì targa d i fate .at tero 

appartenenti a d i r igent i -dal lo o ta t i l i aca to , -

La oircei Saasiriva dtecrisicno ceacee.tira d i i i ' . : : ' . l . .J . . j . 

re i l caadarte del E22I2DI - e l l a persona d i TT-ZZl TZZXCj crt 

eistanta "stabilisaate* presso l a f a c o l t à d i Lsttora CellT— 

nivcro i tL d i Canova, dova r ieer- iva a l t r a a ì t r i i re e:. Ice: ^ :e 

l'iraegnoncato d'ella let teratura i t a l i ana» l i 'ìl'.'ZZ t ceeir.-

- gato con f i g l i , r isul tava cavlvera con tal© RL7ÀZZZ I S Ì I T M 

LA, già nota quale oniratrica d i caviseali for_iinf.ee -.<>• Ce-* 

a t e i , c o l teapo i n cui l ' ea le ld io del E-3TJ2A vaniva ^e^leto 
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a casousirna, usufruiva di usi terra d i otuiio ;.r-iscc l ' i -

t a l s i d c r , dove aveva anche presentato <Ics3&2jia d i assuacio» 

no quale operaia. Analoga deremSa d i assuasione' era c i. ; 

preposta da SELIS KASSIa'O, eia eoad-_nnato per a t t i Ci e--

botaggio l a a l t r o e-tabllinetto e cordiale aei.es Cella E i -

VAZZI. La desanda dal SELIS era stata appallata d_l d^la 

gato d i fabbrica BIVATEIÌA A3T33L0, fraterno aaico dalla PA 

VAZZI, l a cui ca3a fraquentava IBITSAIilIE^lZo g a t t i ceste-

ro erano l e d a t i da s t r o t t i rapporti di oi-icieia cen cr.Ié3~ 

SO LuIGI, già incorao i n precedenti giudiziari per r e a t i 

d i eversione, a CUAIELLl- l!iU?.0, BCKiSllSI CLASSO,sucri 

te del circolo anarehico FlìrjlZS, e a l t r i anserà nei es.e-

f r o n t i dei .quali i Carabinieri espletavano l e attenta a 

'prolungato indagini d i e\ii a i r .pporti 6 sraggio 1S72 e a* 

guanti, '-

ftel contesto di t a l i aocertaraenti i C£rubiaieri se— 

quioivar.o altresì le teatinoniànze d i CSZA2Ì!.?Ar2 Sì73.*fT.'.'i 

e CI£Le2IìTE PATRIZIA, entraabe studentesca univeixitcrie a l 

l a facoltà d i Latterò. -

La priaa afferrava di avero In psscato froqu-;-entato 

acbienti della einictra e'strt~a, d i ocaeracao pei terpera-

nearssata allontanata par motivi personali e d i avere i n ce~-

guito cercato d i r i s t a b i l i r e g l i antichi rasparti n i f'ea 

di riprendere, nella nuova diepoaibilità, i l proprio isprg'so 

p o l i t i c o . I l tentativo era Bolo parziali-erte r i u s c i t a l a qu.vv* 

to i caspa/pai d'un tespo le avevano ri r f a s c i a t o un cuo re; .. :^ 

to d i lavoro nal frattempo i s t i t u i t o con tale Iffili^AlT, eba i_> 

deva cattiva foca d i confìde-ta della palieia ed ex* fatalità. 

Seca CZlieléf eiTD era stata pertanto L.ttcea. ìa a eee ;r.:t:.r.' : e 

proceeeo p o l i t i c o , ohe aveva l o scopo di valutar a l a £,-a_ele:A . 

tà della Bua candì ."itura a l rientro nel grappo. Tal» prce, 

" so ora etato condotto da parsone che esplicitanaato o icplì— 
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citcaanto s ì erano qual i f icafa cose r^rrftri della Bi.\-g-...te 

Eo^oc", Tra questi l a CHIA^JUTr'D ecgnaluva i cori lcaUvi ' 

dei f r a t e l l i LA P i g i l i , d i TZl.l~..0 . d i L l V i i l l I C I 

EO, d i C2AS3C> LUIGI, d i J2::A20 SILVIO c d i d i r i .reaaev., 

t i qual i i Carabinieri eotendsvano la indegiai, del cui o 

e i to r i fer ivano nei rapporti c i t a t i . -

CIZTIsr.r" PAT2I3IA aesunsva da parta rea d i aver r i _ 

11 tato nel aovixonto di "Aut onorala Operaia", fro^ucnèee.dt—*» 

te l a r iun ioni sia a l l 'Univonr i ià eia a l i a oada dal Cerr i -

n c I n coincidenza ocn l 'ecpcrd-srai dal feneraro . t - i r r c r i -

etica o i era sviluppata nel crviccnto una dereia l i n a d i 

tendenzai urea d i so l ida r i e t à corale cai t e r r e r i . -.a, uè d i 

- r i f i u t o dalla l o t t a ornata, l ' a l t r a d i aperta aissicnrì a 

quest'ultima nella qual e aveva f a t t o conf lu i rà i _reprl e 

spananti più iapogaati. Tra castoro i l tt-éT.-òlTT frIC:.:lC -t 11 

EASIITC VT~er.:V20f ebe a causa d i tele loro cpalone ei crr.r.a''--

econtr^t i a p i i riprese ooa i oas-pagai "cadera t ì " . Al ir.rn 

po ectrerzista dava i l 3u o appagalo l o eteaao rn?ZI, cb na 

frequentava l e r iunioni coepiacendosi d i un DUO ruelo cppnr 

tato d i "eiainenaa grigia*' • d i "suggeritore ceculto"-'. -

Sulla baso degli e lefant i così reecel t i veniva cr-ro, 

so caudato d i cattura a carico dal PS1H5I, della SAVASZI, 

del CaiS30, del CCSC3I, dal S2LI5, dal WCJZr.21, 'dal FZiS-

del RT/ASSIiA, del IL!Tin , dei l i 7ACI4IA LClaSr.C a 

PAOLO, dal GUATALI, dal PHCPIKIO, dello JEL7A33 e, i n «=• =1 

ccado ttnpo, dal E O L I C I e dal 2E l'JSO. -

Al procedicento venivero c:uia-*i r i u n i t i i feccia s i i 

( r e l a t i v i a l f a l l i t o attentato d i Via Ps-schiera d'J. 2/3 di . : a 

^S.:?', d i cui t ra &11 irput^to i l , e ei.v...ai . . . . 

d i una pis tola nel la casa d i campagna dal 'J?Z:ZZ e dell.; ?\ 

VAZZI, procedimento quest'ultimo qui pervenuto per ccr.t::.!-

Biono dal Tribunale di Chiavari, che t.e-11*episodi.. '»,-. et:\ 

to inicialncnta investi to per eesipetenca t a r r i t e r i a l a . « 

28 



Senato della Repubblica Camera dei Deputati — 795 — 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Ea u l t i _ c c i disponeva ia«-iunier_o a l prcatdi-.'^ita ò 

e l i a t t i r e l a t i v i a l K&3C0SCIKX, a l PSZ'JOLI, a l l a XI^ZZC e • 

o l l a BORICO, i d r a t a t i i prìrui' de.a di paitaaipaaicaa «:. b:r,J::. 

arv.-u-s.ta e l o a l t r o dui d i falsa tcstir-cnione... ?JZ viocal;?. e 

l a t i v a a costoro, e-troleiata da un procedi_u;z/co d i rei^.-icr 

respiro p3r.dc.nt3 presso l'Officio istru-eicne i t i ?rituri::_"-e Cd 

Pirense, s i lora ai f a t t i d i cui devono rispcndsra clonai f r a 

g l i .sputati delia prima ora e t:c£aat_aentc i l C3AS30, i l t U i 

TEL-LI e i l S2LIS, cui i n precederla erax:e'sià c i a t i ee&t estro-

t i rapporti col novincnto di "Azione Hivoluelcuaria* a l quale 

s i ritengono appartenenti i l y.JulOO'::oiUl e i l PS2Z3LI. -

TTel corca doil'istruaicaa venivano di.-peeti v a r i co» 

y • t r o l l ! t e l e f o n i c i ed eseguite nunarcso perquiaisicai, cb.. por 

tavano a l sequestro di arai, raunizicai, ccpleeivi e daccrerti 

d i astretta rilavanca, da cui ecaturivano s i g n i f i c a t i v i rieee^i 

t r i o l l a precedenti acquisizioni processuali. Ka Ci ciò va -1 

detto i n moda più speoifico, aneliszando l e poaisicni dai eia 

gol! inputatì. — 

FSflZI SIISICO 

La sua responsabilità trae orìgine oazltutta "dalla c'ala 

ra denuasia del B_!U2CIf coni cosa r i f e r i t a nel rav:::;rts> (2, 

45), ribadita dai Carabinieri ad opera dei quali f u raceclta 

( I I I , 2tO, .211) e infine confcreata i n aedo d i fcraalo ieteu-* 

iìone ( H I , 212). -

Nenastanto i l ccrprcrsibila etato d i ticara per l a prò 

pria incolu_iita poraeaale (di cui 3 riprova l a vebcail Ce Z.e.1 

manifestata d i non partecipare ad eventuali a t t i d i l'Ice v i ­

sione, sul presupposto - contradetto dall'inais~o dell» tra3 
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et oso a dichiarajrioai t> dunv-ia L.V.-Ì OC pressi a d i paura -» 

d i acn r icorderà lo cssfc&mae delia parse*») , i l fZ'JJOl !-a 

f c r c i t o de_l f l r . i ivinua che ebba e. incaricarlo della ì i f A : * 

olona del E a i f i i c ì o rvo;>a.;;u.-iÌctìec a i o l : " :. • V.Ó r :. 

« s t e r i d i targa d i autovetture cppnrt*ssati e i d i r i gen t i S-

ta lc idor , usa descrizione che individua ta*ivceasenla r*ol 

TT.:ZI l ' è spca t a t a della Brigato Basca, eoa. cui c ^ l i v.;c.\j 

l a ooatetto, -

La riprova a cos t i tu i t a i 

a) della circostanza che i l Pensi oeaoecava 13. X:. ^ 

d i a da naa paco taispo, avanda i l oeccada frequentato l 'eei-

biente d c i e . i . ' - l u i è i a t i ' 5 , l a cui sdr.it me, i l :„ L ... 

• aicra a l CliSSO.a a l Z-ÌIZ&, e l a f a c o l t à d i l a t t e r à C:. . i l • 

F2LT2I t»s*c_2.va, e dove i due a l erano coacatiuti per i l 

t rarato dal BT/ASS-nj (Zìi , 72) | • , . . 

• fc) della eoiraidensa t r a l a dascrisicae dal P.ZTzI 

f a t t a dal ETZ.CDI, anche oca Tt&zr&o a l suo abllsliretaat: • 

oonuueto ( re^ l ia t to "Lacesta" e -pantaloni. jerer) o l a per:-a, 

era dsl TZITZ1 (cho appena t r a t to in . arresto ebleds a l l a n>~ 

£ l e d i prccurareli zeasliette "Lace3taM e paatalcei «uarjts 

( H I , 4 7 3 » ; 

e; do l i*a f fe t t ivo lnteresBansnto dal VIZZI, attrava-r 

BO l a ccerv-ivonte RAVA32I a l i* inter .2Ìf iea_ioao del rapporti 

con crSivjali I^ALSIT •:::?, pre^aa evi i l -arerai o r a , / i r r e t i i ; 

impiegato* — 

X precedsuèi ds-1 Flieil i*;-;: tetano del r.eea l a f.-ua a:n 

re a ente r i l i t a aea i n i:;rir.er-u.L cevvcreivi 3 Ce:'2 éa r ì l : . -

i l P.M. nella sus x*c.;ui6itcric, 1°«sputata eveva aspi-ère. r i -

te ccrruito l e udicesco del preeeerio a carico ce-lle» e,cb> 1 :IV1Z 

Ottobre", banche ta le vicenda, non evaas* alaer: a-r.arie/--.: 

"porto con 1 cuoi intcreosi d i otudio ( I I I , 41?) ne- ali repa?a 
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d i l precesso fosse cinta ancor?, a t t r i bu i t a a l l a vicer.£a ce..! 

l a r i levoara !djclo~lca cae i n ee^ei-ra l e prevsara d-ili'ispJL 

raaicae d i i r t u l i e t e r e l i ce t r o i e t i (V, 3: ? . '« i qe^l i" e... 

risalgano i conta t t i del STIi'CI col novirr -to Biudd:".e'.r.'", ± - ' 7 , 

appronti dal quale erano i n Ceneva, e i t r s ' a i rèTè'-I, i l . efi^i 

pu t i to C?/.rSO IX'CI e Gl 'I^il /reo 7AIì!Aj' qu - r ru l t i r . ' . , ' e'-'-

' collega del FK-rzI a l l a facoltà, d i l e t t e ra , & oz£L prora...: -A . 

ata d i v a r i yrooedieicati g iud iz ia r i i n cv.ali.tx» d i aSar-iaeà 

a l tee virente t s r rcr ia t ieo d i .Asloaa Rlvolusicncria (V, 

248, 31r ) . -

tTa tiintar.atico rise ee> tra a t a l i r i l i e v i e ce A'.:...» 

l a t c s t i r r r in r ìu d i Ciccante F a t r i r i a , l a qr-ba bu rèi : : ri. lo 

i n qua! EOJÒ i l Fami otnmantaliaeaese l a parte pia t-eJJ'L-: 

del ncviresrto operilo ( I I I , t Z i ) approfittsr.do del era ce: :;;, 

dento cul turale , della svia e c r r i v i t à di. drecato ciepae-cs - 1 

"raaciìce favore (v, l a pratica degl i esani d i gruppo) c, aea., 

ul t imo, del ruolo d i "intoecabile , , d i f fu sn r - . t e riconoeaiu-

t a g l i ( I I I , 420). ~ 

Infiro, perqui3izic&a eoesuita ali*trito del sua e:.._ 

. oto, ha portato al sequestra di una piatola predio 1". crea 

di cerpagna ài Caraseo, dove era stata occultata sallu oea- . 

Ha ftearia, con congruo nudare di nuRÌaicr;i (Vii, £'/)• -

Sul pereto 1« imputato (e ec&foatcssrta l a EAV/Létty rèe. 

pure oca cantre èi ; ; icai d i datfcapliu) ha eeeerita d i nul la 

capere, irjsiouaaà© i l cospetto (reso sepl ic i ta dalla d t . ra ) . 

cì:e l'er.:.a peasa crear tv.r'.a accrltate. fr-w;. ' vl^iitcee.et*- ri-.l«-

l-«-bite;:icr.a d i l u i da orgvr.i d i Pollala o d.-vi Car.-blr.èc:. è 0 

A t a l f i n e b stato allegato dei due 4r.put-s.ti: 

A) eh» una d.-lle ebdavi dell*aeit-.EÌcne carebbe ree:-'»' 

parsa I n eoincidcrea con l a perquisizione.effettuata del la 

DIOCS nal gennaio 1DV5j 

B) cha, rlavecuta l a p is to la , i C&rabie: * e r i avrebbero 

iasadiatauente de t i e t i to dalla perquiaisiene, cena ce i l re-» 
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cv,;aro doli*caza aveass rappre^/iiate l ' obb ie t t ive pacati: .1 

l i e o dall*ir.;.*;era cjrorscionoj 

• C) c'io nella cr^is d i C.:r-.;ce carabbe tvir.ta notata da 

.;• t e r s i una f iasatra aperta o da ersi cfcce.:i 1:2 cosaaf.ere <•'- [ 

..' teca v i c i t a cucceseiva a l l a psrquielsiono X " r ? .: •.. ..•Y.-J r ' a 

riscontrato un oingolara otato d i disordine, c-i ceti, acn :'••.'•'•}. 

.voeato, « 

In contrario occorre però rilavare cvT.to ::o;pee» -

X'C33crvasiona sub A) è priva di c/eela* :-ei cirri.:..;.. •«• 

to con taraiEcate pretestuoso, poeto cha slì*a.5:3. della v :.•;-.-. 

quinliiiono eseguita il 17 Bargia 1579 il FESSI era renelle » 

cent» in peosacso della chiavo del ru vieee, r.i ari è;. '.--".i 

• densa nv» arava loie;::. rato la eacojtaroa* Il cecr rito di \e . 

presunta eottrasicao di copia della chiavo da parta "di. rr/i 

ti della 2IC-C3 è destituito di qualciasi.-parvìara di-; re.-a 

o di ecrpV *<* varcsijxigljoraa » - -: .\ 

. » • l a eiraastarra sub E) © esplicite.:: rato e cosece ire-re ' 

... ; t a onontita dai Carabinieri- procedenti, cha aerea» ereéc..r>-

• ; 'to d ì avara, anche dopa i l rinvaadaanto de l l ' e r ra premorii-

to l a par ìu la la ìane psr « n ' e r a circa ( H I , 241)» A e ià c i 

aggiunga cho parlala sll 'uepa disposta ha accertato core l o 

involucro, contenente? l ' a rca e l e cuRisicai poteva beaierbe > 

. , . ere-ero riposto nella canna firmarla dove i n e f f e t t i vena a r."2 - -

. treeaiata ( V I I , SS s-i.), - . • 

Oer l*.-.ffer.-.e:-ioEC erb •?) /eli ir.r.uv-*i te: -.X;a e f ' 

crederò eba l ' a r r a e lo ì^uiìiciec.L cerebbere e.eéa t ^ e . ;.:.' 

\ * doleejeeeato nella ccaaa fu r e r i a della lera al :.teeieea CL c-~ 

pagna a l f ine d i a„ •r.tlama i l rir.-.veri.Mceta i r . eeccricae é-.l-

l a psrauieisicae dca io i l i aw del Y'f saggio t * a rii..v :,-a. 

adduocno l a tectiaeniansa della legatrice Ssra-ga Vit tor i? . , 

; „ Bacando l a quale un giorno isrprooisato aia creaolcgicarenta 

loca l i s sab l l© verso l a f ino d i gocaaic a l l a luca cello o t ì £ 

« t a s i e a i d i Gluf f ra (211, 422) e £arazsa ( L t , 257), earsbba 
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c*ie*a astata una fine-etra spar t i ( I I I , 431)» ' rbbe:ee, ' l ' i ; ^ :.; 

tee i ohe a l l a f i c o d i gennaio, jHsrquisc-jsdo. i l rustico d i -

Carcsco o i n successiva circc-atr-ana s i i a-jeaii d o l i * ; 

d.ttin.r.0 'occultato nal careir.o un'oe-ra onde f a r l a •rinr-cuf.ra 

quattro tcasi più ta rd i dai Carabinieri, noi cerco d i una 

' parquiai sieri! te ol iera neppure ì-eiaginasile- (a che ir : <:/,"A 

caco avrebbe richiesta un prevvadi-sento auteriesativa dalla.; .... 

a u t o r i t à giudiziar ia a quell'epoca n icn t 1 , af fa t to prsvsdihi-. v 

. l e ) a ip-otacl grottesco, anche a l l a luce dal bea nata' a-;/ri . 

to d i esalazione cho contraddistingue i rapporti- Liacs-.l-.-rj. 

. b l n l e r l , A ciò e i aggiunga che l o etaoco 3rE«iI ha 

d i arar f a t t a use dal crr iae, accendo»*avi i l fuse: , un j .•:•.> 

d i r-aoi pricri del 17 Raggio 1579 ( I I I , 54)-,- i l cho e ^ l r " a 

che. a quell'epoca piatola e icarisieni foaccra già occultate . 

nella.canoa fusor ia , l ' ava aneha retato ce ..: l 'cvcatu-ì la car 

otatasicne da parto d i un torco di- una fiacatras-eporte ( f i -

. neotra non forzabile dall'esterno porche iatora;ssaate s:.:.r~ ' 

ra ta» v» dcausantasiene fotografica, i a a t t i ' , V I I , 75, 73), 

nu l la prova circa l a presenza i l estranei nel l 'aci tasioas, 

eiaccha audio 1 l o g i t t i a i loca ta r i dell ' inmcbile o loro ovrr ..' 

t u r l i o s p i t i avrebbero bea potuto aprire"o d'fceorriiear-a everta';.'•' 

una qualche f ines t ra , e c iò a prescìndere dal r i l i e v o cLa l a 

». coactatasjlcaa dalla 2ersga coincide appreseteat ivar»nte cai 

. gierr-a e ecr* l ' o r a ir , cui i l ru- i t iee ' fu efi'et-.ixreeeatG v i s i ­

tato della EICCS, nel corea de-ilr* p.-jrquiaiciena d i cui e i V 

det te» Z:S'--.;> t l a e l i c e ip*... c-b=r e i irbe~e' :.:.«. i'-r-e 

* dcier.te.te.ata rel l 'ubi tacica-j cli-i-ei per e:lr:.u2r.rvi l ' a e r u t . -

conto d i arre', o fama ricader a l a reapctaabilita augi i i r rei 

U r i , cpolcncìii l e f i r s s t r e e ee-aiai i l dlcordins al l ' i re ' : :e-

no cesi da laseiar-a vie tesa trecca del suo passaggio, è t.*.\-

jzento lontana da ogni creddibi l i tà . da dlrc-jèrui-a d i per se 

l«lsfendE.tessa della t es i difnnc.V;-jt.J - ' 
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L'attività doli'inputota c i inserisco nel contesto • 

della rr.iltìf orco attenzione cho i l movirento e-cwii-eiva 

dica, creai da vari a r a i , alle grandi concoati'aaieei itele-

s t r i a l i e, nel caso di epocia, all'italeider« Al CLutro d i 

telo ottensione h i l proposito d i colpire i l sisteee. ss sacci 

co—produttivo cho funse da struttura ùti a l l ' a t t u i l e aeacti'O 

politico-ooaiole, colpendo ogni forza di ristratturosiena e-

ciondolo che, attraverso i l rilancio deiccccoaèxri d r _ i * e f ­

ficienza o della produttività, garantisca a l «eèatcere l o car­

di zioni della propria ooprawivenz3 e del prepria everterla 

sviluppo. Eorucnto caratteristico cella ristrutturaalcaj arlcr. 

(Liba à l a progra:-rsasicne corrputerisrata, cho c i a f f i da e. SÌ-JU 

nenti e l e t t r o n i c i l a cui incidenza c i rivela tonte raggiera 

quanto più consistenti sono le diceacioni aziendali oll a tea 

l i n i applicano (v., tìiffusamente l e conoidoraricni d i foato ; 

autentica di cui a vai. V, p, 277, v. elsreaì, V, 30^), CT.b 

spiega cerca i grani corcplesoi i n d u s t r i a l i , nei quali l ' a l t a 

concentrazione di sano d'opera s i accompagno a ferra d i prò 

gratreaziono effidai© i n misura scapre più larga a i calcola­

t o r i e l e t t r o n i c i , siano particolarrente preci di taira dello 

i n i z i a t i v a t crroristiea: na fer.no fede, por qusato spejiièe^ 

conte concerne l' I t a l a i d o r , i nunaroai a t t a n t r t i a l l a peraa— 

ne fisiche dei dirigenti a in nedo spedalo a q u e l l i prsee-

o t i all'organizzazione del personale e al l a pregra.'...èazieaa, 

g l i a t t e n t a t i ìn.iric.-.tcri ella loro autovettura, i l tare ;og 

gio, l a diffw-:ioae all'interno della fabbrica di raioriola 

propagandistico, l'epara di indottrinc-onto attuata attraver 

eo l a presenza di elementi della Gcwor:ic:".o alla ri^rr".*.::! o 

pcrale ( I l i , 426) o approfittando di i n i z i a t i v a c r i gii: erio-

cente dirett e ad altro scopo (co. i c,à_, "corei dello 150 c.a"i 

I I I , 4't2). Kon per nulla i l già citato PAIK..., che nel coreo 

del processo recenteaente avviato a suo corico pr-aeso l a Cor 
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te d'Anaisa d i «orino, s i à diebisrato er-.crezita del acvieuea 

to t e r r c r i c t i c o "Azione Eivoluziccaria (V, 315, £35), CJ:.'!-

cento solidale con quello dello Erigete Ros3is accha i r ecce.» 

oiono d i atten t a t i a d i r i g e s t i della grande industria g-.-aova 

oe (V, 243) ha f i n d a l l ' i n i z i o dalla tua a t t i v i t i eversiva 

"concentrato l a sua attenzione p o l i t i c a a l l ' I t a l a i d e r " (7, 

335 - 336) cho rinano sennre, anche din saguito, e a l " vcrti.ca 

dei suoi intereaoi" (V, 339)• ITon per nulla l o stesso 

anch'agli co;aa i l PAISÀ profesaora d i l e t t e r a , fa converger* 

l a propria a t t i v i t i p o l i t i c a su tale stabilimento, r e i -rali 

e nelle for.ee r i f e r i t e dal EERAEDI, -

Ì7el quadra di tale intcressancnto l a FJLVAZZX, cserri-

vonta del FEX3I e fervida aroiiratrice del PAIirA ( ' i l i , 

471) rivolge *a sua ottonzione a l grande ccaplesso indestria 

l e , presso i l quale ottiene una borsa di studio a l l o e:cpo 

di redigere una tesi sulla pregrserra3i on 3 ccrgr.it c r i e reto, i l * 

che le consento d i acquisire notizie e pratica d i r e t t a d i 

quel delicato osttore. DSella borsa eesa uaufxuieco nello 

stesso periodo d i tempo i n cui ina turano l'inisiotìra 

-BESAEDI e l'assassinio del R0SSA| quindi propone una- deaeri 

da d i assunzione nell'anomala vesta d i operaia} che l a por­

rebbe i n più diretto contatto con l a baso ( I I I , 72); a t t i v a 

una rilevante serie d i contatti con funzionari e dipendenti 

dello ctabilirsento, che aieuraaante esorbita dai suci iato» 

ressi palesi (Bertuccio, Venturolli, Barisi, Catorinich, " " r i 

xicne, Rivan era, Micheli, Kineo, Bayer, laghetto, Kouvary, 

' ecc.} alimenta t a l i contatti ccn i n v i t i a pronto, ZZZ, 75 6 

93 r e t r o , 403 retro; I , 60 - 61) ed elargizioni d i deaera 

( I I I , 72) e ne occulta l a natura attraverso cerner .arerei 

cautelari ( I , 59; I H , 56 retro); estende i propri l e g i t t i m i 

interessi attingendo notizie non concernenti dirattaosrte i 

51 
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tcai del cua e iddio, a tal flao*i:' ittando la eeéciria ca». 

quioite (111, ZS retro; I I I , 77, 402 retro); c i adepara p_r 

l'assaasicra del SSLI3 già noto per i suoi precederti Ci R£ 

Dotatore; t i procura — at-oravo re a l'intervento dal HTIV-.T.I21Ì 

( I I I , 71 retro) e non dirotta-aiata cene poi prateaicra ( i l i , 

75 retro) non avendo essa diritto a tale dotaricna - tra gira 

ecne da operaio, ebe le permette di «passare inosservata a l 

l'interno della fabbrica. -

nell'approccio con l a grande azienda caca c i avvali» 

dal suo statuo di otudoatessa, che le offre l a ocncuota co­

pertura culturale, e della sua stecca avvenenza, eba lo fa­

vorisce i l cone-tto ai più avariati livelli» 2 al -Tira di 

' . prevenire ogni possibile sospetto sul suo cento dopo l'erba 

nuta pera,uiaizioaa doniciliaro ad opara della DIC-Ci pecora 

di tenere celata l a circostanza, prospettando' cache, dubbi, 

a l cospetto d? persone cho potrebbero averne avuto indiret­

ta notizia (quali la lecatrico della casa di carpagaa,. feévV 

ga Vittoria), circa possibili introduzioni abusiva nella C£ 

sa di l a i da parte di ignoti malintenzionati, -

Tutto ciò - è ovvio - delinea un quadra generica.3eri» 

indiziario! l'univocità della sua rilevanza ecatv-isee da_U» 

l'avvenuto sequestro presso l'anzidetta caaa di campagna di 

boa tra volantini di identico contenuto e-di vrevenieoza 

B.R., celati nalla tasca del giaccone Italsider avuto traed 

to i l Rrv'AIÌZRA (V, 425). Trattasi di volantini oon i quali 

le Lrigate Rossa rivenaica-aa, fra l'altra, l 1 attentato a Cée^ 

• cario Bagnino, inpresa nalla quala appara coinvolto, cera rrs 

glio s i diri più avanti, i l eeieputato GRASSO ITiul. Una qirar 

ta copia del Ciidesìaa dcauitente vaniva ccatestuala unta e : .v.v><. 

etrata nalla camera da letto del SELIS LLiSSUIO, l a cri. ae e un­

zione all'Italsider era stata caldeggiata, cena s i b d-otta, 
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fialla otsasa F-WAZZA C &nl Ka aull 1 tetro.» r i l e ~ 

veasu di questi riavoninsatl s i torcerà in sodo di ccnclu--

eicnss qui oocorre sattelìrearo cene l'imputata aoa abbia 

giustificato l a pr evenienza dai volantini, c.ff corralo cha 

ei tratterebbe di una "provocazione" operata ai ruol danni 

dai Carabinieri. Sulla incensici eoa. dell'assento e i tcreo 

rà nel prosieguo. I l possesso, in triplico copia ( i l cbs a 

soludo l a casualità dall'inpoaceocaaanto) di ua dveureaio 

di chiara origine terroristica, coacervato in ua ia-luaeata 

destinato ad essere usato all'interno della fabbrica, cbl% 

risoc, a l l a luca dell'analogia con l'incarico oi.r----e,:o del 

r2f_"ib3I presso la stecca Italoid...r eu naadata dal e : i r : i . :e«» 

ta dalla IìAVÀZZI, quali fossero almeno alcuol degli c a t j i 

pratici da quest'ultina perseguiti nel gronda complesso i n ­

dustriale» — . ^ 

Bel possesso della pistola e delle relativa rroaisio-

ni EAVAZZI ISABELLA rispondo in concorso ocl FZàfZI, alla po 

Bigione del quale s i rinvia per ogni ulteriore coaiiìderaslo 

ne» -

SELIS KA5SIK0 -

Già conda&^s^per atti di cabotaggio presso l a e,p,a» 

"Stoppaci" di.Cogoloto ( I , 193), dipendente dalla "Cccp" di 

Arenzano, i l SELIS proponeva donanda di ae3uasiona (o uaglìo 

• rinnovava una precedente doaanda) all'Italsidcr di Gcocva r e i 

gennaio 1S79, nello stesso periodo di tarpo in cui l a EA7AZ2I 

operava quale borsista preseo i l esdeaiao Btobilìer—esoa -a 

sua donando veniva appoggiata in nodo deterainonto d t l l n orice 

-della RAVAZZI, AIWELO HIVAH2RA, e con aveva aeguito solo per 

i l sopravvenuto arresto dell' imputato* -

XI SELIS ha spiegato che l a dosaci» era giuctificata 
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ti 

da obbiettive esigenze di lavoro, 11 ch*a non "*uo essere fcr 

ELolaento ccntastatct ba tuttavia asraosso cho, entrata a l i 

Italsider, oi sarebha iscritto alla CISL Enrichi alla CO. 

( i l sindacato del RIYAHSHA dal quale era etato racecarola­

to) , allo scopo di "scolorire" l a sua qualificazione poli­

tica ( I I I , 50 retro), -

A quell'epoca i l S2II3 appare in strotto rapporta cca 

ambienti anarchici (BOTANICI, I , S7, 111, i l quale nega, aa. 

contro i l vero, tale appirentemante innocua circostante; IH» 

97 retro, contra. I I I , 432 retro), con i coinputati C o i r l i 

( I , 94, 97 , 98, 101) e GRASSO ( I , 60, 87, 90, 91, 12, f i , £5, 

97, 100, 101, 102, 107, 108, 110, 115, 120, 121), c-ntrorbl 

di ispirazione Marchi co-e 31 resista, e con clementi del gruj: 

po padovano di Autonoria Operaia ( I , 95; I I I , 50 retro)» Tal 

l'ambito di t a l i contatti ricorre a noni di ocpertura ("ChiO; 

ciò", I I I , 50 retro) di cui peraltro raccccanda agli anici 

un u3o discreto, affinchè l'identità non trapeli ( I , 

114; I I I , 50 retro), rimprovera i complici di poca cautela 

nell'uso del mosso telefonico ( I , 119l H I , 50 retro), pra 

tica assiduamente e rigoroeaisente i l "contropedinarajito", 

specie in occasione di contatti con g l i attuali eoisputati 

( I I I , 432 e ss.). -

Alla luce di t a l i rapporti e i i t a l i comportarenti c i 

chiarisce la ragione della sua insistenza per essere assurto 

all'Italsider. E s i chiarisce orche e soprattutto i l eireifi 

. cato del possesso di un volantino M2,R»" analogo a quelle C£ 

tenuto in triplice copia dalla coieputata EAVAZZI (V, 42-)» 

Consapevole della rilevanza accusatoria di tale rirvcnirrnto 

(sul pento v. quanto «.-posta- infra, in sede di ceasiJerauic-. 

ni conclusive), i l SgLIS ha negato i l fatto, oaGuaaada trat­

tarsi di "provocazione" da parto degli inquirenti ( I H , 
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ITeaosyaatJ elsa i l volantino eia ciato rintracciato untila 

stessa carerà da 1-etta del giudicabile (H„ 133) i l peàro 

d i l u i assira era propenso ed avrllare una versitao " a l t e r 

nativa" ( V I I , 168), che smentisco coiaioiqua l a tani delle, 

"prevocazione". — 

La responsabilità del SELIS affonda altresì nei ripa 

t u t i contatti da l u i significativaacnta c o l t i v a t i cai grup­

po d i "Aziona Rivoluzionaria", rappresentato dal PSL'ZCiI e 

dal MA*.COSOIKIf oltre che dal GRASSO, dal GUAi'ELLI, o delle 

duo "infermiere", «CIUCO e KATZIAJ» A proposito d i t a l i ccr-

t n t t i o i r i n v i a a quanto !?pccificar.ontc esposto i n rslaeio— 

ne a l l e posizioni del PHZZOLI e del KAP.COaGIl.Ta Qui haet.^1 

sottolineare coco l'affermazione del SELIS d i rea ecaeraers 

l e due donne sia ementita da accertamenti obbie t t i v i ( I , 

116). - • • • -, -

Fra i l leateriale sequestrato a l SELIS v i seno desi:— 

nenti d i chiaro contenuto eversivo, noi quali o i esprir.a c> 

lidoritìtà noi confronti d i a f f i l i a t i dell'organlzzaziozia 

t e r r o r i s t i c a delle Erigate Rosse (V, 43S)« L'imputato, d'al 

tr a parte, r i s u l t a i n s t r e t t i rapporti d i a r i c i e i a cca- tf» 

Ilaria, G. Cannellini ( I I I . 88 retro; V, 44C), A. Caaaletti, 

R„ Fiere ( I I I , 4SI) e a l t r i giudicabili o già condamati per 

gr?.vi f a t t i d i t e r r o r i s t e . -

G3A350 LUfIGI 

L'i:sputato s i autodefinisce "acraunlata crarehìc-C", 

Dai suoi s c r i t t i s i apprende che f r a i postulati d_ tela va 

caeione (V, 240) v i è "la rottura delle frontiere f r a lega­

l e e i l l e g a l e , f r a violenza e non violenza" (Y, 442). Egli 

enalta "le b o t t i g l i e incendiarie" (V, 447) e "lo n o t t i ve­

neto illuminate dagli incendi" (V, 441). Teorizza ferra d i 
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"cttoees orrato proletario" (7;J4v1) c carpita "tara prati sa 

cha significhi pr^ato al pia alto livelle dell'attorca d i a 

eociatà della mei-te" (V, 447). Eiehlara ,:-icrìt-Jv&li di elo­

gio" (V, 443) i fatti dai quali dava penal-reata r i e - p . - a 

Gianfranco PAIHA, di cui a aaioo ( I I I , 117 ratro, 4S£), ca-

el ceno sente "fratelli" i msabri dalla "SCri ottobri, cen 

dannati per cieicidio volontario e altri reati ecziuai (ITI, 

474) quegli stessi "fratelli" la cui acaroeraciena b state, 
protesa dallo "Brigata Rosse" qual9 contropartita per la l i 

berasicna del sequestrato Giudica Sosol, corchi) -Crosto Sl'.^i 

zone e Adriana rARAr.UA ( I I I , 475, 475), incolpati di gravi 

reati di chiara matrice terroristica, -

la teato CKIASAETASO COSALA, della quale si diri più 

dettagliatoaeate a proposito dallo I3HAF.0 e del £3 Li.~0, cen 

ferra ieidirettareente i rapporti del GRASSO cen i "fratelli* 

della "SUI ottobre", rivelando che a suo teepo l'inputato ; 

aveva progettato l'evasione di 37TCRAI7I Guido, cha a quella', ' 

banda appartaneva (I , 67) e redatto, con la collaboreeiera 

di loi un volantino a fi n a della oedeeina organi uree iena ( I , 

66), Secondo la stessa toste l'inputato sarabbe stato in cea» 

tatto con la centrale del tcrroricna (I, 72, 80) o nella cui 

qualità di fiduciario della banda ornata avrebbe pre-30 porte 

attiva a un processo pelitico intentato a carico di eeau i-'~A 

. RAir?AIT0 all'atto del suo rientro nel*gruppo (sul purte, v» 

. . infra). -

La teste CLLL3TT2 PArHIZlA, confoma nella ecsterra 

' -l'appartenenza del CP.13S0 allo Brigate Rosso, avallando I'ÌVT 

ounto della CITLVRAJTAS'O (I, 233, 234). -

Dal militante i l GRASSO ricalca i ecrgiortcEer.ti cerrt 

'veristici, moetranda cautela nei contatti telefonici { l ; i's, 
119; I I I , 50 retro), eubando rimproveri per non aver r^goro-

onccnte tutelato lo riservatezza dai noni di coperta:_ C^hio, 

ciò", ivi) e praticando Eetodicacante i l "contropediraranto" 
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( l ' I - , 422 e scssJo -

In questo quadro, di par t-e soltanto i r d i e i c e i o , B'ia 

serioco i l eoquastro opsrato preaoo l'abitazione d i l gàudio^ 

b i l s ài un aaterlalo cho riduce ad univocità l a pax sedarli, 

risultanzes -

I l f o g l i e t t o d i cui ò fotocopia a voi. V, p. resa 

l a trascrizione, d i pugno del praveauto, del amaro d i targo: 

d i una rsacchina appartenente alla polizia ( I , ZÌI)» I n prera 

s i t o 1* interessato ha fornito giustificazioni iabaa'aerats,, 

con l'asserire che i l rilevamento sarehha stato effeticità 

"a scopo.precauzionale'' ( I I , 89 retro, £0). Si r i l e v a , rendi 

c?::a, che i l rilevamento d i minori d i targa d i cutovaiture 

appartenenti a l l e forze dell'ordina h "precauzione" abituala 

degli aderenti all'organizzasiona t e r r o r i s t i c a cera dinoaira 

no l e analogie con i corrispondenti r i l i e v i d i cui à traccia ̂  

nel "covo" d i Paranza Adriana e Moracci Valeria, imputati f r a 

l ' a l t r o dell'assassinio d i Aldo Horo (V, 59)• -

Ila soprattutto à rilevante l'appunto d i cui è fotoco­

pia a v o i . 7, p.448. I numeri, e t i l a t i d i pugno deli'lrputo-

to, o i riferiscono ad autovetture d i proprietà d i condoni:— 

del civico n. 18 della locale Via Rondinella*, f r a ee_i ?! liion 

cario BASKIltD, v i t t i c a dell'attentato t e r r o r i s t i c o r i v c a l l a a -

to dalle Brigate Rosee col volantino «del quale ecao state se­

questrato copio presso l a RAVAZZI e i l SB1IS ( I , 222). -

I l prevenuto ha spiogato l a circostanza aescrsnda ( H I , 

"89 r e t r o ) : 

- d i avere personalisente rilevato i nurcsri d i targa, col pre­

perito, r i r a s t o inattuato, d i identificare i proeriotari 

delle automobili attraverso apposite visura a l FaR»A«* 

- d i aver f a t t o ciò nell'intento d i individuara l'autw.jtturu 

d i ROHAZTEIuìO TCIIASO, onde apporvi delle decalccaanie ''e. sco 

po d i provocazione politico—culturale'', nel quadro d i una 

p/à vasta attività d i "coatrcinforaazid.J5"f 

41 



Senato della Repubblica — 808 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA Vi l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 30 -

- di aver effettuato analoghi r i l a v a t a t i eu tutavaitr.ra pe-

Bteggiete nai pre3ui dalle abitazioni di SC^iliXICO bil'f.'J£rJ 

(corso Carbonara) e CC3?A L0RSI,i0 (Via 0. Alc-ssi), crnotan'a 

l i su appunti che s i earebhero dovati trovare allegati t i i'f> 

g l i e t t o sequeetrato: i l HOrJAKSirCO T£!AM0"EL3 e i l COÌVA "CTC'T-

ZO narebbero soci del R032Aì*ErrS0 TOMASO attraverso l a S-3I, So 

cietà di costruzioni immobiliari, e t u t t i e tr«» rappresantcrcb 

bero i n nodo emblematico ambienti t i p i c i "della borghaai;.. pia 

ret r i v a " . — 

In contrario e però da osservare che i l cospetto i n s i ­

nuato dal GRASSO di una sottrazione dolosa da parte dei CC. 

de^li nppunti concernenti l a "contro^nforaasicne" a carico 

del CC3TA e del R0KAKSIIG0 EMANITELE (sottrazione che avrobba 

avuto i l risultato di frustrare l'assunto difensivo di l ^ i , 

facendolo apparire coinvolto nell'attentato a l DÀl'ìTIIiOi « 

a di r poco inverosimile, stante l'evidente irĉ ossitoilità di 

verificare, a l l ' a t t o del nequestro avvenuto nct^etonpo, l a 

rilevanza del foglio contenente l'annotazione suddetta e l a 

rilevanza di segno contrario dei f o g l i che v i G3rebb«ro sta 

t i a l l e g a t i , COB\ da sequestrare i l primo e non i secondi. 

A ciò s i aggiunga che g l i inquirenti, nel procedere al se­

questro delle cose che prima facie apparirono u t i l i alle i n 

dagini, non potevano certo immaginare che conteetuàlzenta 

sarebbero s t a t i r e p e r i t i presso l e abitazioni dai coinputa 

t i volantini rivendicanti proprio l'attentato al C.wi:_l."D, -

Inoltre, e quanto meno strano che i l GRASSO - d i eo l i 

te attpntinei.no a questo genera di n«otizie - ignorasse cha 

. l i SCI dei Ccsta-Racanengo era già stata oggetto di una "prò 

vocaaione politico-culturale"» i l 12/7/1977, i n f a t t i , un or­

digno era esploso presso la sede della Società e l'atteutrto 

ora stato rivendicato con un volantino ( I , 3G4) dei "eruppi 

Armati Radicali". In quell'episodio s i riscontrano diffusa 

analogie ( I , 346 ess. ) con a l t r i attentati rivendicati da­

g l i stessi "Gruppi Ansati Radicali" e da "Azione Rivelasis-

naria (raggruppamenti poi u n i f i c a t i , I , 35*>)t i n particola­

re i volantini risultano battuti con l a stessa macchina da 
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testatiche fariiliari al G3ASS0, quali quali© cene amenti i l pa 

toro imcblliare, l'arroganza della "borghesia più retriva", 

ecc.), identici i vessi di acrittura (es. l'uso doll'apcstre 

fo in luogo dello virgolette, I , 352 e es,, 352 o ce*), eorat 

t e r i s t i c i del GRASSO medesimo (111, 474 - 477? V, 441 - 44?}„ 

Tali anoaalie grafiche compaiono in particolare nei decerlo—, 

to rivendicante l'attentato a l FUSELLI ( I , 351)* i a c.uoota 

specifica isjpresa terroristica è seriamente implicato i l CT-JL 

?2LLI. I l CRASSO, ncndimsno, e legato a quast'ultiro • £l, G7 — 

89 - 90 - S4 - S5 - 97 - 98 - S9 - 1C0 - 101 - 1C? - 1C5 -

106 - 115 - 117 - 120 - 121 - 303 - 304) e, attraverso i l 

v .P2SZ0LI e i l KARC0!ICII»I, al moviieanto di "Aziona Elvcluricra 

r i a " ( I , 302 os.| IX, 17 e ss.) di cui è esponente i l fratir 

no aaico FAII7A (v, retro). t£a di queste vicende,- pur e3tra— 

maasnto significative al fine dell'esatto inquadraasato dal­

l a figura del GRASSO nell'organizzasione eversiva, BÌ dirà • 

in modo specifico a proposito degli a l t r i computati. -

Appartiano, el pari del GRASSO,, all'area "anarchica*5. 

Ha avuto r-pporti con quasi tutti gli imputati, procurando 

di occultare i contatti attrevcrao una rigorosa pratica dal 

".contropadinorxato" ( I , 88 - SS - 97 - 303* I I I , 432 ua.) ia 

ordine alla quale fornisce ima spiegazione eontraddittcria 

(pur efferaonde di essere scopra "fr^afticarsato irpog-'-ute1, 

riconccca di aver talora "girovagato nenaa mate pre.ri«3", I I I , 

59 retro). Svolge un'intensa attività di "contro inforvsasicna" 

sui temi più disparati (V, 417 - 420 - 424 - 425) modellata BU 
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eeheirL correoi ed a l t r i abbienti Sovversivi (III» 70• I?el-

l'ecoroizlo della "controinforiaizic- •" riccerg, Bensa oleu • 

ca arparasta necessiti, oll'ueo di iicoi folJi (ca. *:'•u::i:'ji', 

I I I , 60) e non ei fa scrupolo di podinaro le psrucaa control 

late fino alle soglie delle rispettive abitazioni, per uscar 

tomo i l ncninativo apposto culla targhetta del cai-eorallo 

( i v i ) . ) 

Quale sia lo scopo dell'attività controinforeritive, 

del GUATELLI emerge però dal rinveainento preesr l a tua abi­

tazione di fogli manoscritti recanti numeri di tergilo i ciati, 

ve ad autovetture posteggiate in Via C, Cancelliere ( I I I , 

415 - 415), dava a suo tempo fa ubicata l'abitecicra dillo 

arch. Eugenio PtJSlLLI, vittima di un attentato terroristico 

rivendicato da "Azione flivolu3icnaria",, i l ̂ ovirsnta earreol " 

do dol FAIIfA ( I , 281). l'imputato, in un conteste di giu~ìi-

ficazioni ooefusa ed estremamente imbarazzate, ha da ulvzi_a ;« 

cxaacoo di aver rilevato nuaari di targhe cuter.cbilÌ3ticb.a . 

anche in Via Cancelliere, senza" per_ltro capar precioara lo 

scopo di tale attività e pur proclamandosi estraneo al l ' a t ­

tentato a l FUSELLI. -

nondimano, l'8 febbraio 1979» l'iaputato veniva ecr-

preao nell'atto di sbarazzarsi di un volantino rivendicata 

l'attentata nedesirco ( I , 88| I I I , 432), cirecatanta che egli 

nega ocrrascarente, rieonesdando l a possibilità "di aver but 

tato via qualche pesao di carta ( I I I , 59 retro)• i l t r n ccela 

dc-llo steeso dosuncnto veniva parò rintraeciata pr<_3ae le. 

scuola dove i l CTJA2ELLI prestava servizio (V, 421)i l a dsten 

sioaa y omessa dall'irputato, i l quale rcn gi-eetifica l a 

provenienza dal volantino liritaadesi a apiegare di cecera 

un "collezionista" di simili te-eti. Senonche i l pe ejsee d'el­

la duo copio uguali - fatto, cha di par DÌ» non può icacro cerai 

dorato casuale - di un documento relativo ad attentato a per­

sona nei confronti della quale (o quanto nano dai suoi ima-
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diati coaderirli) i l GUAT3LLI ha Evolto cotto i l l'elac r_cao 

di Eruazo attività controinfornativa chiarisce a l di là di 

ogni «.gicnevcla dubbio quale sia i l ruolo dell•imputato 

noli'organiszazione sowersìvu. A ciò s_ aggiuag:. cbt- i l 

OTAT2LLI è strettamente legato ad "Azione Rivoluzionaria" 

non solo attraverso i l possesso di docunenti che da caoa prò 

lionono, ica anche par via doll'aricizia che lo unire* da \n 

lato a l GRASSO LUIGI e dall'altro a l PEZZOLI o al IÌ1SX:?J1S1, 

che in quell'organizzazione sovversiva sono peracnalncata 

coinvoleti. - » 

Lia, in proposito, v, quanto segue* — 

MASCe-HOi:"! HASSK10 e PENZOLI '.7AL?53 • -, . . 

I due imputati sono stati originoriamaata iasuiziti i a ""-

Pirenze nel quadro delle indagini a carico del gruppo di "A~ 

ziono Rivoluzionaria"» Sui rapporti fra tale gruppo e quello 

delle c.d. "Erigate Rosse" vanno richiarate le ccr-idc-rnrieai 

svolte nella parte introduttiva e quello esposte dal P.I5. r.,1 

le eue requisitorie. A titolo eaempnlificativo può ricordarai 

cerna datoriale proveniente da gruppi di ostrica CTiarcc-^erarel 

sta (por es., i l volantino rivendicante l'attantato r i Centro 

Ligure degli Affari", firmato dai K3ruppi Arsati iirdicoii" an 

pareatati cen "Aziona Rivoluzionaria", I , 350) risultino cd-

. dirittura battuti cen l a etessa tacchina da carivore u t i l i z a * 

ta per l a redazione di documenti di provenienza E.R» (lZ,42i«),B 

Quanto alla natura dell'attività svolta da "Aziona Pi.velario-

narìa" v„ i l progrcras esposto dalla atesaa orgoaiazazicra a 

voi. V, p. 236 e ss.) sugli atti di terrerisao eha l a t-cno 

stati spsoificanente attribuiti v. voi, «7, p. 141 b ss», id„, 

p. 248 a ss.. — 
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Eell'ineblasta fiorentina è emerso cho i l EiSCCSCl^r, 

ha laantonuto rapporti di favoreg7.iaa.ento eoa tal© PA1L1ACA2 

SOSO S20rilO, detentore di .arri, reaterialj esplosive ia 

ingente quantità, docunenti avertivi di vario natura (VtV,Z'/ 
od ha avuto contatti, quanto ceno di oonoss.aza, cen EC i a l -

CI CLAUDIO, detentore di materiale 03pr03ivo e isolerà, crg->-

nizsatoro in Genova di un eoavegao dell'Unione Sindacale Ita 

liana, di iopirazione aaarchioa ( I I I , S5 retro), al quale i _ 

KARCOTÌCI"?! partecipò ( I I I , 143 retro)» a telo sindacato, va 

detto par incideva, ebbe a euo tenpo a collaborare lo etee a 

MA^ICJCCO PAIÌfA (V, 336), mantre i l ECI^iil-CI era verseinil-

conte legato al EARCOIICIHI anoho attraverso la ceróse* erica 

UC:*ACO RACHELE ( I I I , 160 retro). Rapporti del genere, di par 

Bft eoaraaaanta rilevanti, acquistano un significato peculia­

re tenuto eoato dol fatto cho "Adone Rivolurìcaeria0 oi eu- i 
toqualifica "gruppo di affinità, specie di famiglia in cui i 

legati tradizionali cono rimpiazzati da rapporti profcadaae;a 

te simpatetici, contraddistinti da un masoiao di infinità, 

conosoenza e fiducia reciproca fra i mcr.br_* (V, 243). -

Quanto al PEZZSLI, ospito di un'esitazione in ililero 

le cui chiavi erano detenute dal KARCCIìCISI (che aertsttava 

la circostanza solo dopo molte reticenze da porto eea e ccu— 

plesso indagini da porte dolla polizia: I I , 132 - 23), veni­

va trovato in pcsseseo di appunti contenenti annotazioni di 

strado di tlilano in cui GOCO ubicati uffici pubblici, quali 

i l Tribun-ilo e l'Autocantro della P.S. e stasici: i Carabi.! tri 

già bagaglio di imprese terroristiche [ÌX, 27 - 70 - 7̂ )» 
Interrogato,dichiarava aver partecipato al congrse_o dell'U­

nion:) tindaaale italiana ( E , 146) e di aver avuto ili quella 

circostanca contatti con GRASSO LUIGI (ivi)j quanto alle an­

notazioni contenute negli appunti sequestratigli fòroiva 

spiegazioni apertamente elusive (IX, 147)* -
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Sali i pedonassi cho il*?9 aprile 1S79» quat-i-rc (M-Z 

ni prisa dell'attentato a l DACIUTC, ei porti 3 a Genève, qvj. 

v i , dopo le ccneuato manovre di "ecntropadirarrato", ai in­

contrano col C?.ASSC? col SSLI3 e col 5TJASE112, a dopa un Ire 

go colloquio con loro, ei portano presso lo duo "Inf evaderà" 

LIOKACO 0 KATZEU in casa delle quali trascorrono l a netta (ibi, 

65 e oo.j I , 302 0 ss.). -

L'incentro rivela i l suo specifico significato scio 

nel contesto delle cc_;raddizicai, reticenze e cerreto in 

cui sono cleraorwiianonte incorsi i protagonieti e eie- henne 

da ultino ind otto i l PEZZOLI (IX, 166), quale estrc-a r i ­

sorsa, a nen risponderà più eltra ell'inti-rrcg^teriu. I r a -

re.: e so cha le circostanco relative a tela incentro ecao sta 

to smesse colo a l cospetto di un'inoppugnabile decurrrta— 

sion3 fotografica ( I , 303), occorre qui far pppreazo rirerio 

ai verbali di interrogatorio rasi dagli irreutstii non eaeca 4^ 

do passibile enumerare tutta l a divergenza a tatti 1 ceaio^ 

c i che iet« ceuli, ne cnergono. Costerà ricordare caria i l Z-ZS 

ZOLI neghi di aver viaggiato col KAF.COirCHJI e quarti cubito 

lo trantieca: cone i l GUATELLI neghi di aver partecipato a l 

convegno, e lo fZ&,.Z£50idiù i l GDASSO e i l PE33CLI; ocra eia 

scuao d-ei cinque fornisca una teaatica diversa dell'eggat— 

to della oonversazionoi coma l'iniziale assunto del PE23C1M 

• o del U*aCC*TCIì*I di essersi allentatati da Genera quella ce--* 

ra etaaca eia clanorcsanenta crollato, e casi via u i r rsataa 

ta l a previa reciproca conoscenza del C-BASSO e del PESAGLI 

. " (cha riaolo aJLneno a l Congresao dell'Unione Biadacele i t a ­

liana) e nono a tante la intasa telefoniche che avevano yrelr» • 

duto'il convegno del 19 aprila (al quala ara è del ixutii ers :_. 

dibile che i cinque ei siano trovati casualmente) C.':;ZZQt 

SELIS e (*"JAi"ELLI pretendono di non oonosoara PEZZOLI a l£e**>-

COECIiri a viceversa; PEZZOLI e I"ASCCr7Cnri pr*.„ ..alane di r^n 

conosce-. ̂  l a EOXtCO a l a MATZEU e viceverea| KAECwTCIHI e 
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PEZZOLI forniscono della loro venuta a Genova aotivcxioai 

assolutorcnto inconsistenti, e via seguitando,; -

L'incontro, per effotto del corportaMaato tenuto dai 

suoi protagonisti, ha dunque un carattere obbiottivanentc 

"cla-ndeetino"! ciò alla luco della provc-oicrra o Cella c i 

litanza delle persone che vi hanno parteeipato censente di 

inquadrarlo nell'ambito delle attività sovversive di cui do 

vono penalmente rispondere gli imputati* •> 

liOSACO RACTTSLE e KATZEU PASQUALINA 

Lo due imputate, interrogate dal Froouratoro dalla fa 

pubblica di Pirenze circa i contatti avuti col P3ZZ0H e ccl 

I£ARCC~ci"*I, negavano rapporti di qualsiasi genero con i telò 

oini, o venivano arrestate (H, 170 - 171)* In seguito, dspo 

eosoro etata easntito dagli stessi PEZZOLI a IblSCvrJIZTI - 1 

quali cosi fornivano un indiretto attestato di serietà alle 

indagini espletate dai Carabinieri (O, 65 - 68) - si dicliri 

ravaao disposta a codificare la non piò. eostanibile linea di­

fensiva, asserendo di aver "sentito "per paura" (VI, ICO)» Eco 

., vacante interrogate da questo giudice istruttore (IH, 159 -

165) le duo irputate ammettevano di aver ospitato 11 P23ZC1I 

e i l IbUlCCSCIIII, ma asserivano di non conoscere personale ree e 

costoro, di ncn sapore donde varieearo, quala nativa Li avte­

se chiosati a Canova, chi frequentassero, da chi fceserò etati 

loro presentati, di ohe cosa s i fosse parlato ieraiite la per 

Esneasa nalla loro abitazione* la eoataeca, rrlla di qae.eto 

ad eosa sicuraaente oonotava in ordine a persone eh e av3-»_>-

no pur ospitato sotto i l loro tetto ( i l precedente fctaiaeio 

"por paura" nella deposizione resa al P„!i, di Pirenza ceatra 

quanto esso fossero caute e prudenti nei rapporti con i ter­

s i ) , vaniva final monta palesato dal—e interrogate* la rati-
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ce-aaa, iuacirra, t i n g e v a e i l pià recenta cce.pcrtar.cato prò 

ccEBualo delle prevenute, peraltro necessitato dalla rieul-»-

tanza aliur.de acquisite, ron vale ad integrare l a causa di 

non punibilità prevista dall'art» 375 C.P». -

BOSTAttlCI CLAUDIO 

Caratteristica emergente del grcepo — o oottograppe- — 

che s i autodefinisce "Azione riivoluzionaria" e l.a prcpeaeire... 

agli attentati a mezzo di esplosivo (V, 26 0), i l che prela-

bilnente riflette in qualche nodo l a sua derivazione dell.?, ra 

trice anarchica. -

L'iaputato, icenbga del circolo anarchico "i'errcr" ( I , 

92 - 111), appare particolarmente vicino c i gruppo suidatto 

attraverso 1 rappoi-ti col GRASSO- (da l u i rogati, I I I , ZZ, m *»• 

risultanti da accertnaonti obbiettivi, I I I , 432 retro), oc:: 

l a KATS2U PASQOALIHA ( I I I , 167 retro) e, traaito questa, ce e. 

EARCGITCIin e PBZZOLI, insiena ai quali, con i l GSiCSO, fre­

quentò i l cenvagno genovese dell'Unione sindacalo ital-iara, 

coaa già ei ò visto. A tale Sindacato coliabarb arabe a tu—a 

tearpo - oce_e pariaenti s i è già notato (7, 33C) - i l PAib-'.a 

che di "As-iione Rivoluzionaria" è esponente altamente quali-

focato a l punto di diffonderne puhblicaacnte i dacerranti 

(V, 233, 31T- a ss.) . -

Hai contesto di t a l i rapporti jshe i l prevenuto caaul_ 

ta attraverso l a metodica pratica del "coatropcdiaerxato ( I , 

97i 11*1, 432) — particolarrente significativo appre-o i l serra 

atro operato prasso l a sua abitazione ( I I , 1i"7) di 35 cee ,re­

co di cheddite, un detonatore elettrico, due detonatori a e.ia 

eia a quattro estri di miccia a lenta ecabustiene, ratcrialo 

di cui l'iaputato cercava di sbarazzarsi eoagliando i l tutto 



Senato della Repubblica — 816 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

- 23 -

Azeri dalia flseetra» Rilevante1*appara 11 fatto che i l prcvn_ 

auta ara abbia giuntificato la dcatiaaaic.:a re - soprattutto -

la provoc'eaza degli eep-t09i\i, c*ao risultano predetti in una 

otabili-iento di Aulla (VII, 80) da cui trae orìgine la saggio? 

parto dell'esplosive inpiegato da "Anione lìivelusica!;. UJÌ 

suoi attentati e particolarctsnte quello trovata in pa-aaaao 

al PAILLACAR SOTO ( i i cui rapporti col BARCOSCISI sano gii;, 

stati evidenziati) o sequestrati nall'abitanicua di via A-

scoli 23, TORIRO, ove era vissuto tale KARIH (osscai^ 

to al PAILLACAR), riaasto uesieo i l 4 agosto 1£77 nell'ateo 

di portare a esecuzione un attentato canoaitarda. -

RIATTERÀ AITOELO 

L'iaputato operaio Italsider, delegato del consiglio 

. di fabhrica - e coinvolto in una fitta treaa di rapparti eca 

i principali coireputati. Frequenta con assiduità i l C21SS0 

(VII, 348), dal quale è familìorcente definito "forte e cpor 

caoeion»"'(III, 393), i l FETTZI, che conosce da anni (I," 53) 

I I I , 71 retro) e al quale dà del tu (VII, 345), la EAVA3ZX 

nella cui abitazione è ospite abituale, del cui telefono di-

epana libera-icnto (anche per coEunicare con persona che ora 

seno perseguite par reati di terrorisno, quali i l noto Adora 

l i , I I I , 53) e che egli tratta, essendone ricorbiato, in ter 

.nini dÌEinib.ti (VII, 374 - 3465. -

I l RIV/J"xRA, commista ortodosso e iscritto al P,C0I«, 

non ignora quanto i l PEÌIZI, i l GRASSO e la EAVAZZI siaa.0 po­
liticamente distanti dsìlla Gua feda ufficiala» giudica, IT-

fatti, PEKZI e RAVAZZI degli "onticeteunisti" e i l CILISSO _d 

dirittura un "anticcauniota sviscerato" ( I I I , 71). Eònia, al 

lora, la ragione di tanta familiarità con parsone anche cul­

tura-esente cosi lontane da lui? U RTVAITERA riepcnd—o che e— 
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g l i , inveterato donnaiolo, piotava i l i o grnsie d i l la "Li.'ASil» 

Ha quale cpecifico attaggiarente di l e i , sonti-asatfrlroste l e ­

gata a l P-Z.T3I, autorizzasse s i c i l ì illusiceli i l IlT^-CTlli t.on 

è in grado di dire» -

Porinanti senza apparento risposta b la- dc.:reeia i_Y-n:£ 

Bab che cesa spingesse l a RAYAZ2I, i l FESÌZI, i l Cib*r3S0 a ce­

s i inopportuna intimità - fino a eaerelaistrargli aiuti la. de 

naro in ni cara anche eccedente le sue ieeeedie.te neecauità 

( I I I , 72) - eoi fedele militante d'un partito che essi c i di 

sopra di ogni altro aborrivano. — 

Qualche luce sul significato di t e l i tneriali rapporti 

scaturisce nondimeno dai r i l i e v i seguenti: 

- E» i l EIVAIE3A a procurare a l la EAv^SI i l giaceera 

. Italsider nel quale i Carabinieri hanno, rinvenuto i tre velcri 

t in i "B.R.", giaccone a l quale lu " borsista".^non aveva dleit 

to ( I I I , M retro)} * 

- E ' a l RI7AlA"aA cho l a EAVAZZI s i rivolge per arpeg­

giare l a propria domanda di assunzione all'Ii'ALSITiia in óra 

l i t à di operaia ( I I I , 72); 

E E ' i l RéVAIC?^ che segnala, avvalendosi di aera fa 

col tà riconosciuta ai delegati di fabbrica e ben sapendo che 

tale segnalazione è in pratica detenalnanto, l a deranda di ca 

• cunzicne a l l ' I ta l s ider presentata dal SELIS ( I I I , 315- 354 

• retro)} 

- I l RISANERÀ sa benloairca che anche i l CEIIS a u-Jr 

anticccunista (III,'71 retra), c che ha pr-cederti quale sa 

Dotatore, oa no:id±aer.o insiuta nella rac corredasi ere e t-_la 

contagilo giuctifica poi con l'asserire di non caesr_i rei c-£ 

rato dagli erlentaaenti politici dillo pereena raacc._er.iata 

( I I I , 53 retro). -

- La oua giu3tlficazione è perb ereatlta dal fatto cho 

in altra circostanza, essendo stato avvicinato da uno eeeno— 

Bciuto e riohieoto di un suo intervento in appoggio a ua'tur» 
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ioga dc-eendu dì assunsiono, iris affretta a pr craiovara tei'af-

fare-ite inchiesta Bollii peracra da cui ara stato av.icir.eto 

o sui cuci oriontansati politici (Z, £44 - 2~".3j ZZI, C-3 re­

tro), co involgerà evi i l GRASSO, garante della lie_aa pelitiaa 

a l u i ben nota) 

- E" i l E-TT;_32A a suggerire al SELIS l a curioaa idea 

di iscriverci olla CI"L anziché a l l a CGIL, i l suo steaea Eia 

daoato ( I I I , 71 retro)) 

— I l RIVAh_uiA "non esoluda" di 63oer stata l a p taxi crea 

traaita l a quale i l FE5ZI conobbe e awioinò il-EZTejSI (111, 

72). -

I l ruolo dell»-sputato, alla stregua di questi s'irle-

I e r i rieacnt'ri, oi appalesa quello di un varo o proprio etr» 

mento nallo cani dell'erganiscasiona torroriatiea, cha ei av 

•ale ' * t suoi servigi e della sua iieaospitta'ila pcsizicne po 

l i t i c a par estendere e rafforzare l a penotraaion* EÌTTOTÌ;?.*»- • 

nallo etabilisento. — 

Rasta solo da chiedersi so di ciò i l KẐ SZZZTA sia stato 

cosciente o eo alla strumentalizzazione altrui B I sia pr:etato 

per mera superficialità, iaipradanza, datcenatine, Sta di iot 

to che l'irputeto, nall'esordio dell'intereegatorlo reco i l 

28 maggio 1979 nelle Carceri di Pisa ( I I I , 71 retro), rlchia 

.. sto dei rapporti avuti con i coiatputati, off creava • di cera­

se ara i l ?Z:"ZI H3olo di vista". E i fronte poi a preaioe certe 

stazioni finiva con l'annettere che tale conoscenza "di vista" 

durava da ben dicci anni, cha ora stato a più riprese capita 

• a cena in ca3a del profcesare, che gli dava d_l va. La r e t i ­

cenza su circostanza cosi apparontacente innocenti dica più 

e sulla parte da l u i svolta, par quanto rr-urginelcarte, a fa­

vore dell'organizzazione eversiva. -
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Al duo imputati s i è giunti attraverso l a dapcsisicao 

di CZeTAE/ilTAlIO SC3ATOA ( I I I , 203; * 62). KorCEtaata l a «co-»* 

pertura" offerta al l a teste, cui oi h accennato ia. preas-aea, 

l'identità dalla Cm/é2AJ'"TAìr0 b stata iannediataaente indivìdea 

ta e l a teste esposta a un prolungato attacco tendente ud i n ­

ficiare a priori ogni attendibilità della sua dcpoaiaior.e (ei 

vedano a titolo esemplificativo le singolari affanna_ic_ii ual 

GRASSO, voi. I l i , p. 90, e l a memoria "preventiva" di cui a 

voi. I l i , p. 349 e ss.) . Ali* affari-azione della te...-3 di a» 

ver avuto contax.i con ambienti dalla soweraleno e di avere, 

nel contesto di t a l i rapporti, acquisito l a conoscenza dei 

fatti e delle persona di cui alla te3tinenionza rcea, s i op­

pone dagli imputati che a) l a teste sarebba stata strurento-

lizzata da tal KE2ZAIÌI EHHIC0, persona equivoca por i curi 

precedenti di "confidente" della polizia, b) i contatti db. 

essa avuti con i denuncianti avrebbero riguardato esclusiva 

mente l a gestione della mensa del circolo cui tura?, a "La due 

porte", gestione cui l a CH1ARAIÌ7AI70 aspirava suseitando jrera 

diffusa diffidenza fra i soci a causa dai rapporti ineratte­

nuti col liEZZAST, nei quali ei intuiva i l rischio di u-Jra poa 

sibilo provocazione ( I I I , 349). -

In proposito va però osservato quanto segus. -

I contatti della C!H17_RAÎ ALT0 con le ptrsona o g l i ar.-5 

bicnti a i queìi 3i e riferita nella sua deposizione cono r i -

cniraiaeate antecedenti al rapporto di lavoro instaurato col 

l"EZZA"7I, titolare di una società finanziaria prisco l a quale 

fu scio par breve terpo inpiegata.; nulla prova, fra le r i s a i 

tonze acquisite, cho essa 3ia stata comunque condizionata da 

costui nei contatti successivamente r i s t a b i l i t i cen le per'-o, 

ne già a l e i solidali per ccrunanza di orientamento politioo* 

Tuttavia, anche od ara-attere In linea di ipctasi ohe i l pre­

detto HE3ZAEI possa aver stinalato l a dipendente a r i p r i s t i -
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nero i vecchi rapporti in vista di un'attività informativa 

al l a quale egli era per3onalEsnte interessato, nca ei vede 

corno ciò poesa influire GUII'attendibilità delle nati-la fcr 

nito dalla teato» Dn minimo di realismo consenta, infatti, 

di capirà cho l'acquisi sione di notisi* concernenti i l tardo 

dell'evareicne (pramiB-a di qualoiael seria opera di polizia 

giudiziaria nei confrenti del terrorismo) non pub pasaare 

che attraverso l'utilizzazione di eanali "ocoganei", ideeeì 

cioè a penetrare senza cospetto e ia condizioni di efficìen 

za attraverso ambienti nei quali l a diffidenza pregiudizio- . 

le e una cautela parossistica cona abitualo oc-varo di vita* 

Alle stesso redo nessun sindacato — specie se di ordina oti 

co-Gcrolistico - e e3orcitahile sui motivi cho poaaona aver 

indotto l'infornatore a palesare le notizie di cui eia in 

possesso! quanto meno opinabile, rischiosa e in definitiva 

inconforante risulterobbo infetti l'indagine volta a ideiti 

ficore le motivazioni porocnali, ideologiche, pratiche (reo 

pura sempre estcrnabili, del resto) che atoer 5 a l l a base dal 

l a decisione responsabilmente assunta dal teste di collabora 

re con gli organi di polizia all'accertamento della verità 

dei f a t t i . -> 

La sola verifica legittima e necessaria in questa seda 

processuale - fermo roetando i l l i a i t e della giuridiea licaità 

del ce ̂. jrtanento tenuto dall'informatore, i l cha usile circo 

stanza di specie nessuno ha meeao in discussione — ò quella 

concernente la fonda-cozza intrinseca della astiale riferita 

e l a loro suscettibilità di obbiettivo riscontro. -

Uel caso che qui interessa la verifica è lorgaueate 

positiva» -

L'affermazione della testo, anzitutto, secondo cui i l 

GRASSO avrebbe collaborato alla redazione di un volantino e 

firma "TKII Ottobre" par l a cui diffusione sarebbe ctato r i 
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chiesto i l beneplacito delle "Brigato Rosse", e ei sarebbs a 

dopci-iìto per favorire l'evaeicao del detenuto r-IClil" C'CJITD 

appartenente a quella banda ( I , £C — 67), trovano ta?indiratva 

na significativo riscontro nei sentimenti di calda "fratarai-

tà" che egli esprime per gli appartenenti olla "2111 cttcbr&B, 

che "conosce da armi" (e dunque dai tempi a cui r i Galgano i 

fatti r i f e r i t i dalla testo) e " i l più caro dei quali è Ilario . 

Rossi" ( I I I , 474). Al "processo politico", in secando luego,' 

al quale l a teste assume di eosor stata sottoposta ad cpara 

di esponenti delle Brigate Rosse e par conto di tale orgorJLr.1* 

eaaicne, partecipa attivamente lo steDso GRASSO, i l cb& d'.r..-5-

atra core l'inchiesta non conccmasse affatto, o corur.qus e— 

s elusi vomente, l'idoneità di l e i ad assuax-re l a gaotiea. d i l 

l a canna sociale: i l Circolo "Le due porto", infatti, operava 

in un'area "socialista", secondo i suoi responsabili ( I I I , 

350), aicuromante assai lontana dall'ambito d egli- iiiteracai ., 

politici del GRASSO, il-quale, del resto, nulla aveva a cha 

fare eoi Circolo e nulla verosinilnento gli importava dalla 

persona che ne avrebbe gestito l a mensa* lutto ciò, è ovvio, 

non inped_ece che l a CHIARAETAI70 fosse realmente intsryasata 

a quella gestione, per proprie necessità economiche della qua­

l i non avrebbe avvertito l'urgenza so fosse rtata prazeolata 

dal ITEZZ/fTI, nò cha di tale probi era s i sia anche e diffueeeeen 

te parlato. E' non-di-meno incredibile - o, so s i preforieeo, 

alta.-_£.nte rivelatore - che un rapporta di lavoro lìritetc nel'3, 

taapo cen un presunto cor.f ideato dalla polizia oc tassa in re: io 

tanto categorico a che un'antica compagna assumesse l a g-sti-sno 

della nenoa d'un circolo culturale. — 

Ite-Ila stessa natioria difensiva già citata s i or:eotte c£ 

Dunque che durante i colloqui tra l a C HIAE/J&'ATO e le porger, 

poi da l e i denteiate BÌ sia espressamente poq-rlato della "Zri-

gate Resse" e dei servigi prestati o da prestare a beneficio di 

tale organizzazione terroristica ( I I I , 332): tutto ciò Bensa 
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provocare alcuna interruzione daìla trattativa, eatzi età lo -

offetto di estordorla ad altro persone (quali i l Prof uro, 

I I I , 352) e di doterainaro un vuoto giro di telc"e-:_ata (v» 

l'ultima msmoria presentata in difesa del De Euro), nel ccr 

so delie quali ò naturalo cho ogni accenno esplicito fcs3o * 

licitato alla questione della mensa. I-n ogni coso fu evito-

ta l'unica iniziativa che sarebbe valsa a disastrare l'eatra 

neità degli attuali imputati ali'organizzazione terroristicai 

l'ittsadiata denuncia della CHIASAinriirO alla polizia quale rea 

confessa di appartenenza allo "Brigate Roese"» -

Infine, IENARO SILVIO, interrogato i l 24 maggio '.Si 3, 

uagiva ogni addobito, escludendo qualsiasi rapporto col e_r— 
:" . cola "Le dua Porte", cen i f r a t e l l i La Paglia, col Irefura 

e cosi via ( I I I , 48). Benché i l noma dalla CHIAPPATO non 

gli fosse stato fatto, in conformità olla linea-di condotta 

processuale indicata in premessa,- egli, appreso che gli ai 

addebitava "di aver avuto contorti con una ragazza per cento 

dolle "Drigate Rossa" al fino di valutare le condizioni con­

cernenti i l euo inserimento noll'organizzaziona ( H I , 43 re 

tre), Bpontaneomente annetteva di aver avvicinato l a predet­

ta CHI/JLAIìTAEO e di averle, su sua richiesta, impartito cor­

s i g l i e riferito valutazioni sfavorevoli "da parte dai cerpa* 

gai che l a conoscevano "a proposito del suo rapporto 'di lava-

ro col L3ZZA..I (che essa CHIARATTfAlTO neppure caoscevaj. Di 

ciò avrcbho parlato con la CHIAn/OTT/iJO "una sola volta" (ITI, 

49)« Poichò lo IENARO era, a suo dire, estranee a l circolo 

- culturale "La dua porte" e non aveva legaci di amicizia idi a l 

tra natura con i La Paglia e col Profumo, e a maggior ragio­

ne non appariva in alcun mode intarczEato alla questiona d.l 

la mensa, non s i vede coae abbia potuto cogliere ieneediata.-0 

mente i l senso della contestazione individuando nella CTTAR.VT 

TARO la ragazza cen la quale evrabbe discusso del sua arruo­

lamento nei ranghi del terrorismo ne i fatti contestati ran 

fossero stati veri.-
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K'tl corso di un seccndo iatarrosatorio, riso a duo so . 

l i giorni di distanza cu richiesta dell'imputato ( I I I , 63), • 

10 ISl'AEO andava oltro arreet tendo di avar avrf.rir_ato, sree-ro 

da interassi "giornalistici", cablanti procela! c i te-ado del 

l'eversione, di aver ricevuto dal DZeU'O, caprecaicra dì qre •. 

gli or-bicati, l'incarico di contattare l a CirX-aL\I.l_70 a l f i 

ne di valutare le circostanze relative a l suo inpiega presso 

11 KEZZAHI, di aver avuto con l a ragazza almeno dua callerui 

e non uno solo, di averne riferita l'esito a l IHXHO, di aver 

compreso chiaramente che costui ncn era affatto estraneo al-» 

1'organizzazione terrerisetica e che l a C^A3£K2À1!3 et cera 

avava intensione di aderirvi, ITasaun accenno faceva lo léXb'JiD 

* olla questione della mensa, ohe pertanto, se coi essa aveva 

fornato oggetto dei suoi colloqui con l a ragazza, doveva es— . 

Bergli apparsa del tutto secondaria o otrumentsle» — 

La versione dello IEKiEO, pur niill'entìguità e nella 

reticenza imposte da intuibili preescupazioni difenaive, ò ... 

pvsarTa'rbjt-t'-3bigTri:tfacg nella sostanza asnolutasante in equivoca 

e in perfetta sintonia con le asserzioni della teste. L'uni- • 

ca circostanza veramente nuova è i l nome dell * organ * ez-?.tara 

del processo politico, DE KDEO AlTiOUIO, ben nato alla CHIA-

EAETAEO, ma ohe nel pieno rispettò della disciplina sewer— 

' siva non aveva ritenuto di contattare personalmente.la ra-

' gazza, affidacndo i l delicato incombente all'interaediasio 

ne dello ISfAROt atteggiamento cautelare questo del tutto 

privo di censo ove i l contatto non avesse avuto altra eaepa 

• che quello di valutaro l'idoneità di un'aspirante ella gtstìo 

ne di una mensa sociale* -

nella sua deposizione, ma l a loro responsabilità trae erigine, 

IA PAGLIA LORENZO e LA PAGLIA PAOLO 

Ai f r a t e l l i LA PAGLIA acderma l a s^eeaa CHiAKil.j?ilTO 
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esoGncialEirita, dagli eseertrscul;! effettuati cai Carabiziori 

e r i f e r i t i nel rapporto 10 maggio 1SY9 (I» 2C3)« -

Sorpresi presso l a locale seda /.CI nell'atto di off at­

tuare vie-ora relativa a iinnatricolaaieri di autceie-blli £7-: r i ­

tenenti a dirigenti Ansaldo e Italcantiori sotto i l fiilso o 

me di "Laprissu" ( I , 213) essi tentavano di dìafarsi del fo­

glietto recante l'annotazione dei numeri di targa; interroga 

t i , fornivano del fatto una versione di comodo, subito eros» 

scherata. — 

ITeovanente interrogati in corso di foroole istruzione 

i l LA PAGLIA PAOLO asseriva - fra molte contraddizicai - di 

essersi recato oll'ACI au richiesta del fratello e esrrz ;a 

sarà stato informato circa i motivi di tale accesso ( i l i , 

78 e ss . ) | i l LA PAGLIA LOHKTZO ammetteva i l fatto, spiegando 

di aver effettuato l a visura "per curiosità parooaole" e ag­

giungendo cho l'idea di fornire ai Carabinieri una versiere 

falsa dell'episodio era stata del fratello Paolo (111,63 ca.). 

In sintesi risulta pertanto! 

- ehe i frat e l l i LA PAGLIA effettuavano rilevaranti di 

numeri di targhe automobilistiche, analogar.te.te a quanto face 

va i l BSRAPDI su mandato delle "Brigate Rosso" (FETZI); 

- che i numeri cosi rilevati forcavano oggetto di vicu : 

re ACI eseguite sotto falso nona, analogamente a quanto face­

va i l GUA3RLLI a proposito dei rilevamenti di V^a Carcclliera| 

- cho dell'episodio, non appena scoperto, gli iaputa«i 

davano une, spiegazione falca, pei ritrattata; 

- cha, accertata l a verità dai f a t t i , s i giuBxlficeeso 

asoorendo i l LA PAGLIA LORENZO di aver agito "per curleaità" 

e i l LA PAZ-LIA PAOLO di non tcroar Etato concepe-vcle dì c i . cho 

i l fratello facova, smentito però dal fratello steaeo che gli 

attribuiva l a responsabilità del falso alibi prestato ai Cara 

binierij 

- che i numeri di targa rilavati s i riferivano ad auto 

58 
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vottura di dirìgenti di industria presso l a quali s i erena 

già verificati numerosi attentati tarroriotioi ai ??>i< sìa 

di automobili sia delle oteose parsone fisiche dai dii'igra-

t i | 

- cho in coincidenza con t a l i attentati i l LA PACZ.2.1 

LGRE3Z0 ( I , 214 e cs.)o i l LA PAGLIA PAOLO (VX, 25) risulta, 

vano assenti dai rispettivi posti di lavoro con giuetifie£>e 

sioni diverse, perlopiù pretestuose* - "'*'••' 

KJRC7I GIORGIO-

L'imputato appartiene all'erea di "Autoneria '. •• arala" f t

s 1 

fra i cui o3ponenti più autorevoli 3u scale nazionale è i _ ra 

to Tony ITegri, col quale i l KOROUI instaura rapporti fin dal 

1973 (V, 3 - 7 ) , intensificandoli negli anni successivi ed fi-

stendendoli ad a l t r i aombri padovani del movimento ( I I I , 1&7, 

434 - 441). Questi rapporti, in sa del tutto l e c i t i , sena or.~ : 

cesai oon riluttanza o sottaoìuti dall'intorces&to (117, 57 

retro). -

Secondo l a teste CLEEE3TE PATRIZIA ( I I I , 423 e E3„) 

nell'ambito dell'"Autonomia" s i sarohbe verificata una eraa-

catura, cai ufficialmente riconosciuta, ma emergente in nada 

univoco dalla prassi del movimento stesso. Por alcuni, invero, 

l a lotta politica dovrebbo esaera condotta dalle rracae e at­

traverso i l consenso di essej per a l t r i sarc'ebo ccapita delle 

avanguardie interpretare lo ooiganzo i i cui l a masse cero in— 

conaapavolì (perchè ccndizionate dalla nanavre del capitale) 

portatrici e promuoverne l a realizzazione senza protendere i l 

consenso dolio forze proletarie, radiante'la letta croata* Sa, 

questa linea più dura ei muovono, secondo l a toote, i l ITSIC'I 

e i l IXASB&, i quali avrebbero finito col costituirei, nullo 
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subito della stessa autonomia, ift sottogruppo di minoranze, a 

in costante polemica con i più, attestati su perlzicni meno • 

estremiste. KOZOKLe gli a l t r i che condividono le eue idee, 

forti del loro aacendente culturale, stigmatizzano i l cespor 

tamento dei moderati, acculandoli di scarsa coerenza, ccrcan 

do a opfii. occasione di generare in loro un "eenso di colpa" 

e ridicolizzando ogni discorso che s i richiami comunque alla 

lotte popolari di massa, cui sempre antepongono le lotve del 

l'avanguardia. -

A quest'ultimo propoeito va detto che l a oiSTTESi'E non 

ha certamente inventato i concetti r i f e r i t i ! seni sono arspia 

mente r i f l e s s i negli scritti del più qualificato teorico dc-1 

movimento, quel Negri a l quale i l K03CEI b ideologictit.nte 

legato - al punto di curare sintesi del mio pensiero (v. fra 

i reparti in sequestro le note sul te«*to "Stato^di diritto 

- otato piano - stato ori3i" e i ."verbali" relativi ad inter 

venti del Negri in convegni e dibattiti, V, 454) - 11 quale, 

esplicitamente afferma che "ogniqualvolta i l partito ha vin . f 

to ciò a avvenuto per la formidabile capacità della sua avan 

v guardia di cogliere la nervatura reale dell'interesse prole- ! 

tario presente" (V, 26), diseoreo questo nel quale riaffiora 

l a contrapposizione fra avanguardia e maBse proletarie, di 

' cui la eiEiSnTE ha certo appreso dal KOROKI a non dal maestro ' 

di l u i , ch'ella conosce sole di nome.*-

Dal primo manifestarsi d'una ppaccatura in ceno ad 

"Autcncnia operaia" fa cenno, del resto, lo etesso L:C?.3n nel 

la lettera al Kegri di cui a voi. I l i , p. 107, specificando 

di aver dÌPCu3ao di cib "col dottore" durante "una seria di 

inviti a cena" (che nella versione istruttorie si ri-ucono a 

un solo invito per di più non onorato, I I I , 1Có); quanto a l 

"dottora", egli s i identificherebbe con Giuseppe Raitari, già 

medico preano l'Ospedale di Genova Seetri, inquisito par raa-

t' loweraione e resosi infine irreperibile. Da ultimo, di u-
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nu collusione fra "area dell*autonomia" e "forze combatten­

t i " dircorre miche i l GRASSO in un contento dal cui trapela 

no le nue simpatie e in cui l a contrapposizione fra i duo 

momenti di lotta viene definita "ridicola Bcampiaggine" (V, 

441), mentre appunti sequestrati al 1T3GRI ribadiscono in ter 

mini espliciti 1 rapporti di identità fra zone di "Autoncuia" 

e lotta armata (V, 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 19 - 30). -

La CL2.VS.YTE non ha dunque sognato, le cose dette tro­

vando Bin i l i insospettabili rincontri. Mala teste r.giunge 

che i l M0R02TI, i l quale nelle riunioni rietrette del" movimi» 

to non fa mistero della propria qualità di militante, l'avreb 

be anche incaricata del trasporto di un pacco di docur.trti 

"clandestini"! ci?> attorno all^aprile 1979» non necessaria­

mente nell'aprile 1979» La natura dei documenti a da e:-sa djs 

dotta dalle circostanze di mistero nello quali"la proposta 

venne formulata, dall'invito a non fare domande ( i l che non 

era accaduto in precedenti similari occasioni, in cui era sta 

ta richiesta di collaborare alla diffusione di volantini del­

l ' Autonomia), dall'esplicita confidenza del K0R0OT secondo 

cui i l pacco non conteneva materiale dell'Autonomia, dall'as 

Ficurazione fornitale dal medesico imputato che dell'espleta 

mento di quel delicato incarico ei sarebbe tenuto " i l massimo 

conto". -

L'imputato nega l'episodio, implicitamente aGCuacndo 

la +.CP*P di siontire, ma età di fatto che quanto mano la dirrie— 

nibilità Ai materiale clandestino da parte sua è ampia.--.nt e 

accertata. Al !'.0H0NI e stato, invero, p-equestrato un volanti 

no rivendicante i l fallito attentato di Via Peschiera (VTII, 

14 — 100) e una "bozza di discussione sull'orgar.^zzaziGno" 

( V i l i , 99; V, 429) di provenienza "3.fi."; interrogato, ha pei 

ammorso di aver posseduto altro materiale del genere, distrut 
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to >jr precauzione (Vili, £2). Tali rinvenienti conferanno 

l'assunto della teste secondo rcui i l tfOROIJI disponeva di L_. 

tcriolo non pertinente ai temi ufficiali dell'Autonomia e 

nel contempo le dichiarazioni di l e i dimostrano cou.i i l pcs 

sesso di quei documenti da parte del KCROITI nei fosea casuj. 

le, ma legato a fini di diffusione propagandisticc. -

Sul punto s'impongono lo seguenti ulteriori conside­

razioni. -

Del volantino rivendicante l'attentato i l MCRCIil, do 

po avor ini?.ialaante affermato di nulla sapere circa l a f-ua 

provenienza e l a sua destinazione (V i l i , 63) e di igaorara 

perfino chi fosse l a persona a cui era epparentcacate dir;;t 

to (tuie D0Z2A), ha finito con l'cimaettcre di avario riCi/r 

to perche fosso pubblicato sul periodico "Rulla da psrdrro" 

""da l u i curato ( V i l i , 69, 167 retro)* Si rileva norìiiccno che 

— a parte l'invoroeimiglianza dell'assunto seconda cui -.3 

docamsnto destinato a un fine legittimo, quale l e pubblica­
ci 

ziono sul giornale, gli sarebbe pervenuto attravarso l'inc£ 

modo e anomalo tramite di una casella postale intestata a 

un prestanome ( V i l i , 85) anziché direttaaente al suo dcoici 

l i o - i l giornale predetto appartila (e basta scorr;mo i l 

contenuto per accertarsene, V i l i , 412) ei fo.-pli destinati t i 

assicurare, attraverso la riproduzione integrai»» o i l com­

mento, la diffusione palese di materiale sovversivo. L'equi, 

vocita dal periodico e, del resto, conprovata dal fatto cha 

l'ctt: rtaziona ia esso contonuia di costituirà coro supple­

mento a "iilosso" e "Notizie radicali" e perentoriamente te:.1! 

tita dai responsabili di queste testate (VIZI, 400 - 41C). 

Da ultima e da ricordare che i l volantino e equa st reto rirv.l 

ta battuto con ili stessa macchina da scriverà cen la quola 

sono ntati redatti a l t r i docunanti terrorìstici e in parti-

oolare quello sequestrato a l coitputato GUAT2LLI ( I , 346 e 

sa.). 
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Quanto alla "bozza", i l ECROTTI pretands di averla rin 

venuta par caso, in via Balbi, attorno a l 1975. a di avsrla 

conservata per spirito di collezionismo (VT1I, 112 uetre). 

Ka - come ha rilevato i l P.H. nelle sua requisitoria - di ta 

le documento non s i era rinvenuta traccia nelle ptrquieiaie-

ni domiciliari subite dal MORO?.! dopo i l 19/5 e, d'altra por 

te, i l carattere estremamente riservato del docuranto induoo 

ad escludere che esso abbia potuto trovarsi abbandonato per 

la pubblica via (e che a recuperarlo sia stato proprio i l 

prevenuto). -

Sta di fatto che copio del medesimo \V£>s£a£iao sono 

state sequestrate presso i l "covo" milanese di Sanato Cb..2I0 

all'atto del suo arresto ( V i l i , 60), mentre l a macchina da 

scrivere usata è probabilmente l a stessa con l a quale sono 

stati battuti a l t r i volantini rivendicanti attentati corsa»». 
• 

s i dalle "Brigate Rosse" ( I , 371 - 372 ) in "enova, città-do 

ve lo stesso CTJRCIO operò all'epoca del sequestro del Giun­

co SOSSI. Di qui l a conclusione che l a "Bozza organizzativa™ 

altro non è se non un documento riservato dolla colonna gano 

veoe delle "B.R.": noli'acquisirne la disponibilità i l E020-

ni deve aver avuto contatti con l a colonna st-assa. Tutto ciò 

indirettamente conferma l'assunto della CIEUJEIÌTE secondo cui 

l'imputato riceveva dalla "Erigate Ros-ae" materiale propaga» 

distico e ne curava l a diffusione. — 

La lettera del T'oroni dal cai-cere di Broscia, di cui 

l a difesa .lamenta la mancata allegazione agli atti h rogolrr 

mante fascicolata fra le "istanze e memorie" degli imputati, 

voi. IV, p. 73 e ss.. -
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o 

Riassumendo, non pub non notarsi come tra la varia 

posizioni ricorrano sintomatiche analogie a una norie di 

circostanze comuni. A parte alcune coetanti eeaportamc-nta 

l i quali i l "contropedinanento" - nel quale a torto l e di 

fesa vede l a "criminalizzazione" di atteggiamenti l o e i t i , 

perche tale pratica, come già ai e messo in luce, è assun­

ta dalla etessa organizzazione sovversiva, e non dall'oc- • 

cusa nel procesoo, a contrassegno della molitonza elor.di— 

st i r a - sta di fatto che alouni episodi ricorrcno con trop­

po regolare frequenza per giustificare l'ipotesi chff ai 

tratti di combinazioni casuali. Cesi per 11 rilevamento di 

numtiri di targhe automobilistiche, pratica che accomuna i l 

PERZI-ESRARDI (e quest'ultimo ha amaosBO di aver agito per 

conto dolle "Brigate Rosse"), i l GUATBILI e i l GRASSO (od 

entrambi hanno rilevato numeri relativi ad automobili po­

steggiate in vie dove erano domiciliate persone vittime di 

attentati), i fratelli LA PAGLIA (e costoro hanno fermata ' 

l'attenzione BU macchine appartenenti a dirigenti di gran­

di industrie, dove già erano avvenuti ferimenti e oltre ±a 

prese terroristiche). -

Ka altrettanto va detto per quanto riguarda i l pos­

sesso di materiale docu-nentale, in ordine alla cui prove­

nienza gli irapu tati hanno fornito lo giustificazioni so­

pra illustrate. In questa sede conclusiva occorre richia­

mare l'attenzione su in particolare ulteriore, i l cui EÌ-

gnificato o di rilevanza estreaia. I volantini sequestrati 

alla RAVAZZI e al S2LT.S (perfettamente identici;? fra loro) 

rivendicano fra l'altro l'attentato al Dagnino, att: rata 

provveduto da un'attività controinformativa del GRASSO. I l 

fatto che CRASSO, RAVAZZI e SELIS, fra i quali interecrreno 

i rapporti personali evidenziali, siano stati trovati in 

possesso di materiale riferibile alla stessa impresa terrò 

ristica e già di per eè aintomatico. Lia» a ctò va aggiunto 
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*• 

che i l volantino del SELIS e della RAVAZZI (o meglio l a pri 

ma pagina di asso, che epocificaaent3 rivendica l'attentatot 

le pagine successive ricalcano un clichè predisposto per usi 

disparati) risulta battuto oon l a stessa macchina da cerìve— . 

re con l a quale è stato battuto i l volantino rivendicante lo 

omididio di GUIDO ROSSA ( I , 3336 ss,) e che costui è stato 

a-^assinato con l a stessa arma ucata per i l ferimento del Ite. 

gnino (VTI, 45 - 46 - 57). Sono circostanze, a dir poco, In» 

pressionanti, che consentono di intravedere, sia puro in l i — 

n_a induttiva, nessi e legami di fendo di cui le ricul-tcrea 

obbiettivamente acquisite rappresentano solo i l segnale* La -

indagine, insomma, che ha preso l'avvio dall'assassinio del 
* . "7 • * ". 

ROSSA riaffluisce emblematicamente al punto da cui era par— - , 

tita. - • ' • 

* — • 

Restano da esaminare alcuni? posizioni rispetto alle 

quali s i prospettano es i t i assolutori. Esse concernono» -,, ' 

MOROSI GIORGIO, limitatamente a i reati di cui ai-'capi 

. ? ) , G) H). Al di là di generici liotivi di sospetto, eeaturca 

t i anche dalle contraddizioni emergenti dai suoi interrogato"/ 

r i , con particolare riferimento a l l ' a l i b i offerto, o" dal pcs 

sesso di un volantino rivendicante 1* impresa tarroi'iatica, 

non sono stati acquisiti elementi epocifici ohe attestino u-

. ns sua personale partecipazione all'attentato di Via Peschi» 

ra. Di qui i l proscioglimento con l'ampia formula chiesta 

del P.M.. -

FRIXI0N3 AHORLO. Sono provati 1 suoi rapporti persona»*' 

l i con l a RAVAZZI, solo in parte giustificati dalla qualità 

di borsista dell'imputata presso lo stabilimento Italsider, 

dove lo stesso Prixione era occupato (inviti a cena, frequen- . 

sa della casa di l e i , atteggienenti cautelari nei contatti 
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tolefcnici). So da parte della RAVAZZI vi fu senza dubbio i l 

tentativo di coinvolgerà i l coiuputato nella prepria rete di 

interessi e di strumentalizzarlo anche a l fino di procurarsi 

notizie concernenti 1* Italsider, non e detto che a ciò i l 

Prisioae s i eia prestato consapevolmente. L'incarico, confe­

ritogli in via ufficiale dalla dirigenza dell'azienda, di 

prestare assistenza tecnica alla borsista, consente di presu 

uere cho egli abbia agito in buona fedo, sia pure' con qua!*» 

cho eccesso di zelo determinato dal fascino che l'iaputata 

esercitava su quanti l'avvicinavano, Kella carenza di elar.ee» 

t i atti a dimostrare i l contrario l a sua buona fede"dove ce­

serò ritenuta, i l che. legittima i l proscioglimento dal reato 

a l u i aacritto perche i l fatto non costituisce rea;o« -

RIVABELLA Sino. Le affermazioni della teste KTI/JLIITZA '-

KO circa i l possesso da parte di l u i di documenti . alativi 

a l l a lotta armata e le altre circostanze dalla mèdesiaa r i — 

fe.ite (richiesta di alibi, attività a favore del CA5A2IAin, ... 

e coei via, I , 65; I I I , 206 retro), traggono essenzialserte 

origine, come l a teote ha riconosciuto, da sue personali de­

duzioni, cui non corrisponde i l riscontro di elementi obbiet­

t i v i . Quanto ai documenti,' invero, l a teste ha precisato che 

essi erano "attribuibili" per i l loro contenuto alle "Eriga-

te Rosse", cui peraltro non erano formalmente intestati; quaa 

to all a richiesta di alibi essa ha chiarito di avere a pce.te-. 

ri o r i ricollegato certe giustificazioni addotte dal-Rivabella 

in occasione di sue asGenzo da Canova con i l verifieerai di 

attentati terroristici in questa città. Sta di fatto, coaun-

que, cho tutti gli episodi r i f e r i t i risalgono ad epoca non 

recento ed è fuori discussiona che in allora i l RI7A1S1IA ni 

litava in ambienti di estrema sinistra, che non per questo 

possono escera identificati con i movimenti terroristici e 

in particolare con quello delle "B.R.". Di. qui i l tuo pro­

scioglimento con l a formula rioblesta dal P.M.. -

PROTEO BRUITO. A suo carico l a C35ARAKTAIÌ0 ha r i f e r i ­

to uni serie di asserzioni che l'imputato avrebbe fatto circa 
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l a disponibilità da parte sua a partecipare a un "esproprio 

proletario" (che le "Brigate Roase"o avrebbero poi rivendi­

cato), circa i l possesso di arai, e cosi via. Trattasi, ap­

punto, d i asserzioni, che per qu&nto fedelmente r i f e r i t e dal 

l a teste nulla provano circa "attività" effettivamente copie 

tate dall'imputato a favore dell'organizzazione sovversiva, 

ma t u t t ' a l più dimostrano l a sua disponibilità ad espletar— • 

l e . La stessa circostanza secondo cui i l GRASSO avrebbe de­

f i n i t o i l PROFUMO persona "irrilevante" nell'ambito dell'or 

ganizzazione attesta i l ruolo marginalo e defilato del pre­

venuto, che già traspare da quanto sopra esposto. Polche l e 

successive acquisizioni processuali nulla hanno aggiunto d i 

obbiettivo a g l i elenenti testimoniali, l a responsabilità del 

PROFUGO resta non compiutamente provata, onde s'impone i l suo 

proscioglimento così come richiesto dal P.U.. 

tlASim VTSCSNZO. La sua posizione è parzialmente lega- ' 

ta a quella dal MORGUI, al l a luce d i quanto r i f e r i t o da CLS-

KEOTE PATRIZIA. A differenza d el coimputato, tuttavia - r i 

spetto a l quale s i colloca comunque i n Tina posizione subai 

tema ) - l e prese di posizione verbali che l a teste g l i a t ­

tribuisce non corrispondono a f a t t i che esprimano l a cor.se—" 

guenziolità delle sue impostazioni d i principio. Anche per 

quanto concerne l a proposta r i f e r i t a dalla CLIÌÌTJGXE i n modo 

circostanziato e preciso - di un suo eventuale "passaggio a l 

l a clandestinità", l a mancanza di un qualsivoglia seguito d i 

natura concreto impedisce di verificare ee a i eia t r a t t a t o 

di un n a discorso serio o non piuttosto d i una millanteria 

( i l KASIRI s i compiaceva del cupo ascendente esercitato sul 

l a ragazza), se i l tramite attraverso i l quale i l "passeggio 

a l l a clandeetinità" sarebbe avvenuto era nell'attuale dispo­

nibilità d i l u i o eolo genericamente a t t i v a b i l e , e cosi via» 
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Ifjoaun chiarimento è pervenuto dalla successive acquisitici! 

e, ia particolare, dai sequestri espletati, che nei cesi": 

•JÌ del KASIÌTI hanno avuto esito negativo. I l ruolo effettivo 

dell'imputato, nell'irrisolto contrasto fra parola a f a t t i , 

resta in qualche modo indefinito, 11 che giustifica i l suo 

proscioglimento per insufficienza di prove» - /: ' 

In ordine alla accezioni di nullità dedotte dalla di­

fesa di ijnablci, Fenzi, Grasso, Guatelll, Hatzeu, Monacop 

Moronì, I-avazzi, Selis, s i rileva chet 

- i^rardi Francesco e stato a suo tempo interroga.: ., 

nel procoeso celebratosi a suo carico sulle stesso circoetr* 

za di cui el successivo confronto (V, 112)j questo ei e reeo- ~ 

ne, rio a causa del contrasto fra l a reticenza, palesata ". 

nell'interrogatorio, circa l a persona del mandante e le suo 

ceasive acquisizioni dei Carabinieri. Ovviamente in quel cen 

teBto non s i ò proceduto ad alcuna formale ricognizione non 

ravvisandosene itacessitàja&euBaT 

- i rapporti in atti sono atati confermati dagli eetea 

eori (Ill't 239 - 313)ancorche tale conferma non aia richiesta 

da alcuna disposizione processa. 

- sono state trascritte tue ce la comunicazioni telefo­

niche intercettate ritenuto u t i l i ai fini del dedeideret ciò 

per evidenti ragioni di economia processuale e per l'urgtrza 

dei termini concessi all'istruttoria. Rientra, cose e fucri 

discussione, nella discrezionalità del giudice del dibatti-* 

mento disporre l'audizione o l a trascrizione di ogni altra 

conversazione che ritenga utile acquisire; 

- la teste Chiarantano Susanna è stata formalmente e 

dettagliatamente sentita in istruttoria su tutte le circo­

stanze riferite. I l fatto che essa abbia recepito, conferma 
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dola dopo averne avuto chiara e integrale lettura, notizie 

già esposte nel rapporto (altre integrandole o codificando 

le) non altera la natura dell*eatto istruttorio espletato, 

— le perizie disposte sono state eseguite nella pia, 

na osservanza delle disposizioni di rito, i v i compreso qu*l 

le che prevedono informative ai difensori; 

- le circostanze essenziali che giustificano i l rin­

vio a giudizio degli imputati sono state compiutamente con­

testate a costoro nel corso dell'istruttoria! in particela*» 

re al fjnzi è stato chiaramente contestato di aver incarica 

to i l Berardi della diffusione di materiale "3.R." a l l ' I t a ! 

eider e del rilevamento di numeri di targa, forma restando 

*' . • l a "copertura" della fonte testimoniale, identificata nel 

Berardi stesso ( I I I , 52 retro). -

Sull'istanza di libertà provvisoria presentata nello 

interesse di Ienaro Silvio allo etato non è possibile prov­

vedere poiché gli accertamenti medico-legali demandati allo 

Ufficio di Medico provinciale di l a Spezia, a l fine di veri 

ficame l a sussistenza dei presupposti di cui a l l ' a r t . 1 o. 

4° L. 22 maggio 1975 n. 152 ncn sono.stati ancora espletati»-

P. Q. Ho 

Visto l'art. 374 C.P.P. 

dichiara 

chiusa l a formale istruzione e, su conclusioni parsisi 

mente difformi del Pubblico Ministero, 
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O R D I N A 

i l rinvio a giudizio davanti alla Corte d'Assise di 

Canova di Penzi Enrico» Ravazzi Isabella, Bonomiei Claudio, 

Koroni Giorgio, Grasso Luigi, Ouatelli Mauro, Selle Kassimo; 

Ha L'uro Antonio; Jenaro Silvio, La Paglia Paolo, La Paglia 

Lorenzo, tiareoncini Kassirao, Pezzoli Walter, Rivancra Ange­

lo perchè rispondano del reato di cui al capo A) nonchàu 11 ' 

Fenzi Enrico e Ravazzi Isabella altresì dei reati di cui a i 

capi B), C) e D) e di Katzeu Pasqualina e Monaco Rachele : _ 

che rispondano del reato di cui a l capo E); 

Vieto l ' a r t . 378 C . P . P . , 

D I C H I A R A 

non dovorei procedere nei confronti di Koroni Cicrgio 

in ordino ai reati di cui ni capi P), G>, H) per non aver 

commesso i fatti, di Frixione Angelo in ordine al reato di 

cui a l capo A) perchè i l fatto non costituisca .'-ato; di Ri 

vaballa Gino, Profumo Bruno e Masini Vincenzo in ordina a l 

ratto di cui al capo A) per insufficienza di prove; 

l'immediata scarcerazione di Masini Vincenzo se non 

detenuto per altra causa. -

Genova, 15 novembre 1979 

4 

O R D I N A 

I L GIUDICE ISTRUTTORE 

( G . F . Bonetto) 
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R E P U B B L I C A I T A L I A N A 
IN NOME D E L POPOLO ITALIANO 

La Corte d'Assise di Genova 
:ì? ..posta del Signori: 

.!. _D0tt.....QUAGLIA . 

2. _ . " eiORDA»q_ 

3. . S ig . ARCBSI 

4 FERRONI 

GAZCTG. 

5 •• MARC-IETTI 

,• »• POGUl ' 
ti "*'"' 

ì V.... HI ZÌA. 

Giuseppe „_ Presidente 

. A n d r e a Consigliere 

Pierino ', 

Sergio 

Mario 
Miranda 

Eugenio 

Giovanni.. 

N._ 3/BO 

\ 
i — 

Reg. Sene 

. . SENTENZA 

in data 3/6/l $80 

• 
GlU! i li 
Popolari 

ti* pronunciato U seguente 

S E N T E N Z A 

«•e'is causa del P. M .Istruita con rito.formale». depositata i\! t^^J^^\ 

c o n t r o 

,.,^,ENZy..,,ETiricpt...di Enrico e d i Bianchi V ì t t o r i n a , na­

te a Tìarde-lino (VR) i l 1 9Z>. r e ­

sidente a Genova in Vico S.Fade, 3/*-^ 
i 

r<AVAZZI Isabella, di Giuseppe e di Beghino Milena, 

nata adI Alessandria.'il. 23/l/l 953, re-

sidente a Genova in vico S.Fede, 8/5Aj 
...BONAMICI Claudio, di Eugenio e fu Orefice emina, nate< 

_ J iR...H.apoJi_.̂ .6/l2/lS.22 
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, Ì in Via. Venezia, 32/5; DETENUTO ?.A.C. a.SALUZZO; . ', 

KORONI Giorgio, di Luigi e di Rita Gatto, nato a Genova.il 15/11/1951/" 

; _ residente ^ 

; GRASSO Lui r i , di Ettore * di Brrtinr.asnrdrtrf. airrr x.. 3£»iM«..i?:ri i&/ 

. T 5*7» riairienta i v i in i v i P i r l i ti. s.tL-rnqnu. *.;'"r.x 

}. GUATELLI, Mauro,, di..Giacomo..e d i . Pai qui Luciana,., nato, a Genova i l .,./„ u. 

) SELIS Massimo, di Clemente e..di BarzottÌ...Attilia, ..nato a Genova 

1 •; 8/6/1948, residente ad Arenzano in yja Bue, 49/1 ; 

;) DE MURO Antonio, di Giuseppe e di Zirulia Lucia, nato a Porto /terrea 

' __..il... 15/8/1951 residente.^ Croce Bianca, 

n . 4/11 j _ _ f 

>) JENARO Silvio,. ..di Petruzzo. e . di ..Di. Bella Genoveffa» ..nato. a. San -Pietro 

caridà (RC) i l i9/i/i95Q residente «...Genoya.in.Via,. :: 

!' Puccini, 6/u ....j. ..; 

Ol. LA PAGLIA Paolo, di Giuseppe e di Zoda Giuseppa, nato, a Vallelunga :-

_ _ _ _ i l 21/5/1949 reald^te n a .Genwan<in..Via_P^aleocapa,^ 

- t , n. 32/A/5; ' 

l ) LA PAGLIA Lorenzo, di Giuseppe e di Zoda Giuseppa, nato a Resuttano. 

i l . l V l 2 / ! ? . ? . . ^ 

n. 32/A/5; _ 

,2) MARCON'CINI Massimo, di Mauro, nato a ..Pisa i l 9/1/1958.re5idente a 

partino (Pisa) in Via.. IV..Noyembre,.....3;. 

. • 3) PEZZOLI Valter, nato a Rho.il 18/8/1957 residente ..a. Pero.J(MI)...in.via 

Pigino,.1..Q; _._ 

14) RIVANERA Angelo, fd Angelo e fu Rinaldis Anna, nato"a. Genova" il-.2/11/ ' 

,..1.9̂5.. residente _a 

•'D-MATZEV. Pa s.qu al ina,. .na ta ,& JVillanova. J.orru...il..20/4/l.957... residente ~a~ 
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Ovr.ova in Salita della Seta, 6;. '.../... . 

.j6)..M0NACQ.,.Rachele,..naU...a^ in.:s'a-^~~~ 

:._:,!|.,;,Mta,,4ellaiiSeta....6. • 

• • • L.L..- _'.:....:.l M.P. U:T..A..T..:.I L. : ' ; ; • 

FEN2I .Enrico,. RAVAZZI ..Isabella, BONAMICI Claudio,. MORONI..Giorgio, 

J?RASSO. luigi,., CTATELLI Mauro, SELIS! Massimo, DE MURO Antonio, JENARO 

. Silvio, LA PAGLIA Paolo, LA. PAGI IA Lorenzo, MARCONCINI,Massimo, PEZZOLI 

.Valter e RIVANERA Angelo:. ; * .. . 

_A)....del reato di. cui agii ..artt. 306 cpv. .e 270 C.P. per avere partecipa­

l o , .svolgendo : » al la r i cer -

all'individuazione e al la propaganda di obbiettivi oggetto d:. azio­

li eversive e a tal fine ...lenendo esplosivi 

. aione . terroristicaautodefinitaisi...?.^ 

Aionari»"o simili., denominazioni :... particolarmente ..Grasso, Guatelli, Sel is , 

..Pezipli a... Mar concini ì , costituita ..da ...tempo ...in banda.armata e tuttora 4pe« 

j r a n £ e j i . n j ^ 

mediante. ..violenza.^ 

e socai dello Stato. _ _ , 

patti accertati i n Genova e in . l o c a l i t à diverse... fino a l i ? 8 ..maggio .1979 

e - nei riguardi di Pezzoli e.. Marroncini . .^ .1979» -

.... f£N2l Enrico e RAVAZZI isabella: _ 

B)... del reato di „cui...agll. .arl.t. 11.0 C. P. ,....10. e .14 Li.. .14/l.0/1.974 n. 947,-

.P.e.r„...ayeM 

_»utom« 70, arma comune .da. sparo.; 

i_Ì.J.el..xea.t.o.di...^ 4 V L. . 18/4/1975-n...-110, 

P.?Lj*Y.'e.?!e> . . i . * L £ 9 n c o ^ 

^entej^Ecc^ 

destina; , 
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D 
l..del..xeat̂ ^^ 

loro illegalmente detenuto., ..sema...ayê  

' ._.n...J. 8 prole11ili...cai .....7,65.; _. ' • 

...Xeati accertati ..in Calvari, ....Comttne...di...S» 

KAT2EU Pasqualina - MONACO Rachele:. _. 

_E) del.reato, di cui ali? art. 172 . C.P.. perchè......interrogate in qualità di 

-testi dal-Procuratore. della Repubblica-idi .Firenze.il ...1.0/9/1979, -afferma- " 

. vano di falso, e. tacevanoil .veroin ordine *a fatti di loro conoscenza. 

sui quali venivano esaminate, in particolare, ..dichiaravano di non cono-

icer* i l nome o la.persona di Fessoli Valter e Marconcini Massime, di 

.vere ospitato costoro, nella loro abitazione in Genova,...non ..riferivano 

. ia natura e l 'oggetto, dei rapporti avuti con loro, nè le circostanze nel­

le quali erano, venute.in. contatto con ab medesimi.. ....„Ì-..„_Ì 

CONCLUSIONI P«M, i rlconoaoimento della responsabilità. • 
4 

per Fenzi a Ravazzit anni 6 di rscluaione per 1 delitti unificati e mail 

. tra di arresto per ..detenzione...munizioni» ,.,„...-, 

Por g l ia l tr i : anni 4 di reclufllone. 

. Per Monaco. e. M.atzeu; Beai.,6..di..reclusione...per falsa teatimonianza 

loppi benefici_di...legge.. ._ ... .„ 

I 
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CONCLUSIONI DIFESAi Aw. Parma per Fenzii essoluzione con formila 

ampia in sub. assoluzione per insuf­

ficienza di prove. 

Aw. De Pax per Ravazzit piena assoluzione per non aver eooaosoo 

11 fatto. 

Aw, Di Italia per Solisi aaaoluzionopor non avercoranosso i l fatto* 

Aw, lonzltU por Ounurot assoluzione formula ampia por non aver 

Aw. Menai per Pezzollt assoluzione per non aver commosso i l fatto. 
Aw. Pelagatti per Bonaaiolt assolto quantomeno por non aver coa-

aesso i l fatto. 
Aw. Pelagotti per Monaco e Matzeut assoluzione perchè 11 fa'-.to non 

Aw* Gallegra per Karconcinii assoluzione formula z più empia. 
Aw. Zozza per Horonl e Cuateallt assoluzione degli imputati con la 

formula più ampia. 
Aw. Mocchiavelli per La Paglia Lorenzo i assoluzione formula più 

enpla. 

Aw. Lo Monaco per La Paglia Paoàs-t assoluzione per non aver eoo-

nesso i l fatto. 

Aw. Cromatica par Jonarot assoluzione por non aver commesso 11 fatte* 

Aw. Di Benedetto per Crassot assolutoria con la più* ampia formula* 

Aw. Vemazza per ili venera: nsoolto formula ampio. 

Aw. Frank per La Foglia Lorenzo: essoluzione formula plùa en,pia. 

Aw* Scopesi per Denaro: assoluzione- con la formula pi fri por non 

aver connesso i l fatto. 

Aw* Sorbi par Marce-ricini: assoluzione perchè i l fatto non sussistei 

in subordine perchè i l fatto non costitui­

sce reato. 

commesso i l fatto. 

sussiste; o perchè i l fatto non 

coatituieoe rosto in sub. per 

mancanza di dolo. 
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/ ^ 

Aw. Filaste- por Moroni • Guatellit ohe vencano assolti, in tesi 

con la formula porcho 11 fat­

to non sussiste; In sub* per 

non aver eoaaeaso 11 fatto* 

/ 
/ 

\ 
\ 

/ 
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573LCI«.i:rO D-L PWĴ VX) 
«Mi • • m m m m mm m& m * • m m mm m mm 

I I 25/10/1973X Francesco Borardi venne sorpreso «entro dif­
fondeva - all'interno dolio stablllacnio f.onoveeo *w.'scar 21» 
nlfs.-lia" dcll'Italaldea presso 11 quale era i:aple,;*to - sa* 
tarisi» propai-andiatico por conto doli* Cd. 2rl*ato tooao. 
A. seguito di tale fatto verna tratto a giudizio direttisai-
BO davanti alla Corta d'Assise di Canova, dalla quale, con 
sentenza in data 31/10/73, riconosciuto responsabllo doi de. 
Ut t i di cui ecll artt. 303 - 306 del C.r\\">condanaato alla 
pena della reclusione per anni 6 e aesl 4. 
A « r i .o del Surardl aveva tcstlraonicto - senza lasciarsi 
intl-ildlre dalle »iaaoc,e subite - Guido tossa. 
4 jòstL fu vilmente assassinato 11 M 11 suo omicidio 

vanno poi r i vanii ceto con un farneticante comunicato dalla 
•3. i ." . 
Con 1 rapporti giudiziari In attlt Carabinieri del Nucleo 
operativo di Canova comunicarono ohe dalle Indagini in corso 
Inteso alla'identificazione dcfli assassini del 'tossa erano 
racrsl indizi 1 quali consentivano di ipotizzar» cono la parso* 
na che aveva contattato 11 Ftemnli quale "postino • delle ». t. 
fosse nrteo Fen«i e ooma varia-vs:;te colloatl con le •<;. i ." 
ed altro elnilari organizzazioni eversive "ascerò Isabella ga­
vazzi, Lul£l Crasso, .''auro C'uatolii, 1 fratelli Lorenzo e Feo» 
lo La ?3,.-Ua, Silvio Jenaro, Antonio uro, as-.l.io .elir, 
Angelo iiva>-wra, Clor..io 'oroni e Claudio Donatici Biechi i l 
C.I . di Canova, su confami richieste del P.M., contestava a 
costoro - con mandato di cattura - 11 delitto di parteaipazlo* 
ne a banda arcata (artt. 30S-J7G C.P.). 

A tale procodLnonto venivano poi riuniti quello pendente davanti 
al Tri borialo di Chiavari, e co/woroento violazioni dtlc.^.i euj 
le ami contestate al Ponzi e quelle pendenti davanti all'affido 
istruzioni dal Tribunale di Fbronza, rlspoltlvanonte, a carico di 
r'assi-jo :'arconcini a t'aitar Pezzali per partecipozlono ad "asso-
olazlona sovversiva" nonché quelli a carico di Haohele Monaco a 
Pasqualina r_ateou per "falsa tastloonlanza. <•< 
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L'imputazione a carico del Mar-concini a del Pezzoll veniva, 
quindi, modificata contestandosi loro 11 delitto di "parte­
cipazione a banda amata". 
A chiusura della formale istruzione gli imputati di cui In 
epigrafe venivano pertanto rinviati al giudizio di questa 
Corte, per rispondere delle imputazioni sopra descritte ed i l 
giudizio ai svolgeva in contumacia di Silvio Jenaro, re cola-
mente citato e non conparso. 
In esito al dibattimento i l P.M. ed i difensori dagli imputa­
t i concludevano come in verbale di udienza. 

MOTIVI DJLLA DiiCISIOtlZ 
• • « M i « . • » « ! » ^ e v a a i ««Od•*»»*»a i 

La figura della banda armata è legalmente prevista ma non de­

finita dalla norma di cui all'art. 306 dal C.P., ohe punisca 

non solo chi la formi ma anche chi vi partecipi. 

Tuttavia, dottrina e giurisprudenza hanno avuto modo di mettere 

in luce come tale figura criminosa - essendo caratterizzata da 

una pluralità di soggetti ohe porsoguono un illoolto aoopo oo-
<. . ». 

oune - non aia altro che un-o forma speciale éolla associazione 

per delinquere (prevista dall'art. Éfl6 C.P.). 

Entrambi 1 delitti, infatti, sono di o.d. pericolo indirettoi 

sussistono cioò indipendentemente dalla consumazione di reati 

finalistici. 

Gli olenontl specializzanti delia banda amata rispotto alba 
aseoelezione por delinquere attendono sia al suo particolora t i ­
po di organizzazione che al suo particolare.procrearne dellnqucn-
zialo._ 
Per configurare i l delitto di,cui all'art. 416 C.P. richiede, in­
fatt i , una qualsiasi organizzazione, sia puro rudimentale, non-
che l'obiettivo di commettere più delitti montre la banda arma­
ta è caratterizzata da un lato, da una organizzazione - con forme 
più o aono spontaneo di gerarchla e di disciplina - di tipo mi­
litare e da una dotaziono di armi, coneròtanonta disponibili, 
alla occorrenza, per ciaicuno dei suoi membri e, dall'altro la ­
to dal fino da essa perseguito di corsaottore uno dei delitti 
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contro la personalità lntemazionaio o interna dello Stato» 

previsti dal Codice penale ai copi I a I I del titolo I del 

libro socondo. 
è 

La partecipazione a telo organizzazione (cui fa rlforiaento i l 

secondo capoverso dell'art. >Oó d.P,) è propria di tutti co­

loro cho concorrano alla sua vita in qualunquo posizione o 

ruolo ( purchò non si tratti di coloro oho la hanno promossa^ 

m • costituita o organizzata ovvero dei capi o die sovvento­

r i , equiparati ouoad penar» a coloro che la hanno fornata). 

La sin!etIca analisi che procedo della figura criminosa di 

cui all'art. 306 C.P. consente di affornare cho la prova 

dalla p'iruecipa^lona a banda ar-.ata devo riaolvorai ceson^-al-

mcntc- rxila prova della manifestazione in<iividail& di volouià 

di adesione, ancora attuale o con carattere pormancnvta, ella 

organizzazione avente 1 caratteri evidenziati. 

La semplice riflessione sul carattere clandestino dell • or^^nia. 

zaeione stessa rondo di tutta evidenza la obiettiva difficoltà 

di* tale prova, raggiungibilo esclusivaaonto per indizi e per 

presunzione. 

Conseguentemente, si pub corrottamente risalirò - in presenza 

di * altri congruil indizi v con un rigorose ragionamento lo­

gico - dalla sicura partecipaziono di un soggetto od un delitto 

contro la personalità dolio Utato alla sua partecipazione alla 

organizzazione eversiva - costituita in banda arcata accordo 

nuw--rjci, univoci e concordanti indizi - chi abbia rivendi -ito 

i l delitto stesso. 

Scorretto ed arbitrario sarebbe, Invoco, affermare la parteci­

pazione a banda armata di un soggetto nolla cui abitazione sia­

no stasi scoperti imo o duo volantini - o comunque un nu-ioro 

obiottivomonto esiguo di questi - provenienti da organizzazio­

ni eversive (es. B.H., A.R.) e rivendicanti imprese terroristi­

che. 

Invero tale fatto - da sà solo - non giustifica l'illazione che 

i l soggetto sia dedito ed. -«1 volantinaggio, per conto della 

organizzazlono terroristica, ma può giustificarne, tutt'al più 

un sospetto, cho è notoriamente'pi« di valore probatorio. 
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TUndavQ infatti dimenticarsi ohe i l possesso ditoni un rumo­

re c ^ l esiguo di volantini è ben rieollegabile ad un casua­

le loro ritrovamento presso università, grandi fabbrlcho e, 

in ccr.cret nel luoghi con alta concentrazione di persone in 

cujfnornalnento vengono £ diffusi^. /» ***'';• '' 4 T h ^ k Il 
Kò i l sospetto di cui si diceva si riempio di oor.creto conto, 1 

auto qualora sia rlforlto ad una persona nota per ossero col­

locabile idoologicamento in un'arca posta al di fuori dol 

partiti del o.d. arco costituzionale, area cha si confettura 

costituisca i l "vivaio" dello organizzazioni eversive. 

La Corte ritieno di dover affermare - con tutta coscienza ed 

in ossequio al suo istituzionale colpito .- cho i l delitto -i 

banda armata non è certo di "acf,o sospetto". 

Francesco Borardi iOuSiA/TA» interrogato)dalla polizia giudi. 

alarla, fece una descrizione eatre-ramonte sommaria della perso, 

no clic, per conto dolio "Brigato Rosoo", lo aveva incaricato 

dolla .Idi i*&ioicn»~di. opuscoli di contenuto sovversivo all'interno 

dolio otqbili*aonto genbvoao "0. Slnigaglia" della Italsider 

Tty02ì>&^o)<-£X^^ numori di targa delle autovetture ap-

0 

partenontl a dirigenti ed impiegati del dotto stabilimento ed 
affermò di aver visto duo soie volte tale persona, la quale 
di mezza età e vestita in maniera sportiva. 
I l Borardl confermò tale descrizione - senza agglungoro alcun 
particolare - aia al P.H.ij cho lo* interronò i l ;>7/lO/7B^ sia 
i l , . i/4o/7:i davanti alia tor~.it 6'Assise Hi K ':- /wa. 
L'accusa ad -urico v'amai di ussoro etato 11 "roiluvatoru" dol bY>~ 
nardi si fonda|p\tew«*av. es3enziiLncnta^ su l l l deposizione teotinonia, 
14 degli ufficiali del Carabinieri Fausto Paniconi e Castavo 
Pignoro. > 
I l prIno ha riferito cho, in occasione di una ispezione al cel­
lulare col quale i l Berardi, appena condannato, stava per essere 
tradotto da Co re va al carcero di Cuneo, a v avrà ricevuto dal dete­
nuto la seguente spontanea e particolarecgiata descrizione del­
l'uomo mossosi in contatto con lui por conto dol ed . partito 

armato: età sui 40-50 anni, altezza e capponatura medie, parzia­
le calvizie, capelli grigi, lunghi e arruffati, nessuna inflos-
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sione dialettale nel suo linguaggio sciolto ed appropriato, 
abbigliamento sportivo (jeans o pantaloni di velluto e ma­
glietta •Lecoste*), professore di italiano nolla univeslta 
di Genova, originarlo di Verona, separato dalla moglie, ave­
va subito una porqulslzione donielllaro, quando ora stanco 
stringeva gli occhi come se gli* bruciaaooro. 
I l capitano Paniconi non verbalizzò tal i dichiarazioni nò Bul­
l i stessei redasse una relazione ooritta di servizio, ma s i l i » 

altò a riferirne oralmente al suo supcriore, ten.col. Bozzo. 
I l capitano Pignero, da parte sua, ha dichiarato ohe, munito di una 
fotografia recente del Ponzi, avvicinò i l Dorardl, gli mostrò la 
foto e gli» chiose so si trattosso della porsoni* cho lo ov -va 
contattato per conto delle BB.*.» ; ploevondor.a risposta afferma, 
Uva. 

Anche ilPlgnero s i limitò a riferire solo oralmente di tale r i -
concscissrto al col. Bozzo. 
n CI. j rilevato il netto contrafcto^jraj^e^ hVZtfon-
halJ^zate^dalr^Sa^suJdi, assolutamente generiche, e quelle, molto 
precide, attribuite allo stesso dal duo ufficiali ri tonno opportu, 
no interrogare i tre in oontrodditorl0/tra loro il 22/5/79. 6 
In tale ogsaalono gli ufflololl ribadirono la loro vordbne ttifee 
dichiarazioni^ dql Dorardl, na questi, senza Incorrerò in alcuna toJuYt^ 

t_^u». ic II» li i u i ) 

aoja$ra4&izioa-e, contestò le affemozioni del Paniconi è del Pi­
gnero ascendo, da un la^8» cho dal discorsi del suo reolutatore 
aveva tratto soltanto ima inpreeslono cho costui fosso docr..te 
universitario, originario del Venoto e separati dallo mogli*, ^ii^^r. 
e, dall'altro, cho riteneva di non essere in grado di riconoscerli. 
I l Pignoro, interrogato noi corso dell'istruttorio dibattimenta-
lo, ha affermato cho 11 Dorardl duranto i la confronto « non evrob. 
bo ripetuto quanto gli aveva prooedontomente rtyirtorti» dichiarato 
per i l timore di ritorsioni. 
Ma, in realtà, può ragionevolmente ritenersi cho i l Berardi nolla 
dichiarazione che» i due ufficiali andavano rendendo *9r al C I . 
non riconoscesse i l puntuale racconto di quanto egli aveva loro 
riferito. 
Tale illazione e fondata sulla seguente considerazione, le rico-
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gnlzlonl fotografiche, del recto non previste espressamente 

dal codice di rito, secondo msnooeso pronunce giurispruden-

ziali, debbono e score eseguite, por apologia, con l'osservanza 

delle formalità dettate dalla norma dia cui all'art. 306 C.P.P. 

per assicurare! la attendibilità dolio ricognizioni di porse— 

na; invoco, dol riconoscimento fotografico dol Fonzi da parto dal 

Berardi non fu nemmeno redatto un verbale, con allogazioni allo 

stesso della fotografia > oggetto della ricognlzlono; inoltre, 

per ancissiono dello atesso Pignoro,MA la dotta fotografia r i * 
traeva i l censi dall'alto verso i l basso, sicché''è ragionevole 

ritenere chê ne" mettesse In ovidenaa essenzialmente la ampia 

fronte stempiata; - conseguentemente, tale foto, essendo ic'orc-a 

ad ingenerare equivoco sulle osotte senbianze dolio poroona r i ­

tratta, non s i prestava ad ossero utilizzata per la rlcotr.izio-

ne e la* rendeva, comunque, inattendibile; - la mancata verbalizza-

rione da parte dol capitani Paniconi e Pignoro delle dichiarazio­

ni del Borendi o, qannto meno, la mancata redazione di una lame, 

diala relaziona scritta sullo dichiarazioni stesse costituì da 

porte dei prodotti ufficiali una omissione di doverose coutelo 
C »>K4 cVs' iAi 

contro i l rischio di non e creano del fat t i un ricordo obiet­

tivamente preciso; e, infatt i , éL fronte colla assoluta mancanza 

di contraddlzionT» del Dorardl, nel corso del l so©, intorrogntorlo 

da^arta-dolr^J. ^ ^ P ^ M U ^ ^ con i due uf f lo la l l , ò l cg l t» 

timo i l dubbio di un trevloa-n^ato onononlco da j s r t o dor.ll uff 1-

c?.nU grtoail, «noe le so s i t i «no conto d cri fatto ihf lo &\. .y> 

col. Oozzo (<^yovvv*vil coordina toro dello lndn^ini lnteoo el la 

identificazione della persona che aveva contattato i l Bcrardi 

per conto delle "3..1.") 0* al quale sia i l Panicoàl che i l ; P i ­

gnoro avevate subito riferito oralmente le informazioni ricevute 

dal Sorardi, conserva, per sua stossa ammissione, un ricordo va­

go e malsicuro del racconto dogli u f f i c i a l i . 

Da quanto prooedo appare evidente che sarebbe Illogico ed arbi-

trarlo effidaral alle diohiarazlonl del tenti Plynere a Paniconi 

• come l'indagine sulla poss ib i l i tà di identificare nel Pensi l a 

persona descritta dal Berardi come quella che lo « m a incarica­

to di svolgere a t t i v i t à sovversiva nell» interi^, delle "B.R. • non 
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pae essere condotta che alla stegua delle sole dichiarazioni sot­
toscritta dal Berardi, a to-eaor. 
In proposito va rilevato come abbia scarsa rilevanza che 11 Pensi -

tvvuvt*. .i 
cose i l brigatista che awiclnfc • Eranceeco Berardi - sia calvo • di 
statura e corporatura media e<jindoqci abitualmente "jeans" e aa-
gliette tipo "lacoste" ia/quanto è»€vidente che tali caratteristi­
che fisiche • tali capi di abbigliamento sono eccessivamente comu­
ni. 
©•altra parte va ricordato che^ i l Dorardl precisò come la profes­
sione di docente universitario a 1 •origino veneta del suo "reclu­
ta tome" non gli fossero direttamente noto ma fossero, invece, frutto 
di su* impressioni! «oggettive e come, ev»cjMMh «riir.aue^n<w «1 r i ­
tenesse in grado di riconotcerlo. 
Tanto impone di considerare l'affermazione del Berardi sulla pro­
fessione e sull'origine regionale del suo reclutatore - in quanto 
fondata su circostanze non certo - nulla più di un vago Indizio a 
carico del Fenzi (per essere questi docente incaricato nell'univexw 
s i t i di Ccnova e di origine veneta) - che^in assenza di ulteriori 
concreti, certi e concludenti indizi *• non costituisce prova che 
sia stato invieo Pensi a contattare 11 **?rardi per conto delle B,R» 
A ciò ai aggiungano infino lo„serventi consideraxionit 
a) secondo la etèi&rsv. dpposlzio<*̂ >oel capitano PignÉAo i l Borardi 
avrebbe ben conosciuto i l Fcnzl sta d* prima cho questi gli i l pre— 

e e sentaos'» quale reclutatore doll«"B.S."} 
b) 6 estre-iolente strano che una circostanza di tale_ rilievo non sia 
mai emersa in istruttoria» 
c) è altrettanto strano che la funzione di reclutatore di una orga­
nizzazione clandestina estre^a^nte efficiente cuili te sia-
iy> a/fidatCLa persona già a priori perfettamente nota al reclutan­
do le cui reazioni erano invece inprevedibilii 
d) è del tutto incongruo che i l modesto ma pericoloso ruolo di re— 
clutatore di un qualsiasi"postino" vs*»gj. affidato — o-«la autonoma— 
mente assunto — da un professore universitario quale i l Pensi che. 
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appunto per tal© sua Qualità, sarebbe stato utilizzato da qualsiasi 

organizzazione eversiva per compiti di ben più elevata re*«onsabill—i 

Infine, in linea di puro diritto ed ancbe. volando tutto concedere 

a l l ' a c c u ' a » l * rorte foxcrahhe rilevare eh" 1* riv^lnrienl f ì t t e dal 

Berardi al capitario Pianoro altro non costituirebbero «te non una 

chiarata in correità , certo non Immediata no spontanea e priva di 

rincontri desu—1MH aliunde e pertanto - anche a protei, «dere dal 

ri l ievi_dl cui sopra - priva di «i^ria rilevante frobntnria. 

Quanto ^ I s a b e l l a Ravazzi, * destituito di ogni fondamento l'assun­

to, accusatorio secondo cui l'imputata, frequentando lo stabilimento 

ITUDIDS* di Genova . in qualità di borsista - dal 2/1 al i V2/79 

avrebbe assunto informazioni per conto delle "B.P.", a queste u t i ­

le per attentati eà iniz iat ive terroristiche* 

Invero, 11 conportarnento della Ravazzi allo Interno dello stablllmen 

to industriale in nulla s i discosta da quello solitamente tenuto da­

gli studenti i tal iani • stranieri - aventi i medesimi interessi cul­

turali dell'Imputata* - ammessi come borsisti nell'ITALSlD*:*, 

La sua partecipazione con profitto ad un seminario universitario di 

psicologia del lavoro e l'arpomento della tesi di laurea assegnatale 

(sui mutamenti di natura sociale, psicologica ed economica^de^la 

classe operaia a seguito della automazione del lavoro) le eranò\val«.» 

si l a concessione della borsa di studio, dopo regiare istruttoria 

della relativa domanda da parte dei competenti u f f i c i dell'XTAI.SIDRR»i^' 

i*i.utu-ror«srnrtato un cartellino che doveva essere necessari«jiente tim*. 

brato n«»r entrare nello etabilincnto e per uscirne» 

Nessuno del dirigenti, degli impiegati e degli operai con 1 quali l a 

Ravazzi ebbe contatti ha riferito di atteggiamenti o di a t t iv i tà 

obiettivamente censurabili dèl ia ragazza» 

D'altra parte l'interesse dell'imputata in ordine ai problemi degli 

organici e dell'occupazione nello stabilimento, sul quali - a parere 

dell'ine* Cricchio - poteva esservi qualche ragione di riservatezza 

da parte della azienda non rappresenta nulla di singolare poiché 

concerneva argomenti ben attinenti a l la «si di laurea* 
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Insussistenti s i sono rivelati anche 1 fatti sui quali poteva ravvi­
sarsi un comportamento sospetto della lavassi, qualit 
- 1•aver brigato per essere assunta quale semplice operaia nell'ITAL— 
SXDS«? nonostante 1 suoi precedenti di studio le potessero consenti­
re di aspirare ad una occupazione di livello più elevato; 
- l'essersi procurata, tramite i l Rivanera, un giaccone in dotazio­
ne al soli operali 
- l'aver coltivato relazioni con Impiegati e operai anche fuori del­
l'azienda con inviti a riunioni in casa sua e elargizioni di danaro. 
Infatti» è rimasto, accertato che: 
- i l 9/1/78 l a Ravazzi rivolse allo ufficio selezione dello stabili­
mento una generica domanda di assunzione nelle mansioni ritenute 
opportune dalla dirigenza dell'azienda, all'uopo nulla tacendo su­
gli studi da le i svolti; 
- nello stabilimento non esistevano operale e se la Ravazzi — con 1 
suol vistosi, lunghi capelli Mondi - avesse cercato di mimetizzar­
si fra gli operai, vestendo al loro stesso modo, avrebbe certo desta 
to curiosità, cosi ottenendo un risultato opposto a quello eventual­
mente sperato; 
- è giudizio ananime di quanti hanno trattato con l'imputata che 
questa Fesse di carattere estroverso ed esuberante; 
- l a Gavazzi non ha mal fatto elarcizioni di d anato a dipendenti del­

l' ' n 
I ' I T U I S I D E : : , ma, solo, si limitò In una unica occasione ad impresta 
re al "lvar.era la somma di £. 50/60.000. 
Va Infine ricordato a completamento d<-*i quidro varamente letiziarle 
cha ha portato la Ravazzi a rispondere davanti a questa Corte del 
reato di cui allo art. 306 del C.P., 11 reperimento di un tascone 
del giaccone ITALSIDER della imputata - ritrovato nel corso della 
perquisizione dell'appartamento sito in ocraceo, i l 17/5/79, da par­
te della P.O. — di n. 3 copie del volantino Intestato •B.K." e r i ­
vendicante l'occupazione dello ufficio della sen. Ines Boffardi non­
ché i l ferimento di Giancarlo Dagnino. 
Tuttavia, come s i è già rilevato in premessa, l'esiguo numero delle 
copie aoa consente di trarre l'Illazione che esse "fossero destinate 
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•11* diffusione, pur potendone giustificare l l - « i o spspetto. c '• f«—(*•"»»u 

L'inrputazlone al Penai • al la Ravazzi». di concorso nei reati di cai 

ai capi p) - c) - D) della rubrica deriva dal ritrovamento' i l 17/9/ 

1979*. nel corso di una per<TUÌsizione domiciliare, da part* della 

P.O., della pistola • delle munizioni In un alloggiamento'della can 

na fumarla del caminetto sito nel1•appartamento di Caraneo. Via Fos 

tato n. 1. da loro preso In locazione nell'agosto 197*. '«:' ••>• 

I l mancato reperimento di ta l i corpi di reato nella precedente per­

quisizione della stessa casa operata dalla DIO0S in data 23/1/79, é 

spiegata dal fatto che in quella occasione g l i agenti operanti, per 

loro atessa ammissione, s i limitarono ad una superficiale osservazione 

del caminetto. 

Deve escludersi che persona diversa dal Fenzl o della gavazzi abbia 

introdotto l'arma e le Bunlzioni nell'appartamento poiché questo, per 

ammissione dello stesso Fensl, non era mal stato frequentato da a l tr i 

In loro assenza. 

Uè tale ipotesi * In alcun modo corroborata dal f.mo che l a proprie­

taria dell'appartamento, Vitterina Zerega, tra 11 mese di fermalo e 

quollo di febbraio del 1979, guardando da notevole distanza verso 11 

detto appartamento r i levò che una- de^le Finestre presentava spalanca-

t i vetri e scuri , senza peraltro notare movimento di persone. 

I l periodo della rilevazione coincide, infat t i , appressi~itivanente 

con quello in cui avvenne la prima perquisizione domiciliare da par­

to della DIGOS • a tale collegamento non * di ostacolo 1'annera» di 

wz-n&rut i'ift-rita dalla "Zorera, poiché questa sul «unte non w a potute 

csere particolarmente precisa, non essendosi avvicinata all'apparta 

mento. 

D'altra parte é assorbente 11 rilievo che né In occasione della p r i ­

ma nò in occasione della seconda perquisizione l a P.O. r i l evò segni 

di effrazione ad alcuna delle finestre. 

Quasi ad insinuare i l dubbio che la stessa P.O. avesse introdotto 1 

corpi di reato nella loro casa di campagna al fine di precostituire 

una prova contro di loro, l a Ravazzi e U Pensi hanno affermato! 
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- la prima- eh* delle tra chiavi originari* d«ll'appart<wtento, una s i 
ara rotta, l ' a l t r a ara rimasta in suo possesso • l a torta ara andata 
f i r r i t a nel corso di una perquisìclona domiciliare subita nel tuo 
appertanento di Cerove, in vico Canta rede; 
- i l si»ccndo che alicrcr* l a polista eludlslaria ritrovo l 'ama e l e 
munizioni cesso l a perquisìgione* 
Va in contrarlo osservato chci 
• l'aifcreazione della ravazzi non trova riscontro nel fatto che una 
delle chiavi fossi invece in possesso del renai al «tomento dell'ultima 
perquisizione; 
• euella del rer.zi è contraddetta dalle unanimi decori zi oni testimoni». 
11 di colore che effettuarono l a perquisirle**» domiciliare, «emendo 
le cuall , eVpo 11 rlTrovrmento della nl«toJ*, l a operavi mi di perq«J[ 
slslonc continuarono aberra r*er evolche •••npo» 
I l fatt-3 obiettivo dol ritrovi-cnto e i l f ì t to e>» 1 • apparta.-*nto 
fos«e frequentato e«clu«iv«'w.te dal tonni • dalla "avazzi rr-.-.o ina i ­
t i che rtWcn- Icglcer.rr.tc preh^Mle - rs-m certo — 11 n"~~~so <*.><j 
« e imputati nei reati di cui ai capii «)-du->> d«tla rubrica; tuttavia, 
di tale concorso non esiste prova sicura in quanto 1 due i*r>ut*ti non 
tempre s i recavano inslece nella casa di ciraseo eiccrè re^ra 11 cuS-
blo che l a <*etenslone della pistola e della munizioni sia eeorivibile 
ed uno soltarto del coimputatl, nentre IMI tra o é̂ t*"*»**one 
ft«M«a rul la earewae o, pur #*«»mdo** infomito, «1 sia l i e i tate •»<? 

* una «era connivenza, sansa alcuna partecipazione criminosa da parte 
tua* 

Kcn s i dimentichi infine che i l Terzi, ipotizzato dalla sreu«n male 
•ideologo" detl '(»w»»i'in« <"«»nove<»i», avrebbe avuto cuiwt.e r»en^ l'astu 
«la di non detenere una «»oo>*ti*siwa av«a in un "covo" noto "llppis 
et tonsoribus" centra la '«vaia i , intesa ad introdursi approfittando 
della propria venusta nepli amM^nti cearai, non aveva l a winlwa ne— 
C";<\ìr-\ <l d i serro 41 un*»r-*.ì da fu^rf, 

IVI Sr :<* ?: t a t'-'M p^v~'t**«ilt,'r 11 erl»v»1Mrt fenevai.•> »nvor r e i , 

c * i*/ftt—a ì l "lr:te».d pr-v i * n l « «vinai e, !*dts* Ter te » ceryerte 

re i l beneficio dol dubbio ad entrambi e l i isiputatl in relazione ai 

reati loro ascr i t t i in concorso. 

Le accuse di partecipazione a Msda ae**ata nel eorJYonti di vntonlo 

De vuro, di Silvio Jenaro, del frate l l i tov*nso e Paolo l a raglia *1 

fondano, totalmente per 1 primi due e im buona parte per gl i a l t r i , 

sulle dichiarazioni «1 Susanna CM*rantanop dapprima rese informai-
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mento al Cap, Pignoro e da. questo r i fer i te al Col. nozzo, che le ha 

riportate nel suo rapporto giudiziario in data 8/5/79, poi parzlal-

•ente confermato davanti al C I . , nell'unico interrogatorio della 

teste*-in data 17/5/1979. 

Nel citato rapporto l a Chiarantano veniva presentata cena persona 

che, dopo aver militato nella sinistra extranarla^ntare alcuni armi 

ed usarsene poi distaccata, aveva accettato di rientrare nel suo 

antico ambiente al fine di assumere Informazioni u t i l i al le indagini 

di P.O. su l l ' ident i tà dei membri dell'eversione genovese. 

La Chiarantano ha sostenuto di aver fatto comprendere al Grasso l a 

sua ambizione di collaborare con le "Brigate Posse" e di avere otte» 

nuto l'interessamento alla cosa da parte dell'irwutato, i l male, 

peraltro non v i sarebbe riuscito in Quanto nell'abbiente si teneva 

cha e l la fosse una spiai di aver arguito dal discorsi dl 'V "'aro e 

dol f r a t e l l i La Paglia l a loro appartenenza alle "P.».", tanto che 

avendo proposto loro - • ad altre persone un "esproprio" ai danni 

di un "corriere di valuta" (cioè di uno di quei n«r«; enarri che prov­

vedono materialmente al la esportazione clandestina di Ingenti capita­

l i ) 1 due germani, entusiasmatisi avrebbero affermato che lo sfrut­

tamento politico dell'esproprio e l'impiego del rdativo denaro sareb­

be stato deciso dal l ' "organiszazione". 

Aggiungeva, Inoltre, che tutti 1 predetti imputati e lo T»n8ro, in 

particolare, non avendo fiducia in l e i poiché lavorava alle dipender» 

se di tale Hezzanl, personaggio avente l a reputazione di agente pro-

vocjtor'V « confidante dei carabinieri nonché di ricattatore„ r..'i.v 

che ne fosse strumentalizzata come spia e insistevano perchè e l la fa -

cesso una "autocritica" del suoi rapporti con 11 suo datore di lavoro., 

Le affermazioni della Chiarantano non sono punto credibi l i . 

E sotto molteplici p r o f i l i . , 

S* notorio, infatt i , che le organizzazioni eversive nella loro lotta 

contro le Istituzioni dolio stato operano In piena clandestinità e 

come 1 loro partecipanti, nei rapporti lnterpesronall, curino part i ­

colarmente di <aon ingenerare sospetti sulla loro a t t iv i t i clandesti­

na. 
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Quando s i rifletta su quanto precede ognuno comprende quanto sarebbe 
stato estremamente singolare e irragionevole da parte di persone, 
quanto meno, di media intelligenza, quali cortenente sono Grasso, De 
iruro, 1 La Paglia e Jenaro - se realmente avessero avuto un'attività 
clandestina - scoprirsi proprio e cosi apertamente con la Chiaranta-
no, la quale - per sua atessa ammissione - era da loro fortemente 
sospettata di essere una confidente dei Carabinieri. 
Mal depone. Inoltre, sulla attendibilità della Chiarantano che que­
sta - secondo quanto risulta dallo stesso rapporto dei Carabinieri -
al fine di accreditare presso 1 carabinieri stessi la propria imma­
gine come quella di persona oltremodo esperta di persone e cose del­
l'area eversiva nonché sicura di sé ed intrepida, forniva alia P.0| 
racconti di fatti - del resto non accertati - ricchi di parti «lari 
inverosinlii, grotteschi e'al limite della alternania. 
La chiarantano asseriva, Infatti, chet 

- entrata a far parte di un gruppo clandestino, non meglio indicato 
che con la alci* C . A . K . L . , dedito al "pestaggio" di neofascisti, aveva 
riscosso i l plauso dol suoi compagni per i l coraggio da lei dimostra­
to allorché, andato smarrito sul luogo di un pestaggio i l bastone di 
uno dei picchiatori, con Incisa la sigla del gruppo, ella aveva, poi, 
recuperato r i tornando intrepidamente sul luogo del comrrìsso delitto! 
- arrestato i l Grasso perchè indiziato di aver partecipato ad un lan 
do di bottiglie incendiarle, ella sarebbe riuscita a far visita al 
rao artico nsl carcere in cui era recluso, spacciandosi cwe sua f i -
dw.sita» La difexior<* del carcere avrebbe poi sce-wto i l *iuo "«tra-
tegemr.a", •denunciandola* al magistrato, che l a avrebbe convocata. 
Zlla avrebbe r i temi to di non aver bisogno alcuno di farsi assistere 
nell'interrogatorio da un avvocate "data la fac i l i tà con cui sarebbe 
riuscita ad eludere le domande". 
Tuttavia, un avvocato innamorato di l e i , informato della cosa, di 
sua iniziativa^ avrebbe avuto un colloquio risolutore con 11 magistra­
to, convincendolo ad archiviare l a denuncia contro la Chiarantano. 
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Tale fatto s i sarebbe però ripercosso negativanente sulla figura po­
litica della Chiarantano « unitamente alla voce secondo cui ella era 
una spia del colonnelli greci, la avrebbe Indotta ad estraniarsi dal 
la nilltanta politica attiva. 

Hel quadro detla esaltazione del pssyri "eroici" precedenti politici 

raccontava inoltre fatti •» anche questi non accertati - aventi come 

eo-protagoniati i l crasso. 
Col Crasso, Infatti, avrebbe stilato un volantino a firma della ban­
da "XXII ottobre" per la cui diffusione i l Grasso avrebbe previamen­
te ricevuto 11 benestare delle "B .R ," per bocca di tale axrgoni Val» 
ter. 
"o-fr*» col Craflso avrebbe celitiraito una"ccltula" con lo -e. ~.vo di 
far eva-lere Ouico Fiorami, rtr-nbro rena "rvri ottf-K"-e" pi Ttonit.o 
in ospedale per una grave malattia agli occhi. Secondo i l plano ap­
prontato — che peraltro non ebbe esecuzione nè, a causa della sua 
lm recisione, avrebbe potuto averla - 1•evasione sarebbe avvenuta 
ad opera della Chiarantano e di Angela Rossi, travestite da Infermie­
re. 
Al di la delle dichiarazioni Indegne di fede dalla Chiarantano, nei suo* 
rapporti con De Kiro, 1 la Paglia, Jenaro e Grasso è stato. Invece, 
accertato quanto seguet 
- 1 contatti con De wro e Lorenzo e Paolo La Paglia rif r̂dnvano e-
sclusivawente le trattative (che la donna svolgeva inaiene al marito, 
Ario "arazrinl, 11 euale ha deposto in proposito quale tertimone nel 
corso del c'iMttir*»nto) per i l rilev.«»ento da psrt" drlla ^niarartasio 
della gestione della mensa annessa al circolo di sinistra "Le due 
porte", del quale i l De vuro era socio e i due La Paglia erano assi­
dui freruentatori, encho per esserne soci altro.loro fratelli; 

- le predette trattative non1ebbero esito positivo in quarto a cau­
sa della insistenza delle veci che davano la Chiarantano per spia 
del Mezzani, 1 aoci del circolo temevano che la gestione della mensa 
da parte della donna avrebbe necessariamente determinato la contrailo 
ne delle frequenze del'circolo stesso» 
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- i l De vuro, sempre in relazione a tali voci, sapendo della vecchia 

amicizia che legava alla Chiarantano Silvio Jenaro, lo aveva pregato 

di avvicinare l a sua amica per chiederle di por fine ad ogni rappor­

to col Mezzani. Cosa che'jenaro foce, ricevendo risposta negativa dal 

la ragazza e riferendo ciò al De >\irc| 
4 

- dalla intercettazione delle telefonate intercorse tra i l Grasso e 
la Chiarantano (intercettazioni che ,per quanto operate illegalmente, 
costituiscono pur sempre del fatti storici) risulta che esclusivi 
argertenti di conversazione fra 1 due erano la tesi di laurea della 
rarazza, alla quale l'imputato pazientemente collaborava-nonché 11 
riallacciamento della loro antica amicizia, alla quale 11 Grasso mo­
strava effettivamente di terire} 
- dalle intercettazioni enervo ancora che nessun legane particolare 
11 Crasso aveva con De ^̂ l̂ o, 1 La Paglia e Jenaro ma che era la Chia­
rantano, di sua Iniziativa, ad informarlo (con dovizia di espressioni 
di ironia a di avversione verso i predetti imputati) dello andamento 
delle trattative col circolo "Le due Porte" e dalla richiesta di 
•chiarificazioni" che le erano state rivolte. 
Da quanto precede, appare chiaro come tutti 1 riferimenti alle"B.R.tt 

attribuiti agli lnputati dalla chiarantano siano soltanto i l parto 
~* della sua mente, probabilmente Influenzata ed esaltata dallo stesso 

colpito assegnatole inopinatamente dalla P,G« 
S, infatti, l'assunto del Do r*uro e dei La Paglia secondo cui la dif­
fidenza verso la Chiarantano traeva ragione non soltanto dalla voce 
:. -.•-.'•*• + <• c«:> puoi «AM^ettl ramarri er/l •"ezzant .weV», '•• <gl i nte* 
zi suoi strani discorsi trova rincontro sul fatto cho? e:/ettlv.Trenta 
la ragazza - come risulta dalla lettura del rapporto giudiziario — 
andava proclamando 11 suo intendimento di partecipare ad attività 
eversive. 
Assolutarente privo di rilevanza panale é.. poi» I l fatto che in data 
23/7/77, a seguito dai fermo, da parte della P.G.^ del fratelli Loren 
co e Paolo La Paglia appena usciti dagli uffici del P.7.A. di Genova,, 
11 Lorenzo fjL ritrovato In possesso di un foglietto di carta con an-
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notati i numeri di targa appartenenti ad alcuni funzionari dell'An-
«aldo e dèlio XTALCAXTXSRX. 

E, Infatti, a prescindere dalle versioni contradditorie date dagli 
imputati della ragione della visura al F.R.A, (e dalle quali, 
csnunque, emerge come l'iniziativa foste stata del solo Lorenzo) è 
assorbente i l rilievo cho la cosa non ebbe seguito alcuno polchei 

S[- l'immediata perquisizione operata nel domicilio dei due imputati 
dette esito negativoj 

« nessun attentato o Intimidazione hanno mal subito le persone a l ­
le quali appartenevano le autovetture,sui cui numeri di targa s i tra 
appuntata l'attenzione di Lorenzo La Parila. 
P.t"• sr.de, o^a, o£ esaninare le posizioni <5*rli »>.tri irritat i , va 
oeaorvato m.-» solo un vago Indizio — a cagione Cell^ non univocità 
e della non concludenza del fatto - costituisce per Massimo Selis e 
per yjoiro Cuatelli i l reperimento, da parte della P.O., in lor-o pos­
sesso, rispettivamente, di n. 1 copia del volantino "Ti,;?." rivendica» 
te 11 ferimento di elencarlo Dagnino e di n. 2 copie (una delle qua 
11 i l Cuatelli fu visto lacerare e gettare in un cestino di rif iuti 
di una pubblica via) intestato "Azione rivoluzionarla" rivendicante 
i l ' fa l l i to attentato all'ing. sxigenio Fuselli, 
Cui punto si fa Integrale richianb agli argomenti già «• volti in preme*, 
sa a proposito del ritrovamonto nel giaccone della Gavazzi di n. 3 
copie di un volantino analogo a quello ritrovato al Kells. 
"vanto *1 Cuatelli, nulla di cenere to agriunf*, T>f>i, a f l i t plorici» 
qua<iro di sospetto i l r i txovjsmento nella sua abitazione di fogli aui 
quali aveva appur.tcto i numeri di targa di autovetture solitamente 
parcheggiato in via 0. Cancelliere (tona nella quale precedentemente 
i l fuselli aveva abitato). < 

L"irr:ut»to in prpposito s i è giustificato affermando che era suo in-
tendimcnto, una volta identificata l'autovettura del Fuselli, appu­
rare, a scopo controinfornativo, la partecipazione del Fuselli stesti* 
a taluni consigli di amministrazione e a taluni circoli di destra. 
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Per maggiore chiarezza; corre 1«obbligo di ricordare come meli•am­

biente dell hiltra sinistra "controinformazione" s ia espressione con 

«tale s i tende a indicare Inatt ività di osservazione e di controllo, 

da parte delle minoranze politiche dell'ultra sinistra stessa delle 

iniziative e delle at t iv i t i di personaggi appartenenti alle i s t i t u ­

zioni politichei economiche e sociali allo scopo di denunci *me i 

comportamenti ritenuti contrari agli Interessi del prelptarlato, 

E , d'altra parte, g l i Interessi ccntroinformativi del Cuatelli so­

no ampiamente conprovati da tutti g l i appunti che egli r isulta aver 

preso nel corso degli anni sagli argomenti più disparati dalla f i ­

nanza a l la economia, 'alla p o l i t i c a l a ! problemi carcerari, appun­

t i ritrovati nel corso della perquisizione, da pa~te della P .G. , 

della sua abitazione» 

Anche nell'abitazione del Grasso, nel corso della perquisizione in 

data 17/5/79» «ono stati ritrovati fogli sul quali erano appuntati 

1 nuj-eri di targa di alcune autovetture. 

Tal i numeri di targa s i riferivano ad autovetture appartenenti ad al 

cunl condoninl dello stabile sito In Genova, al la Via della Pondlnel 

l a n. 18 (nel quale abitava anche Giancarlo Dagnino, vittima 11 

24/4/79 di un attentato terroristico rivendicato dalle "B.!?»")# 

XI Grasso s i è giustificato affermando di essere stato Interessato 

non giù al Dagnino r.ibbeno ali'irrprenditore Tonalo T,oma>i.»r:o, che abi­

tava nella sona, allo scopo di individuarne - previa visura al 

t** '»*• • l'autovettura per apporre deile decalccnanie "a scino di 

provocazione politico-culturale" nel quadro della sua at t iv i t i di 

contreinfornaziore• 

Ora, anche a non voler dare i l minimo credito alle giustificazioni 

del Cuatelli e del Grasso, l'annotazione da parte loro dei numeri di 

alcune targhe t± autontbiiistiche non consente altro che di conget­

turare una loro partecipazione al la preparazione degli attentati, 

rispettivamente a naselli e a Damino (dei quali, comunque, g l i iuw 

putiti non sono stati chiamati a rispondere davanti a questa torte) 

ma non costituisce certo prova ne indlsiot 

- che siano gregari dei sodalizi denominati, rispettivamente. 
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"Azione Rivoluzionaria" « "arigata Rosse") 

- della loro volontà di «issere partecipi ai detti sodalizit 

- della loro persistente coscienza del vincolo associativo; 

- della loro intensione di commettere dei del i tt i Indicati nel l 'art» 
302 del C.P. 

Tanto, infatt i , l a legge richiede perchè sia provato i l reato di 

"partecipazione a banda armata" (c fr . Ass. Kapoll, 16 febbraio 1977, 

Papale e altro, Giur. Merito 197*?, 110). 

B, ancora, comportan»enti meramente sospetti sonot 

- le pratiche di e d . contrpedinamento nelle «mali, secondo 1 rap­

porti ai P.G., non» accomunati con i l •SMRSO e i l C a t e l l i «rrfce t i 

Sells e i l Bonamici. Esse consistono nel fatto che gli ijrputeti, pedi 

nati da agenti di P .C. , cercavano di depistarli con continui cambia 

menti di Itinerari: 

- l a riunione al bar C03KADX di Genova, di fronte al la stazione Bri -

gnole, in data 19/V79, dol genovesi Grasso, Cuatelli e selis con U( 

Pozzoli e Marconcini, appositamente venuti da altre sedi, riunione 

tanto più sospetta a cagione delle contranstanti versioni degli im­

putati sulle ragioni della str-ssa. 

E ' , peraltro, doveroso ot:servare cornei 

- non è Ipotesi peregrina che anche colui che nulla abMa da nascon­

dere, vedendosi pedinare, cerchi di depistare i l suo secugioj 

- l a riunione al bar aveva ben poco di segreto sia per l a centrali­

tà e l'apertura al pubblico rfel luogo Oll'inconr-ro sia per l i i ar ­

ticolare posizione del tavolo intomo al qualo scovano i conversiti» 

tale da renderli ben v i s ib i l i attraverso una vetrata del bar, come 

è provato dalle fotografie scattate, proprio stando al di IA della 

vetrata, dagli agenti di P.C. ' 

Non ha,evidentemente va],ore di prova ne - comunque - di indizio 

della sussistenza del reato loro ascritto i l fatto che i l marconci­

ni abbia intrattenuto rapporti di favoreggi airento con tale rv.XlLACAfc 

Soto Juan Teofilo, detentore di materiali esplosivi, e che ncll'abi 

taaione del Fessoli siano stati trovati appunti contenenti annotazioni 

di strade di Milano In cui sono ubicati» In basa ad accortane» ti/de]. 
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l a P . C . , pubblici u f f i c i . . 

Quanto al Bonamici, che la cheddlte, i detonatori a le micce in 

sua detenzione (a causa della quale è stato, peraltro, già giudica 

to e condannato dal Tribunale di Genova) fossero a disposizione di 

una banda amata è rimasta soltanto una mera Ipotesi non suffraga­

ta da alcun concreto elemento di riscontro. 

cuanto a Giorgio fioroni (già prosciolto in Istruttoria per non aver 

commesso i l fatto dalle imputazioni relative al fa l l i to attentato 

di Via Peschiera del 2/3 dicembre 1977, del quale era stato indizia 

to a causa del ritrovamento in suo possesso di un volantino riven­

dicante l'attentato stesso) s i appalesano infondate le accuse r i -

vcltegli dalla te9tirsone( Patrizia Clemente di averle proposto di re­

capitare in luogo lrrprecisato un pacco contenente - i parorv» della 

stessa teste - volantini di carattere eversivo, ricevendone un netto 

r i f iuto .• 

va qui sottolineato i l comportamento della Clemente (in eie ceTtamen 

te abominabile al la Chiarantano), l a quale, nonostante i a consape­

volezza di quanto fosse stata determinante per i l rinvio a giudizio 

del ftoronl l a deposizione ter. timoni al e da l e i resa in Istruttoria, 

non s i è resa disponibile a comparire davanti a questa Corte per 

ogni chiarimento necessario all'accertamento dei fat t i processuali. 

Tale corporta-icnto, del resto, trova la rua spiegazione '.;ve s i r i ­

f le t ta sulle numerose contraddizioni in cui l a Clemente e incorsa 

n--»ne «ve *ffcr-'..i7.i©ni e ccr.e le rue accuse non Mc.no altre r*e 11 

frutto di ingiustificate supposizioni, 

infatt i ! 

- in data 9/V79 aveva negato di fronte al la P.G. di aver mai avuto 

contatti personali col Moroni, tanto - aggiungeva - da essere rima-

sta stupita che costui s i rivolgesse proprio a l e i per recapitare 

i l "pacco*i 

- i l <A/79 dichiaro, invece, al G . I . che già precedentemente i l fo­

retti le aveva affidato per conto dell'autonomia,incarichi esecutivi 

e organizzativi} 
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- colloco t ere? or al neri te l'episodio del pacco nell'aprile 1979 in 
ben due occasioni* yA< , v-. Sv- '. 
nel corso delle s . l . t . rese 11 9/5/79 e in un colloquio col Cap. 
Riccio avvenuto circa due settimane prima di tale data, colloquio 
riportato - secondo lo stesso Riccio e i l col. Bozzo » nel rapporto 
giudiziario dell'8/5/79 (sei quale, appunto, l'episodio del "pacco11 

v è riferito all'aprile 1979)| dichiaro. Invece, i l W 7 9 - e cioè 
a distanza di alcuni nasi - che i l predetto episodio era avvenuto 
nell'aprile 1973. 

XI punto richiedeva precisione poiché 11 Koroni, già in istato di 
fermo dal 3 aprile 1979, dal 5 aprile successivo e sino al « 1 «ag­
gio 1379. era stato ristretto nel carcere giudiziario di Genova. 
In ogni caso, anche a sottacere 1 dubbi sulla veridicità dell'epi­
sodio testimoniato dalla Clemente, è certo che l'episodio stesso è 
obiettivamente irrilevante, essendo rimasto Ignoto alla ragazza 11 
contenuto del pacco e a quale persona e In quale luogo questo dovesse *• 
essere recapitato. 
D'altra parte l'eccessivo credito che la Clemente ha trovato presso 
gli Inquirenti, 1 quali hanno impostato sulle sue "confidenze" buo­
na parte delle loro indagini trova spiegazione nel fatto' che agli in 
quirenti stessi era ignoto come la clemente fosse una tossicomane. 
So ciò fosse stato loro noto, i ragionevoli dubbi sulla costante lu 
ciditA di una mente certamente minata dal perturbamenti degli ifflan 
cablll morenti di •crisi» 11 avrebbero indotti alla rieercft di r i ­
scontri realmente puntuali alle affermazioni della ragazza. 
B, Infatti, soltanto nella fase degli atti preliminari al giudizio 
si è acquisita la documentazione sanitaria relativa alla Clemente, 
la quale 11 18/4/79 inizio presso i l "Servizio per tossicodipendenti'1 

della Provincia di Canova una cura di disintossicazione a base di 
metadone, che poi Interruppe 1*11 A/79. 
Sulla base di quanto precede appare arduo seguire la Clemente quando 
afferma che U Moronl nell'area della autonomia era, con 11 suo com-
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pagro Masini, colui che - sbaragliando e intimidendo con la sua 
superiorità culturale e politica le capacità dialettiche della 
maggior ansa, che era contro di lui - esaltava la lotta arfcata con 
tro le istituzioni dello Stato, aggiungendo che questa era lode» 
vele anche se deprecata dalle masse proletarie. 
Unico e generico motivo di sospetto a carico del Moroni reità 11 
ritrovamento nella sua abitazione del ciclostilato «Botta di di­
scussione sull'organizzazione", documento riguardante la struttu­
ra e le modalità operative ed organizzative delle "B.R.", altre 
copie del quale sono state sequestrate nell'abitazione milanese 
di Renato Curdo al momento del suo arresto» 
Ma, a parte ciò - seppure non si dia credito al Moroni, secondo 
i l quale i l ciclostilato sarebbe stato casualmente rinvenuto nel 
palazzo universitario di Via Balbi - non sono stati acquisiti eie 
menti specifici che attestino la partecipazione dell'imputato a l ­
le" Srl gate tosse* o ad altra banda armata» 

Riguardo ad Angelo Pivanera, operalo dell'lTALSXDEP. nonché delega­
to di fabbrica, i l suo Interesse di uomo "forte e sporcaccione" 
(secondo la umoristica definizione data di lui familiarmente dal 
Grasso) per la Ravazzi (che egli telefonicamente si divertiva a 
stuzzicare con linguaggio alquanto volgare e pieno di sottintendi­
menti, la sua saltuaria frequentazione - tramite la Gavazzi - col 
Pensi nonché l'antica amicizia che lo legava al Crasso e al nelle, 
nonostante tali persone fossero tutto di idee politiche lo itA/.e da._ 
quelle sue di ortodosso militante del P,C,I«, hanno ricevuto una 
•controlettura" di legami sospetti con le menzionate persone sol­
tanto a causa dei comportamenti sospetti di queste» 
Per le nedesime regioni, analoga controlettura hanno ricevuto 11 
suo indubbio interessamento alla pratica di assunzione del Selis 
ali'XTAIfSXDfìT? e i l suo consiglio all'amico di Iscriversi, se avesse 
ottenuto l'assunzione stessa, alla CISL anziché alla<EIL, 11 cui 
rigore - * suo parere - non avrebbe tollerato l a precedente condan-
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na dol ragazzo per atti di sabotaggio alla "Stoppami", nonché, in» 
fine, lo stupore da lui manifestato, in un colloquio telefonico 
col Crasso, per i l singolare comportamento di un giovano (effett i» 
vanente un sottufficiale dell'arma) che nonostante scorazzasse con 
un'autovettura potente e costosa, dieenderl in ristrettezze econo 
miche, si era presentato a lui - pur senza conoscerlo - per ot­
tenere la assunzione nell'ITALSIDER, cosi destandogli i l dubbio 
ette s i trattasse di un agente della "Digos". 
nell'insussistenza - sulla base della rassegna che precede - di 
•rovo che costituiscano la lndlspensablla verifica del giudizio 
•torico enunciato nell'Imputazione sub A) della rubrica, v\ conclu 
ao per la insussistenza del relativo fatto contestato agli imputa 
t i Fenzl, Ravazzi, De Muro, Jenaro, Lorenzo La raglia, Paolo La Pa 
glia, Grasso, Guatelli, Sella, Karconclnl, Pezzoli, Bonamlci e ni-
venera. 

L'Insufficienza delle prove - poi - sulle concorrenti responsabilità 
penali del Fenzi e della Ravazzi in relazione al reati loro ascrlj 
t i ai capi B), 0), D) della rubrica giustifica l'assoluzione del 
due Imputati con la relativa formula. 
Resta ora da esaminare la posizione delle due imputate Rachele 
Monaco e Pasqualina Mataeu. 
Queste, Interrogate dal P.M. di Firenze, negarono, contrari arante 
al vero, di aver ospitato in Genova, nell'appartamento da loro ahi 
tato, 11 tesoli e i l Marconclnl dopo la loro partecipazione alla 
riunione nel bar "Corradi". 

Peraltro nel successivo intorrogatorio da parte del G.I. di Geno­
va, esse, infine, annettevano 11 fatto, giustificando 11 precedente 
mendacio col timore che le aveva afferrate di poter essere, per i l 

* 

fatto stesso, in qualche modo coinvolte nelle eventuali penali 
sponsabilità del due giovani Imputati. 
Esse, peraltro, vennero ritenuto reticenti per aver affermato di 

-*]non saper fornire informazioni e ragguagli sulle persone da loro 
ospitate, tettandosi di/ loro conoscenti occasionali. 
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Le Imputate hanno poi chiarito che* pur non ricordando t'occasiono 
la cui avevano conosciuto Mareoncini • Fessoli, 11 sapevano "com­
pagni" e che tanto avevano ritenuto sufficiente per concedere lo­
ro ospitalità, 
ffd In effetti è noto corte sia«o coneuote negli arMentl dei piovani 
ÓV-lla sinistra e* trap srl tare (nella quale » ne^ro oli arxertj 
•enti di P.o, - i-^legicanente al collocano sia la «onaco e la 
Mattea che i l varconclni e i l Fessoli), e spesso aneto soltanto fra 
1 fievani, tali forme di fiduciosa e spesso ingenua solidarietà, 
fon v'è pertanto ragione per non riteiere avvenuta da parte delle 
irnutatf» u->« co.n?leta ritrnttn-.i^r.e e cioè una dlcbiarariene ol 
tutto ?if?l tonto (poco) a loro conoscerla. 

Fer corctudere - ed in ulterienre riconta alle ultime Istanti* 1-
• tnitrwie'^el «• • la Corte riti*»** doveroso .te» iunrer<«i 
a) che ansa non dubita circa la reale esistenza In canova 41 una rete 
di fiancheggiatori di persone appartenenti a formaxlcnl eversive} 

b) che parimenti essa Corte non dubita che le «lmpatie di alcuni 
degli imputati vadano * tali ferrasioni e non già allo fltato che 
ed esse si oppone. 
Colpito del giudice è pero quel lo • • sol tento quello - di accerta­
re la sussi*tonta dei fatti posti a base della pretesa punitiva de­
dotta in giudizio e non già di aeguire la e d , "logica del «ometto" 
mai riguardi di persone atterglantesl, nel loro fero interno, e i e 
faverrvo»! «il 'eversicn» e che comunque non risulta abbiaro ••rerrt SIAO 

alcun f.-t*"» prnalronte rilevante. 
la Corte ritieno irTine che rigileri e pi") nppr~*orbite leè'ar.-ir.l in 
sere di pollala giudiziaria ed istruttoria avrebu.o for«e rortat* 
a diverse conclusioni, allo stato degli atti e nonostante la mina sto 
•a Istruttoria dioattinentale «volta, nel rlr-petto del diritto di d£ 
fesa degli imputati al eu*l* *ev» r*««*ore rleor^ciuta fcrrtamcntale 
Importar.*.* posto efee al piò lnt«R*r#to del cittadini potrebt* Iti 
qualsiasi «aoncnto essere rivolta « sulla baie della "vox popuH " -
la più atroce delle accuse» non ritiene di po»r addivenire * conciu-
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•Inni diverse da quelle ewpiassente assolutorie «alla «pali * sopra 

«otto. 
* " 

• •O.M. 

Visto l ' a r t . 471 C.P»?*» 

A S S O L V E 

rerzx fnrleo, «AVAZ7.X isabella. BOWAMICI Claudio, hTT̂ O*! Piorglo, 
C-ASSO Luigi, CBA?aiX Mauro» ?sw« Massimo, n» MUPO Antonio, 
JTOA*O Silvio, LA r AGLI A Paolo» LA PAGLIA Lorenzo, wxr?Hrtyn Hae-
•imo, rezTOt? Valter» e riVASr.RA Angelo della lnputaslone su* A) 
Parche 11 /atti *oe sussistei 

A S S O L V E 

rwr.X rnrleole ^AVA-71 isabella dalle lmputaslonl sub • ) , C) • D) 
per lneufrie4.ansa di provo» 

O I D I I A 

l a confisca dall'arma a delle Munlslonl in sequestro*, 
A S S O L V I ' 

XATSKO rateati ina e HOffACO rachela dalla iamutasione sub t) trat» 
tandosl di persone non punibili al sensi dell'art» 376 C,P.| 

o s D X H A 

l a 1 mediata tcarcrraslone t i FERZI Rnrico, *AVA77.X Isabella, » x v . 
mei a audio, >rr-*ti rioiglo, (pAJir.o Luigi, CUAT:ÌM veuro, rat* 
Massimo, D- .vu?0 Antonio, LA PAGLIA Paolo, LA r*nt,n Lorenzo, «A">» 
Cv>..:i;rj tassino e T •zr.JCl Valter se «cr detenuti «*t- altav. '•Ama.' 

P 1! V 0 C A 

gli obbligai Imposti a viVAirsaA Angelo eoa l'ordinansa 8/10/79 del 
O.X. 

Genova, l Giugno 11990. , 

(e. quaglia) 

IL GIUDICE EST. 
(A. Giordano} 

IL CARCKLLX»:̂  
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